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anhne, ma él J11Qltiplicat'e e~iandio la loro Ojlera. di bene.Jacen-
dosianche (lhdare, C(}me ... esot:tò nella. Cit·cÒ!are 'precedente, 

·· ritorna più particolarmente Sl.lll'argomento. .·. · ... · .. · . . . . ... .·· .· · 
· ... ·.· .. Il V. en, Do~ Bos~o, sin d (li primordi. dell'Oratorio, . ·.invitò e 
trasse a sè alcuni giovani di. civile éondizione,. di btt()na /con­
dottae già' istruiti, i. qu(lli,da Llliaddestrati, inwminciarono ,ad 
aiutarlo nell'(l~sisterei suoi •. r~gazzi, n:l •.. conserv(lre.l'ordine.tra 
questi; .~Jar lettura ed an~~e a cantare sacre ùiudi; (ose che 
rendevano ognor più proficnae dilettevole la festiva adunan~a. 

(~uante delle nostre Case potrebb~ro fornirsi, più o meno, 
della st~ssa cooperflzionel. Certoei ynole .. costanza .e perseve.: 
ranza, specie negli inizt. Nè si ,deve . abbandonare l'imprt)~a per 
delusioni,.·inevitaoili .. a chi •• si dedica an:~pq§.tQJfito. di~9.~io!I~.P-~t 
la salvezza della gioventìt. Se il nostro. Ven. Fondatore si fosse 
perduto di.eor.aggio, allorch!! quej. primj suoi• geneficatilo rin• 
graziarono dell'ospitalità portand? via. lenzuola. e eoperte1 noi 
non avr~mmooggi'la bella sortè di .chiamarlo•PadreiMa.· Egli 

'non si s111àrrì e continuò l'opera sua .con. maggior ala~rità; anzi 
si di è ,attorno per eerc~re altresì dei b~oni Cooper11tori .che 
potess,ero.· ·no~?solo ····.condividere .. le.·, ~ue. fatiche,.· •ma supplirlo 
nella .s~a assenza, .. coadiuvarlo· per ·.i catechismi, per insegnare 
il 'canto; per • accompagnar: in • Chiesa, per pr~parare .bozzetti e 
commediole; per fare la questua a vantaggio · .. dell'Oratorio e 
provvedère d?ni per le lotterie periodiche e speciali. 

. ···.·.Cercò' e troyò pure chi !omettesse in .relazione con persone 
~ ull e quali poter . contare per difesa, •• protezione e ai utima teriali. 

Venendo ora a noi, anche in parecchie. delle nostre Case,più 
importanti si .pratiéano, grazie··aDio, già ··alcune. di<queste 
industrie · caratteristiche .del Ve n·. ·• Fondatore. Infatti · abbiamò 
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1. .Mentre rtotifiGa. elle; uniti alla presente, si spediscono àlle 
buone Direttriéi delle Case all'Esterp gli staìnpati su!Pinsegna.,­
mento della lingua italiima, con preghiera di ritornarli debita­
mente compilati, ringrazia di quelli I'elativi al: p.p. anno scola­
stico 1919-20, già pel'venuti a qÙesto archivio. ·Notano. essi il 
buon risultato ottenuto da quante hanno fatto il loro. possibile 
per assecondare, anche in ciò, il desidérib de'l Ven. Ì10stro Padre 
D. Bosco, P indimenticabile D. Rua, .e il Rev. Sig. D. Albera, e sono 
una· consolazione ·p·er la veneratissima Madì~e; pere h è, l'uso di. 
questo mézzo, moltiplica· il bene· tra gl'ltalianiall'.Estero, mostra 
il diligente desiderio. di voler serri p re piti entrare nello spirito 

1de1Plstituto, che lla !'.italiano per st!alingua ufficiale, ed è quindi 
fòndamento a· p'articolare me"rito dinanzi, aL Signore;·. 
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N. 68. 

24 aprile 1921. 

Carissime, 

La Venerata nostra Madre Generale: · 

.. C.Qmpie il caro dovere di richiamare sè e le Suore tutte ad un 
nuovo risveglio di devozione e di fervore all'approssimarsi del 
mese sacro alla Vergine berìedetta, la tenerissima Madre nostra,· , 

·'la nostra Sovrana Benefattrice, Colei che ha tito·li innumerevoli 
alla nostra gratitudine. A ciò nejnduce altresì la. necessità somma 
che abbiamo ·del suo· aiuto, per potercisostenere e continuare in:.. 
.dìstrurbate l'opera nostra, in questi, tempi tanto calamitosE . 

Cerchiamo, pertanto, di preparàre ·a ila nostra Celeste Madre 
un omaggi q 'che Le dica tutto l'affetto delle Figlie sue; e La 
obblighi, in certa maniera, a tenerci più strette ancora sotto il 
suo manto. Quest'omaggio. consista nell'impegno di ognuna per 
fare sia pure ;.rn piccolo passo, ogni giorno verso la perfezione, 
n1ediante la tradizionale usanza del .fioretto giornaliero, esatta-
mente praticato. . · 

.La strenna, così eloquente nella sua brevità, 'regalataci dal 
Rev .m o nostro Superiore, il Sig. Don Albera, si presta efficac_e~ 
mente -per formare i fioretti quotidiani, prendendo la medesima 
per fioretto generale: Con fervorosa preghiera e 'còn una rego~ 
fare condotta, mostrerò al Signore la mia viva gratitudine per i 
benefizi ,ricevuti: e si potrebbe aggiungei·e:, specialmente per 
avermi chiamata fra le Figlie di Maria Ausiliatrice. . · 

Le buone Dit;ettrici avranno in essa la .traccia della piccola 
pratica dì ogni giorno. del.mese di Maggio, per es: daÙa fervo-; 
tosa preghiera potranno ricavare li fioretto, altrettanto semplice 

··qUanto subblime, di .fare berie il segno della S. Croce. Dalla ma­
niera df farlo, si conosce lo spirito di fede da cui si è animate e 
preparate a fare orazione. Il nostro Ven. Padre insisteva sòvente, 
perchè L Suoi fossero esatti nel fare il segno della Croce e la 
genuflessione.· Si legge nelle Merporie biografiche che, essendo 
Egli infexmo, fu visto sovente fare questo segno. rivolgendosi 
verso la Chiesa, in atto di adorazione.· · 
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La Consigliera M. Eulalia: 

Sicurissima che in ogni nostra Casa le singole Direttrici avranno 
già spiegato tutta la loro opera solerte, per infervorare le caris­
sime nostre ex-allieve a passare degnamente la gran Festa della 
nostra Madonna, si permette di dare in proposito un suggeri­
mento, che le pare possa tornare 4i sempre maggior gloria alla 
nostra tenerissima Madre, Maria Ausiliatrice, e risponda allo 
spirito dell'art. 2, lettera d dello Statuto per le Sezioni dell'U­
nione Internazionale ex-allieve (Bollettino giugno-luglio 1920). 

Nell'esortare, tanto in .privato quanto in apposita adunanza, le 
ex allìeve a celebrare fervorosamente la dolcissima festa della 
nostra divina Madre, ogni Direttrice consigli di rinnovare non 
solo esse personalmente, in tale solennità, quella soave consacra­
zione che; alla Madonna di D. Bosco, solevano fare ogni anno 
ne' nosrri Collegi, Oratori, ecc .. ma di associare altresì, a questo 
efficacissimo atto, i fratellini, le sorelline, i proprii figlioletti.. ... 
possibilmente tutta la loro famiglia. Così le carissime ex- allieve 
saranno sempre pilt nostre Cooperatrici nel diffondere la divo­
zione a quella Madonna che fu l'incanto e la letizia della loro pri­
ma giovinezza; e, fatte apostole del soavissimo culto, attireran­
nr, pilt copiose le rnatrrnc, celesti benedizioni su loro, sulle loro 
tuniglie c sulla società che tanto sente il bisogno di speciale 
protezione e conforto. 

La sottoscritta: 

Di ritorno dalla Spagna, visita'ndo la benedetta tomba di D. 
Rua e volendo raccogliere per sè e per le sorelle tutte il voto d l 
lui, che godeva tanto allorchè, nelle nostre più liete adunanze, 
poteva paternamente esclamare: Evviva le mie buone figlie l le 
è sembrato di sentirsi ripetere la bella espressione di una della 
sue circolari del 1890: «Don Bosco asseriva continuamente che 
la devozione alla Madonna sarebbe stata la nostra maggior 
gloria in vita e la nostra maggiore consolazione in morte. " 

Sulla tomba, poi, del nostro Ven. Padre e soprattutto nella 
Basilica di M. Ausiliatrice, in questi giorni di festa. particolar­
mente uostra, oh! come ha sentito e sente la felicita e la grazia 
di essere figlia di D. Bosco l e quante volte ha gi<:i ripetuto: 
Maria Ausiliatrice, accrescete il numero delle sante vocazioni! 
fate che nessuna di noi vi abbandoni! 

Aff.ma in G. C. 
MADRE VICARIA. 

Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

ISTITUTO 

FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE 

NIZZA MONPERRATO 

Carissime, 

La Venerata nostra Madre Generale: 

N. 70. 

24 giugno 1921. 

Riflette ed esorta a riflettere sulla fugacità del tempo, ~ren: 
dendo come punto di partenza il giorno in cui ognuna dt not 
chiudeva i suoi Esercizi spirituali l'anno testè decorso, con le 
migliori risoluzioni, con i piu confortanti ?ropo~iti di ~vanzare 
nella perfezione, mediante i provvedimenti pre~t al~a vtva luce 
della meditazione e della preghiera, fatta nel stlenzlO eone! rac-

coglimento dell'anima in Dio. . 
Poco manca ora al termine di quest'anno scolastico, e nuo~ 

vamente, per grazia di Dio, ci troviamo alla ~i~ilia dei. santi 
Esercizi. Riandando il passato, può ciascuna venftcare .se ti gua­
dagno fatto è in relazione alle disposizioni prese l'ann~ p:ece­
dente; ma poichè questo esame fa parte del!~ occupaztom del 
santo ritiro, e il buon esito di esso è relativo alla .prepar~­
zione fattane, la Ven. Madre raccomanda caldamente d t ben ~t­
sporvisi, e, per non ripetersi,. eso.rta tutte .a rileggere nelle Ctr-
colari N. 41 e 51 i punti a ctò nguardantt. . 

Esorta, eziandio, a passare lietamente e santamente le pro~­
sime vacanze: sono il mezzo che il buon Dio ci offre per n­
staurare le forze intellettuali e morali e per rin.vigorire le. forze 
fisiche. E affinchè esse raggiungano lo scopo e necess~no. che 
si segua egual meni e un .orario determinato pe~ la. distnbu;-wne 
del tempo fra le pratiche di pietà, le occupazw.m e .le ~tcrea: 

· · Se nel citato orario si lascierà uno spazw afftnche ogm 
ZIOIII. • d 
Suora possa da sè o in compagnia di altre, leggere 1 ue vo-

I · della vita del V cnerabile Padre e quello della nostra Ve n. 
umt Il · 
Madre Mazzarello, sarà un guadagno individuale e co etttvo 
in merito alla vita pratica in contatto con la gioventù. 

Se inoltre, si facesse anche posto per qualche visita di più 
a Qes'ù Sacramentato, i cuori si manterrebbero in buone condi­
zioni di salute spirituale e, si sa, il cuore sano dà vita al corpo 
e allegria allo spirito. Le vacanze così trascorse apporterebbero 
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un benefizio su tutta la linea e si ritornerebbe alle ordinarie oc­
cupazioni con la soddisfazione di averle passate alla salesiana, 
cambiando lavoro più che Casa e ritemprandosi nella pietà. 

Acclude, per le Ispettrici, una bellissima lettera del Rev.mo 
Sig. D. Albera,' nostro Ven. Superiore. È una miniera di aurei 
insegnamenti e di consigli pratici sul modo di coltivare le voca­
zioni. A coltivare le vocazioni ci deve stimolare l'amore verso 
la Madre Congregazione, alla quale ogni buona figliuola è tenuta 
a donare non solo tutte le sue energie, ma a procurare altresì, 
con tutte le sue forze di accrescere il numero de' suoi membri, 
affinchè possa dilatarsi sempre più e fare opere che glorifi­
chino il Padre che è nei Cieli. 

L'affare delle Vocazioni interessa tutte, Suore e Superiore; 
nè vi può essere chi dica di non aver modo di lavorare a que­
sto scopo, perchè sono in potere di tutte, anche di quelle Suore 
che si occupan·o indirettamente delle fanciulle, ta pratica della 
scambievole carità, il buon esempio, l'orazione e il sacrifizio; 
mezzi talora nascosti, ma potentissimi a suscitare e a conser­
vare le religiose vocazioni. 

Pertanto, nei vari corsi di Esercizi, dopo le Costituzioni, si 
potrebbe leggere la su citata lettera, che può anche eccellente­
mente servire per dividere in punti, cui far tema di speciale con­
ferenza, così durante gli Esercizi come nella visita alle case 
durante l'anno. 

La Consigliera Madre Marina: 

All'avvicinarsi delle vacanze autunnali, per il maggior nume­
ro delle nostre Scuole, riporta il seguente tratto che le sembra 
particolarmente persuasivo.: Don Cafasso, vedendo Don Bosco 
abbattuto di forze, lo mandò a re~pirare l'aria nativa. I pochi giorni 
passati a Castelnuovo furono tutti occupati in servizio de' suoi 
conterranei, catechizzando i fanciulletti dei Becchi, di Moria/do e di 
Castelnuovo, e preparando il materiale per la pubblicazione della 
Storia Sacra ed Ecclesiastica o di altri librettini adatti all'intelli­
genza dei giovani, libretti che fecero poi un bene immenso in mezzo 
al popolo. (Memorie biografiche del Ven. G. Bosco, V. 2.- p. 125). 

Le stesse Memorie in altre pagine e in altri volumi raccon­
tano che il nostro Venerabile Padre non interruppe mai le sue 
fatiche scolastiche, se non per darsi ad un lavoro anche più 
intenso, a Sant'Ignazio e a Giaveno, ove recavasi ogni anno per 
confessare, predicare e far tutto il bene possibile a quelli che, 
come Lui, vi si raccoglievano per gli Esercizi Spirituali. 

Sappiamo ancora che, fin da quando il nostro Ven.le accolse 
i primi giovani interni, per ottenere che essi trascorressero le 
vacanze all'Oratorio, ben volentieri, e senza badare nè a spese 

nè a fatiche, procurò loro ogni sorta di sollievi e diyertimenti, 
tra cui le famose passeggiate autunnali che furono feconde di 
grandissimo bene e di preziose vocazioni. E quando non gli fu 
possibile impedire il ritorno di una parte de' suoi alunni alle 
proprie famiglie, con la pilt amorevole previdenza, stabilì che 
fosse assai breve la loro assenza dall'Oratorio e, con opportu­
nissimi consigli, ricordi ed avvisi, prerar6 i suoi giovani ad es­
sere nei loro paesi così pii, raccolti e virtuosi, come lo erano 
stati presso di Lui, durante l'anno scolastico; e per meglio at­
tenerlo, li sosteneva anche con i suoi scritti. 

Figlie del Venerabile Don Bosco, come potremmo non sen­
tire in questi paterni ricordi che neppure per noi vi sono tempi 
e circostanze, che ci dispensino dal lavorare per le anime? 
Come potremmo non sentirei animate dal più vivo desiderio d i 
valerci d'ogni santa industria, affinchè nulla possa interrompere 
o diminuire la benefica influenza dell'opera nostra, a profitto 
delle numerose fanciulle che, nei prossimi mesi estivi, tralascie­
ranno di frequentare le nostre Case e Scuole? 

Oh di quanto bene può essere seme; di quanto male, effi­
cace preventivo o rimedio: il trattenere, possibilmente, in Col" 
Iegio le Educande e le Convittrici; il prevenire quelle che ri­
tornano in famiglia, sui pericoli che potrebbero incontrare; il 
sostituire, per le alunne esterne, le classi di lavoro a quelle di 
studio, le ripetizioni alla scuola regolare; per le un~ e le altre, 
l'assegnare compiti, l'indicare letture sane e dilettevoli, lavo­
rucci utili e graditi; lo stabilire alcuni giorni di ritrovo e di 
unione spirituale, quali il l. venerdì e il 24 d'ogni mese, e il 
giorno fissato per l'Apostolato dell'Innocenza; il rispondere op­
portunamente ai loro scritti, l'inviar loro un foglio, un opuscolo, 
un saluto! 

E quale aiuto potrebbero darsi vicendevolmente e ovunque 
Superiore, Maestre e Assistent!, se le Direttrici e le Suore dei 
vari paesi, in cui le nostre alunne han la famiglia, si prendes­
sero il più affettuoso interesse di quelle che vi ritornano per 
le vaèanze, e le invitassero a frequentare l'Oratorio e il Labo­
ratorio, per sostenerle nei loro propositi di mantenersi buone 

davvero! 

La Consigliera M. Eulalia: 

Giorni sono ebbe la fortuna di recarsi con la Ven. Madre e 
con l'ottima M. Marina al Camposanto, a pregare sulla tomba 
delle nostre care Sorelle, specie della carissima M. Elisa. E le 
pareva che questa le ripetesse quelle sue Ci-rcolari sullo spirito 
di famiglia, le quali tanto bene hanno fatto a ciascuna di noi e 
che ad essa ml'desima, allora lspettrice a Roma, prestarono va-



un benefizio su tutta la linea e si ritornerebbe alle ordinarie oc­
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durante l'anno. 

La Consigliera Madre Marina: 
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i primi giovani interni, per ottenere che essi trascorressero le 
vacanze all'Oratorio, ben volentieri, e senza badare nè a spese 
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lido aiuto per ottenere il buono spirito nelle Case di quella 
Ispettoria. Gli argomenti le si accumulavano dinanzi al pensiero 
e le sollevavano il cuore di gioia. 

Di ritorno dal mesto pellegrinaggio, disse alla Ven. nostra 
Madre quanto aveva ricordato sulÌa tomba della indimenticabile 
M. Elisa, e, siccome alla sua domanda: «Madre, non gioverebbe 
a tutte le Suore il riandare sullo spirito di famiglia?» ne ebbe 
per risposta un bt;l sì, così ora prega tutte le nostre buone 
Direttrici a voler far, in un qualche giorno, la lettura spirituale 
prescritta, sulle paro'le di M. Elisa, nelle Circolari N. 20-22-
24- 25- 26- 27- 29. 

Sono gli ultimi desideri di una Superiora che ci ha tanto 
amato: si potrebbero chiamare il suo testamento; ed è certa 
che, ritornandoceli ancora alla memoria, saremo tutte premu­
rose di prenderli a norma della nostra condotta. 

Termina ora con un pensiero del nostro Ven. Padre D. Bosco 
sullo stesso argomento: Fra di voi amatevi, aiutatevi, sostenetevi; 
il bene e le sofferenze di una siano il bene e le sofferenze di tutte; 
e con l'augurio che i nostri cari Santi abbiano sempre a bene­
dirci dal Cielo. 

L'Economa Generale: 

Notifica che trovansi ancora giacenti parecchie copie del IX 
Volume ,,Memorie biografiche del Ven. Don Bosco» a disposi­
zione di chi avendo già i numeri precedenti, desiderasse la 
continuazione dell'opera. Attenderà volentieri alla domanda di 
chi gliela dirige. 

La sottoscritta: 

Propone un pensiero di Madre Mazzarello: Preghiamo spesso 
il Signore che ci faccia sentire rrfoUo la voce della coscienza, an- , 
che per le piccole cose, chè così non commetteremo peccat""iiaJ:emo 
più osservanti delle Costituzioni, e più di buon esempiO -a tutti. 

Che il sacro Cuore di Gesù ci faccia degne di ricevere que­
sta bella grazia; e sarà una delle consolazioni più grandi per 
la nostra carissima e Venerata Madre. 

Aff.ma in G. C. 
MADRE VICARlA. 

Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

ISTITUTO 

f'lfiliE DI MARIA AUSILIATRICE N. 71. 

NIZZA MONFERRATO 24 Luglio 1921. 

Carissime, 

La Venerata nostra Madre Generale: 

Dà uno sguardo attorno e vedendo un mondo insensato che, 
speCialmente in questa stagione, sembra preoccuparsi unica­
mente di passatempi e di svago, pensa alla gioventù nostra, 
fino a ieri frequentante le nostre Scuole e i nostri Oratori, 
oggi in vacanza. Pensa, ripeto, ai pericoli che questa cara gio­
ventù potrebbe incontrare per la salute dell'anima, mentre cerca 
di ritemprare le forze fisiche, e, ricordando il detto del Ven. Pa­
dre c.he le vacanze, non informate allo spirito cristiano, sono 
la fucina di ogni male, vorrebbe evitarne, per quanto è possi­
bile, l'avveramento, almeno per riguardo alle nostre alunne. 

Raccomanda, perciò, a tutte, specie alle buone Direttrici, di 
accudire ancora più del solito, se è loro possibile, l'Oratorio 
e di adoperarsi con sante industrie per avvicinare il maggior 
numero di giovanette durante queste vacanze per trattenerle 
piacevolmente lontane dai divertimenti pericolosi. Anche nei 
giorni feriali vedere se viene fatto di radunarle e di tenerle 
~ccupate con un po' di studio o di lavoro concedendo, in ore 
opportune, di espandersi e di ricrearsi a loro bell'agio, alla 
sola condizione di non fare peccati, come soleva ripetere ai 
suoi giovani il nostro Ven. Padre. 

Uno dei principali scogli alla moralità della nostra cara gio­
ventù lo costituisce, in questo momento, l'indecorosa maniera 
di vestire che, sotto il pretesto della moda, ha varcato i limiti 
di ogni più elementare discrezione. Genitori buoni e all'appa­
renza timorati di Dio, accecati dall'accettazione generale di que­
sta moda invereconda, permettono oggidì alle loro figliuole di 
presentarsi in pubblico in una foggia di vestire che le nostre 
mamme non avrebbero tollerato neppure nell'interno della casa, 
perchè l'Angelo Custode se ne sarebbe adontato grandemente. 

Purtroppo, non saremo noi .le fortunate che potremo met­
tere un argine a questa sconvenientissima usanza. Tuttavia la 
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d L Maria Ausiliatrice. a •• va~ 
alle fanciulle eh: il 1?'09 

mod'estia· ·cristiana 
come •.. .· ·. •.. . .. . . conversare. Nelle adunanze 

Maria, delle· giovanette. dei nostri circoli, troyare 
sempre una parola. circa la moderazione nella 

nell'uso. degli .abiti quasi senza. maniche .·o con rna­
niche troppo trasparenti, ecc. Ed affinchè le nostre' esortazioni 
.sortano il loro .buon effetto, procurare di'farle senza. asprezza, 
con prudenza e sereni t~ di spirito, animate da materno conipati~ 
mento, insistendo sopratutto sul rispetto e sulla riverenza dovute 
alla Casadi Dio, .e nell'accostarsi ai SS. Sacramenti per ottenere 
che n i una vi si presenti senzaessere decentemente vestita. 

Aquesto proposito, si cotnpiace> riportare qui quanto le scd­
veva.lo scorso mese,da Buenos Aires unadellenostre ex::Allieve 
diNizza appena giunta colà ed invitàta a unaComuriione generale 
in unà delle nostre Case: ... al vedere stamane tutte le Si<more 
deporre a cappello nelparldtorio e mettersi il velo.· per. entr;reln 
Chiesa, .e la Presidente con spillini chiudetele scollature clze erano 
limitatissime, mi sentiva. stringere il cuore dalla commozionel» 

E un detto antico:.· Calunniate, calunniate qualche ·cosa .rimarrà 
sempre. Facciam~ .. noi altrettanto in senso contrario. Not~ stan­
chiamoci di animarele nostre giòvinette a seguire le massime 

. della vita .cristiana, .rendendogliele .. facili quant~ ]Jiù sia passi­
. bile; rlon otte.ri 2m o sempre, non otterremo tutto, .. m ala buona pa-
ro!~ farà ognora breccia sull'anima delle. nostre •Uditrici; se non 
s.rarrivasse che a persuaderne una sola, s"arebbe sempre un'a­
nima di più messa sul sentiero del dovere, sulla via ·del Cielo. 

La Consigliera Madre Marina: 

Tanto vol~htieri accenna a qualche lavoro, cqe poti"à esser 
fa~to, durante le vacanze,· a vero profitto di quello che il.buon 
Dio d preparaper il ptossimo anno scolastico. " . . .. ·.· ..• 

Sovente la principale ca.usa dell'insufficienza dei vantaggi 
tnorali. a~recat_I .alle fanciulle e alle giovanette, dalle. nostrebi­
blioteehe circolanti, ~l'impossibilità in cui d, si trova, .durante 
l'anno, di occuparciper. provvedere opportunamente libri nuovi, 
educativi ed interessanti. Quanto sarebbe, quindi, neeessaripap~ 
profittare delle vacanze, per dedicarci. alle nostre. biblioteehine 
eriordinarle ed arricchirle, secondo il bisogno, a norma di 
QUf111ÌO fu detto, e riehiamato nellecircolari del24 rriurrno 1915 
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e de124luglio 1920! . ·.· 
~a, preparazione .. del. programmà ·didattico particolareggiato 

dellmsegnamento affidatoci,. quanto più .• accurata e .completa 
ici uscirebbe, se. fosse fatta in questo tempo di minor lavoro e 
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che ci···· trova antor;sì.fresche.<i:lle .•. ~sp~rien.~.e, .•. piìt•.o· •. tn~no.con­
solaryti, .fatte·. durante .•.. iL p.,,p .. anno. scolasticn, .•. e .. ansor .me,gljo 
l"~con~sciuteai. termit1edi .esso! > Sopratutto,. è·. del programtna 
deH'insegna.mento religioso che .. dovremmo oceuparci in .questi 
tn~si, particolarmente.·. per .aver te~npo .e .. modo di studiare, così 
n~lla vitad~I Vep.le D. Bosc~ e deisuoi Figli chemeglio l'i­
mit<trono, c:ome .in quella .della Ven,ta .Madre ·Ma:~;zareHo, .quei 
fatti •.ed esempi, .. chè soli possono· dare a1nostroinsegnamento 
n~ligioso .. quel carattere salesiano, che non gli deve mancarerer 
.rius~ire proficuo alle nostre a.lunne .• Chissàquante,durante l'anno, 
desiderarono invano un po' di tempo per questo I 

Anche lefeste, itrattenimenti accademici o ricreativi riu-. 
scirebbero assai meglio alloro scopo di· edJ,!care. divertendo se, 
fin d'ora, interrogando, chiedend() Consiglio a ehi. di dovere, si 
stabilisse. preventivamentequali dra111mi,. commedie, .. fars~,. boz­
:~;etti;. ecc, potrebbero recitarsinelle varie circostanze deLpros, 
simo .anno> scolastiCo: · · ··• 

Tùttcr ciò che ha scopo educativo non può enon deve essere 
fatto set;~za almeno un po' di preparazione, senza tm qualche 
coordinamento con gU altri. mezzi, che debbono condurre allo 
stesso fine. 

Ecco il Sistema Preventivò, .. al cui studio·. ogni Figlia di Maria 
Ausiliatrieedev.eapplicarsi conmàggior dilige~za durante i santi 
Esercizi, tempo di. speciale riflessione ed esame, di istruzio~i 
piùfreque11ti, e di W,igliori•• occasioni di consigliarsi con j RR.di 
Superiori e le Superiore, Ecco H SistemCJ.. Preventivo, che .dob­
biamo studiare, non nei santiEsercizi soltanto; ma sempre, e 
specie durante le vacanze, leggendo: lé poche pagine che di esso 
scrisse il Ven.le Don BÒsco, e, più ancora, la vita di. Lui, Ja 
quale è lo svolgimento piìtcompleto e l'applicazione più giusta · 
e pilt meravigliosa di quéllep')che pagine; il nostro Manuale 
che, per ogt~i nostro menomo .dovere, ci dà una norma ~icura 
e eiena dello spirito del Padre; ·la vita della Ven.ta Madre 
Mazzare1io, tanto capace d'imitare il Ven.le D. Bosco da meri7 

tare d'esser chiamata ad insegnarci a praticare. per le. fanciulle 
quello che Egli .fece. per L giovanetti. 

Da questo studio usciremo più salde e pÌù vive nella t!oMra 
vocazione: Così affermava anche qttalche buona Suora, al ter­
minare delle p. p. vacanze autunnali: Mipare d'aver capito bel!!!. 
come si esercita lo zelo, secondo)o spirito di Don Boséo, e.co171e 
si diffondeilregnodi. Gestì .Cristo nelle anime: noi dobbiamomor­
tificare la natura con le sue voci, e lasciar trio11fare la grazia CDTZ 

una carità ge11erosa e una . rettitudine. •non ·· rigida.· e ·austera, IT!a 
dolce, affabile, quale la praticò il· Ven.le nostro Padre. Con l'aiuto 
deUa Verglne Ausiliatriacr~ e delle 'vener~te Superiore, io spero di 
saper anche, qualche volta, tradurre in pratica tanto convincimento 
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A mezzo (Ìella Circolare mensile N° 65 siete state informate 
come il Reu.tno nostl'o Superi01·e Signor Don Albera; ci abbia 
ottèrmto• dalla S. Sede di rimcmdare il Capitolo Generale, che 
dmJCVa radunarsi nel.1919, al 1922; e· ciò pei· ·motivi ·mani-
festi, m!clw di ordihe economico. . 

Om, a. norma d~gli articoli· 114~ 117 .delle ·nostre. Costitu­
zionl,e d'intelligewza con il Consiglio Genèralizi0, mf fo' do'" 
.zieJ·e d iam11mdarvi .che l' 8° Capitolo Geìzerale, a Dio piacendo, 
si terrà. irz questa Casa Madre l'B, Settembre del i922, pri­
ceduto dai Ss. Spirituali Esercizi .. Le Costituziòni .dicono di 
conPocQ:rTo sèi . mesi prima; noi ci anticipiamo anche, .per 
comodità di quelle Case di America che chìzzdonoilloro armo 
Scolastico ÌTI dicembre, ·a/le quali i[ radlll!llr~i delle Suore 

. in .. occasione .. dei. loro prossimi.·. &erci:t Spirituali, non solo 
rende. facile l'elezione delle Delegate, ma••dà·grande risparmio 
di .. tempo edì spesa, data la distanza delle filiali dal 
rispettir10 .Centro. 

Chi possà. e debba fntervel!ire al Capitolo Gelierale lo 
dicono ·le Costitzzzioni articolo 119 e . Deliberazioni del 7° 
Capitolo Generale,. Disposizioni ingiuntive N° 6. Per l'ele­
ziotu~ dellapelegata• delle 1spt;ttoric minori valgonole·.stesse 
iwrme delle1spettorle regolar:i. 

Non e il caso di. ·ripetere qz1 i .le e.çortazloni fatte ,(l/tre 
Polte sz(lla serìdadelle elezioni. Mi affido nlleOttime Lçpettrici 
che, conscie della somma importanza dell'atto, sapranno in­
fqndere gli stessi Toro sentimenti nelle 1'ispettive Direttrici 
Suore, r·icordand() ·che C' {fili elettrice è rcsporrsabìle. delpì•opr•io 
l!Dto dinanzi. a Dio e .oll'IstitutÒ e. chè, perciO; . ad . 

l'obbligo dì agire co,çciem::i0sqmente. 

Le buone Jspettrìci uorTmmo pertanto commentare .oppor-: 
tunamente gli avvisi conteriuti nella pre~::iosd lettera del Ven.le 
Fondatore in data 24 nwr:o 1886, inserita .nel nostro Manuale. 
nonché la Cir·col~re 14. novembre 1912. ' ' 

Se tutte le Suore. sapr·arùzo accogliere filialmente e docil­
.mente queste raccolnandazioui, sorro JYer·s~zasa che non arll'emo 
a lamentare l'intrusione di mor.irJi umani in zm affare di 
tan'o rilievo, ed avremo cosi assiwrate le benedizioni del 
Cielo sulle futrrre nostre admwnze. 

Fra poco vi saranno spediti i temi da trattar·si nel Capi­
tolo annw1ziato; ma ogrwiza può fin d'ora irwiare quelle os­
sel'IJazioni o proposte che giudicasse della maggior gloria di 
Dio e i11cr·emento dell'Istituto. }Ili preme peto, esortarvi ad . 
impegnare tosto tutte le vostre preghiere, tutto il vostro lavoro 
e specialmente le vostre rimznzie ed i vostri. sacrifici allo 
scopo di ottenere che il prossimo Capitolo Generale, il qziale 
cwrà stavolta carattere di speciale solcrmità radunar~dosi nel­
l'anno Giubilare delle· Nozze .d'oro del nostro caro Istituto, 
riesca nna splendida protesta di rinnovata fedel{à e di pizì te­
néro amore verso la nostra Celdfe· Patrorza, verso il nostro 
1'en. Fondatore, e verso Madre 1Vlazzm·ello, nostra primd Su­
periora Generale e, sper·iamo, anche nostra prima Santa: a~ 

more e fedeltà che riflettano sulliuzostra vita di preghiera ~ di 
azione, que/seiZso di spiritzzaTe giovinezza, qzzel carattere pu­
ramente salesimzo, che dev'essere tntto il nostro programma. 

Ed affìnche le nostre intenzioni siano qzzotidiarwmente ri­
chiainate alla memoria, prima della preghiera a Maria SS . 
che si recitn ogni gior'no facendo la. visita a Gesà Sacrame:z­
tato, quella che guida le preghiere dirà: A ~aria SS. per il 
felice esito del l.apitnlo Generale, ed a,qgiulrgerà in finemz'Ave 
Maria, con la giaculatol'ia: ·Maria Auxilium ecc. 

Mi raccomando alla carità deUe vostre preghiere e vi 
saluto affettuosamente nel Sigrwre 

Aff.ma Madre 

. ~?t ~ki1jza §f~ktt2 .. 
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Fra le moltep1-oposte pervenute dalle· vm-ie 
lspeltorie per- lefeste Cz'nquan tenarie dell' Jstz"tuto 
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una parbcolartnente domù1a, come espressz'one ,dt~ 
molte, ed espressz'one Ca?'a., merùevole di .enco­
mi?,perchè dettata dalla gratitudùze: quella di 
ert,!?,ere un 1nonu11z.entovivente alla 111emoria della 
Ser·vadi Dz'p, J!adre .Mazzarello, .colfondare 
una, Casa, zn .·una sede przncfpale, .. intz"tolata al 
•nome delta·nastra pn·ma, Veiuwatissz'maMadre, 
dove sz· abbirtvzo a svo!sze1~e tutte le ,opere nost1'e. 

L'tdea belhssùna incontrò il a1'adz'mento delle 
amah"ssime Superio1'e, che.des{ierano attuarla 
tlpz'ù pr~sto possibz'le, mercè. il.contrz'buto dz. tutt; 
il piccolo, g1-ande mondo, che nelle Case dz' Marz·a 
AuszHatrz"ce rz"ceve od ha ricevuto, nel nome del 
.Ven.lé Don Bosco, educazione, z'struzz'one. con­
sig_lz"~, ilpa11è pet la vz'ta, il nutrimento per lo 
spznto: C011irt.butoumile_ o grandioso, minuscolo 
granellino c(' arena o pietra marmorea, tutto of­
ferto da~ cuore che·' apprezza il benefizio e vuole 
che. altrt 11e._. goda, 'Vuole . che si. dijfonda,·la _luce,. 
vuole .che si _{17adi il. calore_- luce e calore troppo 
scarsz o nn az m questo povero mondo, dove sem;_ 

·pre più s'ùzfitlz."scono .le tenebre dell'errore, e 
semp1'e più si dilata . il gelo dell'egoismo. 

. ·E poichénella. Casa-Monumento da erigersi, 
sz dovrebbeYo svolgere tutte le nostreopet'e, così, 

ilcohtributo avrebbe diverse Jontiediverse, Jùìa.., 
lztà: l'obolo deibùubz' dell' asilà contrz'buù'"ebbe ad 
edi#care le aùleper l'Aszlo modello_-quel!odetfe. 
alnn~e z'nterne ed esterne, le aule per le scuole e . 
per z_dopo scuola; quello delle Ovatorz·ane, per il. 
teatrzno e i sollievi piùpropz'zi all'Oratorio: al- , 
t~fene: giostre. ecc,· quello delle Ex-allieve~ per 
l.zmpzanto delle Scuole Professionalt~· quello delle 
loro buone e care Mamme, per la, Cappella. Ne 
so.rge~ebbe _in tal modo_ tm edzjiào completo,dal 
gz~r1zno n~ente dei fiori più cari a Oesù, per· 
che znnocentz nel candore dell'anima, al. Tabà­
nacolo··che·Gesù __ ·accoglte e custodzsce,_ a conforto, 
a sostegno, a gioia di tutte le artinù~ 

Si stanno preparando le schede .. o'Ùe ogni of 
ferente anchè saio_ di5 cent., potrà scriver..e ii.Suo 
nome (per i bimbi dell'asilo lo protrMino scrivere 

.. le loro mamme o le loro Maestre}/ schede che 
sarann,o conservate nellz Casa ·Maria M::tzzareHo, 
C0111e ghirlanda gentile dz' fiori sbocciati dal cuore, ... 
Le Direttrici sapranno opportunamente suagerire 
picco~e, ?re_ziose industrie, perchè, senza imporre 
sacrijìzz c:z g_enitorz .. . i bùnbi e le giovanette pos­
sano ojjrzr:.e zlloro pzccolo tesovo: privarsi di una 
serata al cinema, di un gingillo,. di '/;(,'1 nastro, 
di una chicca, ..... oh, quante privaz{oni che non. 
fannò male, e danno il modo d~· ..far tanto bene J 

La CC(sa sorgerà a Torino, nél «Borgo S. 
Paolo» sot.to ilmtJ,vzto della dolce nostra Madonna 
Maria A usiliatn'ce; co;m pe(]'no di benedizion~ 
specz'alissim::t, che jin d'ora v-;invoca dt~ tuore la 
vostra, 

Per la Ven. Madre Generale 

Affma. Sorella 

Suor Eulalia Bosco. 
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vostra, 

Per la Ven. Madre Generale 

Affma. Sorella 

Suor Eulalia Bosco. 
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e'avèr. cura che siatio esattamente osservate le formalità· 
. prescritte. t'omissione di alcuna dl esse potrebbe .·esporre 
l'elezione al pericolo di .essere irregolare e come tale, annui- . 

. lata. Ad evitarlo, valgano pertanto, le seguenti norme come 
articoli dèlle Costituzioni, dal 121 al 126 
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III. 

L L'Ispettì;ice, .avuto tiatutte.le Case l'esito 
elezioni, presenti tiue, almeno tielle sue Cpnsigliere, aprirà le 
singolè buste contenenti i Verbali; li verificherà, e, assicuratasi 

. delia loro legalità; stenderà il verbale (firmato dalle presenti) 
portante il risultato delle 'singole ... elezionjfatte,e comunicherà 
poscia a ciascuna Casa ilnome ti elle elette al Capitolo !spetto­

.· riai e e Ja data e il luogo ip cui questo si dovrà effettuare. 
2. Convoèato iL Consiglio. Ispettoriale si darà lettura. delle 

elette al medesimo, e si accennerà aWelezione da farsi, proce­
dendo, per· questo, come più sopra ftìilldicato. 

3 .. Compiute le elezioni, seduta stante, ~e rie redigerà il 
Verbale ·(vedi modulo. riportato), .. di .cui· sarà consegnata copia 
.alle Del~gate stesse, pere; h è venga presentata da esse, ed in lorÒ. 
assenza daÌie. SuppìentiaLCapitolo Generale, q11ale credenziale·. 
dellaloro.Iegittima elezione e, quindi, unita agli· Atti del Capi~ 
tolo Generale stesso. 

· earissime Sorelle, 

Dalle molte lettere di condòglianza peruemztemi, ho 
qzzanto inaspettato altrettanto sentito. e serzsibilevt s!a 

giunto il tristissimo . annunzio della scomparsa dell'Ecc.11w 
lVlollS. Marwco, seguita da qnell·z del mstr•o Amatissimo 
Superiore, Sig. D Alber·a . .Voi avete voluto condividerei! mio 
dolore e quello delle altre Superiore ed iò, a nome di ogmma, 
ve ne ringrazio. n. Signore ci !w visitate! Tzztte l'abbiamo· 
com preti o e, pizr con l' angosci:z riel czrorc e gli occhi· ripieni 
di .. lagrin1e, abbiamo .. chiuato··la frqnte sotto .quella· marzo be­
nedetta clze, perczioterzdo, sarza e santifica, ed abbiamo pro­
mmziato il fiat · della· rassegnazione. 

A tutte le Case 'SOIW state spedite le circolari tnortuarie 
dei due nostri .indimenticabili ·Vescovi; .zwisco ora quella del 
Ven.mo Sig. D. Albera favoritaci, anche questa, dai Rev.mi 
Superiori. Sono persuasa clze si saranno fatti, per tutti e ti·e, 
speciali· suffmgi oltre a. qzzelli indicati nelle nostre ·Delibera~ 
zioni. Tuttavia insisto affinché la considerazione del gran bene 
che .vemze a .noi dalla bontà paterna di 'questi Veneratissimi 
Superiori, mmztenga viva ,in 'tzÌtte la loro memoi'Ìa e faccia 
giungere alle loro. anime benedett~ l'espressione della nostra 

il quotidiano: ricordo di Essi nelle nostre 

Dal pensiero ai nostri Veneratissimi ed indirrienticabili 
Estinti clze, a loro volta, uorrartrzo . esserci larghi della loro 
protezione, passo al richiamo del Cinqzzantenario delnostr·olsti" 
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Ma il mese di maggio dovta avere zm caratter:e ·tatto pdr­
ticolar·e e sl!perare tutti gli alt1•i ùz .. divozio m. È nel maggio 
de} 187.1 che il mstro Ven. Fondatore e Padré, D. Boséo, ra-
dmzava i -suoi Figli, membri delszzo Capitolo,· e li esortava 
ad indir:iz:ar:e le loro · pre.IJhiere, allo scopo di ottenere lumi 
speciali per decidere in merito alNdeato Istituto delleFi_qlic 

. di Maria Allsillatl'ice (lT. Hlqg. }l. Mm:z. p.1SO). È qìzindi do­
veJ·oso, direi, imperioso bisognò del Cl!ore il manifestare all'Au­
gusta nostra Patrona i sentimenti dell'animo riconoscenti, im­
piegand~ il .mese a Lei consacrato nel ri11graziada del tanti 
segnalati favori, che d ha corìce~so durante i ciiZquarzt'anni 

.. di vita dell'Istituto; ilei c'tìederle perdono della mancata no­
stra corrispondenza alle .me mateme insirwaziorzi, e nell'lrn­
plqrare il suo valido aiuto e l'abbondanza ·aelle sue grazie 
per far meglio in. avvenire. . 

Ne bisogna dimenticate ché nell'anno p.v. sarà pìzre comme-
morato cOli appositifeste!]giamenti, come risulta dal Eo[{eftin o 
Salesiarw del corrente meJe, rl 3° centel!al'io dalla morte del glo­
rioso Patrono della Pia Societèi Salesiana, S. Francesco di .Sales. 

Sarà dovere gmdito, .anche per noi, il rendere omaggio al 
s·mito del!a Carità e della iiolcez:a; pertanlo ogni Casa si 
uniformi, nel. possibile, al programma inserito nel citatO. Bol­
lettino; e, irz occasione dell' accadèm io la .mggcrita per 1l 24 di 
o.qrzi mese, 011e qHesta aura luogo, si procuri di ricordare qlle­
sto nost1'0 amabile Patrono. 

Ed ora finisco: ma. prima 'di clziHdere, .de.i;idero elle, irz 
ossequio .a Maria .iu.~éliatrice e per renderccla maggiormente 
propizia, facciamo di. cuore una solenne promessa. La pro­
messa, .cioe, d'impegnarci coçtantemerzle a suscitare e coltiva­
re mzmerose e buone vocazioni al nostro Istituto. Si lamenta 
da tutte la nzaucanza di personale;. ma in gènerale, non si 
nota il necessario impegno mil promuovere e coltivare dette 
v:>ca:ioni. Scllotiamoci, o bl!oJze Sorelle, e procuriamo che le 
. Vesli:::ioni del 5 A.gosto dell'amw giubilare abbiarw da essere, 

. non .~olo mzmerosissime, ma altresì consolantissime per la . 
qualità .e bontà dei soggetti. Ogni Direttrice, pertanto, s'in­
dustri. dipresentaz·e alla Celeste ll!ladre, prima del termitze di 
gemzciio, rwn meno di una buona vocazione. Mettiamoci, 
dzmqne, àll'opera e lavori<~mO irzdefessamente ·per accrescere 
tè nostre file di abili operaie del Signore; ma nello stesso tem-
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po ,non dimerttichiamo noi stesse, ricordando. che lo zelare hz 
propria perfezione e mezzo efficace per destare nuove vocac 
zioni,· per format·e le ùtcipienti e per ~onsolidare qzielle qhe 
fossero nel loro pieno sviluppo. 

La 1zostra augusta Madre e Patròna fortifichi la bnarza 
vOlOntd di ognuna, e. faceta che ogni nostro pio desider'i() ri~ 

sulti un fatto, che a· Lei sia d'orzote e serva a tutte d'inco­
raggiamento e di più {idnciÒso abbandono nella sua materna 
protezione. 

Salzitandovì cordialmente, vi sono sempre, ìtel Signore, 

lstitu to delle figlie di Maria Ausiliatrice. 
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J, M. J, 

Rr1•.ma Madrr (]rnrmlr 

rltll'lsfiln/n tlrl/r F(e:llc di M:lrin .11/slllnlrirr, 

Il nostro compianto Re!for Maggiore signor Don Alhern soh:vn In 

quest'epoca <iell'anno inviare la Strenna anche alle buone Figlie di 

Maria Ausiliatrice, le quali In ricevevano sempre con mtimo ricono­

secnte c con un" ferma volontn di mcHerla in pratica. Per non Inter­

rompere questa bella consuetudine, Le mando io la Strenna per l'anno 

prossimo, accompagnata da due parole di commento pratico; c nutro 

fiducìa che tutte le Suore fnrannÒ ad essa, come per 11 passato, buona 

accoglienzn. 

l. a strenna questa: 

Le 

pralitB deiiB unione con Dio, per celebrare così 

degnamenl~ ii Giub-ileo delrs loro Fondazione. 

Quale comnwnto pratico aggiungo i seguenti rcnsieri: 

L Non mi sembra necessario ricordare alle buone Figlie di Maria 

Ausiliatrice le benrmerenze del venerando Don Albera verso il loro 

h;tituto, ch'egli amù dello stesso amore def Ven. Don Bosco e dì Don 

litta, non solo da quando ne ftt eletto Delegato Apostolico, ma in tutta 

In sua vita salcsiana, sosten~ndolo coll'opem e col consiglio perchè 

divenisse ognor più rigoglioso e fiorente. Desidero piuttosto richiamare 

la loro attenziom.• sulla viva c soda pìctit, che fu l'anima di tutta la sua 

viln opcrosissima, c il mezzo da lui preferito rcr arricchirsi di preziosi 

meriti e per sthnolarc efficacemente gli altri alla prrfezionc. In Don 

Albera la pietà era l'unione dci pensieri, de!!li affetti, di tutta la vita 

('OÌ pensieri, 'coi sentimenti, con lo srirlto di Gesi1. Era Gesti vivente 

in lui. Era la pictn che regolava saggiauwntc le sue relazioni con Dio, 

<'he sanlificava tutte le sue attinenze col prossimo, che gli dava insoimna, 

per usare le parole di S. Francesco di Sales, le ali per innalzar.>i a Dio nella 
orazione, r i piediper comminare Ira gli tmmini connna 1•ita ama/Ji/e e snnla. 

Ora il rirordo della picti1 del v~nemncln Don Alhern dev'essere 

d'incitmnento nlle Figlie di Maria Ausilinlrin• a praticare la Strenna del 

nuovo anno, consislenfc nppunto nrll'ef'erd7.io de1ht mtlimc con Dio, 
Pervenire a qlf!:s!n llllini!C è tutto il fine della vita religiosa. 

2. Le Figlie di Maria Ausiliatrice si persuadano anzitutto che per 

loro la pmtica del!'unioue con Dio ha da fondarsi csse11zialmcnte sulla 

piena coguizio11e e sull'osservanzn esetta c costante delle Regole, nnche 

rlt•lle pitl minult'. l.a religiosa che mh'risce alla sua Regola In modo da 

rlivenfare 'quasi una Regola viveutt>, raggiungerh certo l'unione perfetta 

con Dio, c anche sotto il peso dei pii1 ordinari cd umili lavori gusterà 

le gioie e le soavitil dclla vita spirihmle. 

Penì si ricordino 1~ Fie(lir di Maria Ausiliarice che per arriV11rc a 

que~ta unione non h:H;tn un'n:=;fervnnza materialr ('d e~terna deHe RC'gole, 

mH bisogna jlt>nclrarne lo spirito. Le Regole non sono fine a se stegse, nm 

un mezzo per disporre l'anima, mediante la ripl'lizionc di deleJ:tninale pm­

tiche di pietà ed atti di virtil, prima al raccoglimrnln inferiore, ~he porta 

a vivere alla prcsrnzn di Di n: poi al ferl'nre, e finalmente alla unione divitm. 
3. Il mrcoplimento consiste in due cose: nel chiudere il cuore, 

per quanto è possihile, al 1,1ondo, per aprirlo alle ispirazioni del Cielo; 

e nell'evilare la dissipazione e vivert> abifnalmente alla presenza di Dio. 

Tutte le disposizioni delle Regole mirano a queste due cose; ma se 

manca la huona volontà personale, non raggiungono il Iom intento. 

Evitino percir~ le Figlie di Maria Ausiliatrice di sovraccaricmsi dii se 

stesse di occupazioni: di lasciarsi trasportare dn un'at!ivltn troppo ter­

rena: e prncnrino di osservnre non solo 11 silenzio esteriore imposto 

dalle Re,~;;nle, ma anche quello del cuore e dell'immaginazione. Si mc­

colgano di frequente nella solitudine del cuore, pur in me7.7.o alle con­

versHzioni e agli affHri. .... /\spirino a Dio molto spesso, ne invochino 

l'aiuto, si nccemlano di amore per l.ni. Cosi con la presenza abituale 

di Dio eserciteranno tHite le virlì1. Ma ci<Ì deve farsi sempre tranquilla­

mente e srnza ansieth di sorta. 

4. In tal mndn 18 Fi~llc di M·tria Ausiliatrice giungeranno presto al 

santo fervore dello spirito, consistente in nn desiderio sincero di mortificarsi 

in tutto, esercitandosi seriamente nella fotale ahnegar.ione di se stesse per 

acquistare il pcrfcfln amnr di Dio. 11 fervore, dice il P. Faher, è ad 1111 

tempo incremento della snntità, e forza per cui la sanlitit cresce. Da que­

sta fiamma di amore deriva naturHlmentc una grande confidenza in Dio, 

una maggior pazienza nel sopportare le croci c le tribolazioni, una umillà 

piì1 profonda, un piil totale dishtcco dal mondo, unH maggior rettitudine 

e sicurezza di giOdizio in tutte le cm<e, e una santa letizia di spiritn. 

5. Cosi la pratica della urrimre cnn Din trova nel fervore di spirito 

la sua ualurale sorgf.'nle, il suo progressivo incremento c la sua finale 



J, M. J, 

Rr1•.ma Madrr (]rnrmlr 

rltll'lsfiln/n tlrl/r F(e:llc di M:lrin .11/slllnlrirr, 

Il nostro compianto Re!for Maggiore signor Don Alhern soh:vn In 

quest'epoca <iell'anno inviare la Strenna anche alle buone Figlie di 

Maria Ausiliatrice, le quali In ricevevano sempre con mtimo ricono­

secnte c con un" ferma volontn di mcHerla in pratica. Per non Inter­

rompere questa bella consuetudine, Le mando io la Strenna per l'anno 

prossimo, accompagnata da due parole di commento pratico; c nutro 

fiducìa che tutte le Suore fnrannÒ ad essa, come per 11 passato, buona 

accoglienzn. 

l. a strenna questa: 

Le 

pralitB deiiB unione con Dio, per celebrare così 

degnamenl~ ii Giub-ileo delrs loro Fondazione. 

Quale comnwnto pratico aggiungo i seguenti rcnsieri: 

L Non mi sembra necessario ricordare alle buone Figlie di Maria 

Ausiliatrice le benrmerenze del venerando Don Albera verso il loro 

h;tituto, ch'egli amù dello stesso amore def Ven. Don Bosco e dì Don 

litta, non solo da quando ne ftt eletto Delegato Apostolico, ma in tutta 

In sua vita salcsiana, sosten~ndolo coll'opem e col consiglio perchè 

divenisse ognor più rigoglioso e fiorente. Desidero piuttosto richiamare 

la loro attenziom.• sulla viva c soda pìctit, che fu l'anima di tutta la sua 

viln opcrosissima, c il mezzo da lui preferito rcr arricchirsi di preziosi 

meriti e per sthnolarc efficacemente gli altri alla prrfezionc. In Don 

Albera la pietà era l'unione dci pensieri, de!!li affetti, di tutta la vita 

('OÌ pensieri, 'coi sentimenti, con lo srirlto di Gesi1. Era Gesti vivente 

in lui. Era la pictn che regolava saggiauwntc le sue relazioni con Dio, 

<'he sanlificava tutte le sue attinenze col prossimo, che gli dava insoimna, 

per usare le parole di S. Francesco di Sales, le ali per innalzar.>i a Dio nella 
orazione, r i piediper comminare Ira gli tmmini connna 1•ita ama/Ji/e e snnla. 

Ora il rirordo della picti1 del v~nemncln Don Alhern dev'essere 

d'incitmnento nlle Figlie di Maria Ausilinlrin• a praticare la Strenna del 

nuovo anno, consislenfc nppunto nrll'ef'erd7.io de1ht mtlimc con Dio, 
Pervenire a qlf!:s!n llllini!C è tutto il fine della vita religiosa. 

2. Le Figlie di Maria Ausiliatrice si persuadano anzitutto che per 

loro la pmtica del!'unioue con Dio ha da fondarsi csse11zialmcnte sulla 

piena coguizio11e e sull'osservanzn esetta c costante delle Regole, nnche 

rlt•lle pitl minult'. l.a religiosa che mh'risce alla sua Regola In modo da 

rlivenfare 'quasi una Regola viveutt>, raggiungerh certo l'unione perfetta 

con Dio, c anche sotto il peso dei pii1 ordinari cd umili lavori gusterà 

le gioie e le soavitil dclla vita spirihmle. 

Penì si ricordino 1~ Fie(lir di Maria Ausiliarice che per arriV11rc a 

que~ta unione non h:H;tn un'n:=;fervnnza materialr ('d e~terna deHe RC'gole, 

mH bisogna jlt>nclrarne lo spirito. Le Regole non sono fine a se stegse, nm 

un mezzo per disporre l'anima, mediante la ripl'lizionc di deleJ:tninale pm­

tiche di pietà ed atti di virtil, prima al raccoglimrnln inferiore, ~he porta 

a vivere alla prcsrnzn di Di n: poi al ferl'nre, e finalmente alla unione divitm. 
3. Il mrcoplimento consiste in due cose: nel chiudere il cuore, 

per quanto è possihile, al 1,1ondo, per aprirlo alle ispirazioni del Cielo; 

e nell'evilare la dissipazione e vivert> abifnalmente alla presenza di Dio. 

Tutte le disposizioni delle Regole mirano a queste due cose; ma se 

manca la huona volontà personale, non raggiungono il Iom intento. 

Evitino percir~ le Figlie di Maria Ausiliatrice di sovraccaricmsi dii se 

stesse di occupazioni: di lasciarsi trasportare dn un'at!ivltn troppo ter­

rena: e prncnrino di osservnre non solo 11 silenzio esteriore imposto 

dalle Re,~;;nle, ma anche quello del cuore e dell'immaginazione. Si mc­

colgano di frequente nella solitudine del cuore, pur in me7.7.o alle con­

versHzioni e agli affHri. .... /\spirino a Dio molto spesso, ne invochino 

l'aiuto, si nccemlano di amore per l.ni. Cosi con la presenza abituale 

di Dio eserciteranno tHite le virlì1. Ma ci<Ì deve farsi sempre tranquilla­

mente e srnza ansieth di sorta. 

4. In tal mndn 18 Fi~llc di M·tria Ausiliatrice giungeranno presto al 

santo fervore dello spirito, consistente in nn desiderio sincero di mortificarsi 

in tutto, esercitandosi seriamente nella fotale ahnegar.ione di se stesse per 

acquistare il pcrfcfln amnr di Dio. 11 fervore, dice il P. Faher, è ad 1111 

tempo incremento della snntità, e forza per cui la sanlitit cresce. Da que­

sta fiamma di amore deriva naturHlmentc una grande confidenza in Dio, 

una maggior pazienza nel sopportare le croci c le tribolazioni, una umillà 

piì1 profonda, un piil totale dishtcco dal mondo, unH maggior rettitudine 

e sicurezza di giOdizio in tutte le cm<e, e una santa letizia di spiritn. 

5. Cosi la pratica della urrimre cnn Din trova nel fervore di spirito 

la sua ualurale sorgf.'nle, il suo progressivo incremento c la sua finale 



cnnsumnzione. Le Figlie di Maria Ausllialrlce c !le sono costnntcmenlc 
viviiìeate dal santo fervore, nbn lmvano pli'1 nulla di aspro, di diflìcile, 
eli pesante nella vita quotidiana, e non dicono mai basta, perchè sanno 

<H !~votare per Dio, il quale merita una llllmi!ala servlt!1 di opere c rH 
Racrifldo. Il termine finale del fervore, la Sllll consumazione, non è forse 
veder Dio, possedere Dio, essere ìrasfornnti in Dio, si da vivere in Lui 
c per Lui, anzi d't vivere lntcmmen!e e solamente di Lui? Ora questa 
consumazione si prepara grado a grado quaggiit dalle anime che sono 
federi n Dio neHn loro vocazione; e .la morte non è che l'ultimo passo 
per mrlvarvl. Per que;;lo è cosi bella la morte dei Santi: rapiti In dolce 
estasi d':mlllre c divrnuti qtHH'i insensihilì a tulle le vicende della vita, 
essi ~!tendono con desiderio lo spezzarsi del vincoli che ancora li uni-' 
senno alla terrA, per volnre in seno a Dio a consumare quel !ervore, a 

n~mlcrc eterna guell'tmìonc ineffabile. 

Questo, Rev.ma Madre Generale, è l'augurio ch'io faccio di cuore a 
tu!lc le figh: di Maria Ausiliatrice. 

6. La Strenna dice in!l11c: per celel1rare degnamente il giubileo 
della Iom fomlruirme. È ccrlemcnle un'ottima cosa che nel prossimo 
mmo cl cclchri cnn la maggior solt>nnità possibile il 50n anniversario 
dt'll'lstituto delle FigHe di Maria Ausiliatrice, per render grazie al Signore 
e alla Santissima Vergine deglì infiniti benefizi ricevuti. Ma tali feste e 
manih::slnzinnì sarebbero un vmw rumore, se ogni singola Suora non 
si studiasse di raggiungere cou lutle le sue forze il fine per cui Dio 
l'Ila annoverata tra le Figlie di Maria Aus!lìatriee, che è di 'essere pra· 
ticamenle unita a Dio. 

Esorti perdoì, Rev.ma Madre Generale, le sue Figlie ad amare e 
praticare le sante Regole, e ad acquistare !l raccoglimento interiore e il 
fervore di spirito, per poter !(i ungere così alia perfetta unione con Dio. 

Protegga sempre la Vergine Benedetta codesto rio l~tituto, e Lei 
che lo regge con tanto senno ed amore; difenda in vita e in morte tutte 
le Suore, c colla sua potente intercessione ottenga a tutte dal suo Dl­
vin Figliuolo la bella grazia di trovarsi un giorno raecoÌ!e sotto il suo 
manto nella etem~ heaiì!udine. lo La pregherò a tal fine In questo Sanhta· 
rio; e nìentre pure mi raccomando alle lnw preghiere, mi confermo 

Oev.nw in C. J. 

Sac. Filippo Rinaldi. 

ISTITUTO 

u;LIE DI MII.RIII. A US!1,Ik TRICF. 24 climnl>rc /,G2/. 

N!ZZA MONI'Ell!I,\TO 

Carissime Sorelle, 

"CIIi ci llarcl la Strenna qrrest'mma?, $/ sarcl detta pirì d'rma di 

noi, nel rivolgere mestamente il t>ensiera al Venerando ed amatissimo 

Superiore estinto. 

Seguendo gli avvenimenti, si direbbe c/ze Egli stesso ci abbia pensato, 

suggerendo al Re v .m o Sig. D. Rlnaldi df proPVedere in COTl(nrmifà della 

felice consuetudine. Me ne persuade il Sig. D. Rinaldi stesso coll'avermi 

benevolmente prevenuta, mediante l'invio spontaneo della lettera-strenna 

c/1e segue. Ve la mando fa/ quale, perclr~ gicl commentala da Lui car1 

la clrfarezza ed rmzione tutta sua propria. 

Ognuno ne faedo suo flro; e sia comune l'impegno di progredire, 

giorno per giorno, nella pratica dell'amor di Dia, per ricavare il mag­

gior frullo possibile dalle rraslre Feste Giubilari. 

Quanta auguro a ciaswna di voi, pregate elle avvenga anche alla 

vostra 

njJ.mn Madre 

Suor CATERINA DAOIIERO. 

N B.-Della presente circolare se ne inviano due copie; una per l'archivio 

e l'altra, Uopo averla letta alla Comunità in Conferenza, a disposizione delle 

- Suore 1 afflnci1è possano rileggerla a loro spirituale vantaggio, 
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Là Verierata.nostraMadre Generale:· 
. -- - -- - ~ -- - --- - ·, 

· "••lO···Cotnu~ica, ..• ;on~suo•gra~d è ~ottt}}i~citnenh>, cpmci·· ilR~~•WP 
,Sig .• ·.·D.·J~in;;-Idi.ritorn~to cla·~Ojll~· ~onOstaijte .• le ~ue g:nwi gc-· 
·. c~Razìoni,, .. sia· v~nuto:,•a•·.Nizza .. • .• appositamentefper. :p()J"t~r.ci Ja 

be_nedizione dei S. Padre>che disse semprepaternamente.·bene-
vo!o···v~rsole.p,ig!ie; .eH• Maria ,Al,lsHiatri<::e; ~,.per,d~·r;e,con la 

.7ua pratìcaesperì~nz~ q~alche.sllggeri~ento rig~ardante le pro~~· ··•" 

· ~i nH~ '1!ostrè fe~t~ Cin~u~nten~rie.· <.J. · .... · > •. • •• • ....... • :· '.···.···············, .·· .. ·• •• 

. ·.• .··~a~àndosi .sulfatf<Jc.he, ~erta ouqrta.riusbiti di···.qual!).htoglia 
att? imporhmte pçc?ne far ,pteéede,fe.un'a~eguafa,'renlqta prepa- i·. 
ràzinne,'si tratt~n~e,.co~ .la.bonta'cheGlie Rrop~ia,jac~nd()·dnie~ ' 
v are, j. be~eficì ch~appot;ta un Ql~qttanten~rio ce! ebrato a dovrre. 
· .. ·~s.embrav;Ia·noidi •.ud~re ancòra iftha vol,t~ .il.yen;toSignbr 

n:·.,AÌbimrquando slinteressàva•·minutamente.dei nostri_·· .• piccoli 
·· aff;ui •..• e. ci disp,e~s.ava, con ineffabile tenerezzapaterna,i:suoi 

saggi.~!llr:Ja~stram~nt!.· . . . . . ... ··.••·•···.·•··· ·•··.··•· ...•..•..•. · .• · .. ·.• ·. ··. • ... · .·. · ... ·.·· .•...... · .. · .. ·.·i: .. ·.· ...•.•• ·. ·• 
........ · .. JI ~ey;mop:.•Rin~ldi.disseche s~sidehbo~o~is?orre gli animi 

.. ·. at.teste~gi~m~ntresterni, aiQ?an s~rtartiTntè.si ~eyeas~egnare'~n 
postonejP~()gràmm11.gè11eraie, p~rchè servo11ò ap~bo_ticare I.~•IUe'-
ra. yiglie pperate.daMarjaA~siliatrice tnediante HMonttme~to viV~ìzte .•. 
eh~. ii.Vètt.le.•T.):·B?sco:hlfyoluto erigerle pef/niaJ1ifestal'è·al inpnd? .· 

··l:fpropria.ricoiw~cel1z~J.Egli· però desid~rava_isopr~ftutfo.fenna~e··· · 
J'attenzj(J~e .sutlr·fesfe Intimecne.'cia,sc~.~acf~·n()iputreh?é beni$·· 

.. :Sirn.o deno111inare}a•fe~ta delta/propria; anitnain.·rela'~ione.··a.I·Sin'­
quantenariPc:Raccogli~rsi ~entr:?·dise,, esl!min~n~hr'propt'ifi~Ha 

·.·. Jpa~s~ta e presente, con~i~erare se all'Istit?t()~ ène:l'h~. ~~nrTvPl". •••. 
· meJiteac~?ìt~, ha' p~p~urato.soadisfazi?ne eJetizia; do~teboe co~ · ··•·•• • i;•.· 
stit~i~e lapreparazionerèrnota-,Jndiy.!dull;le;' el!a.ggiu.~~eryl rJsoht- .· · • ·· ·· ,, 
zioni .• pratich~·cti ripararé~ai difettl· .. ~isc.ontf~tiin·.se, dirinl1pva~si 

~.~u: psseryanz~ d~IIe·· Costituzi~ni,. ~~Ilà'filialè·• sotfòmi.~~ione, · 
nella i;poritànea applica~i~tie al_ dovere; ·nellà fedeltà' alle tradì*' 
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E veramente, è solo cosi - aggiunge la Ve n.· Madre - che tornerà 
fra noi il 5 agosto 1872 e col1 esso tutto il fervore, la semplicità 
e lo spirito di lavoro e di saGrificio di quei felicissimi giomi 
-beata infanzia del nostro Istituto-. 

2° ·Mentre la Madre nostra amatis~ima esorta a disporci con 
sode riflessioni e calde preghiere. alla celebrazione del nostro 
50°, raccomanda pure di pregare, .è molto, per il buon esito del 
nostro Capitolo; e poichè i RR. Salesiani si trovano anch'Essi 
cosi vicini alle lorò generali adunanze, ricordà ch'e è nostro do­

. vere. unirei alle loro intenzioni nelle pratiche di pietà, e di offrire 
·. qualche S. Comunione allo scopo di ottenere l'abbondanza dei 

lumi celesti sulle loro prossime a~semblee e .·per l'elezione· di 
Colui che sarà anche per noi il continuatore della paterna carità 
dei èoniune·VenJe. Fopdàtore e Padre. A' loro voltà Essi inter­

.buori esito. delle 
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ISTITUTO 

FIGLIE DI MARIA AUSILH.TRICE 

NIZZA MONFERRATO 

Carissime Sorelle, 

24 giugno 1922. 

Il Notiziario del p.p. 11Ulggio vi ha annunzldtodtmio viaggio 

a CRoma per assistere ·alle Feste. Cinquantenarie di quella \Casa 

Jspettoriale,>che riuscirono veramente degne della ·Capitale del 

Mondo Cattolico. A nessuna avrà fatto meraviglia ch'io.abbiadato 

la preferenza ·all'l.spettoria .Romana, sapendo che lvi .risiede il 
Tesoro a ella Famiglia Salesiana, il nostro. Signor Cardinale,. Colui 

che ci tiene in benevola, ·continua camunicazione.•cof. Vicario dì 

N{)stro ·Signore, 'nostro Supremo .Superiore,. Pastore e Padre. 

E 'come ·andar:e a Roma e non vedere iLPàpa? Fu ·anche, que.:. 

sto; uno dei :motivi che m'indussero . ad .accettare I ripetuti ed .in­

sistenti inviti della buona Jspettrice Sr. Mat:ietta Figuera, per aver, 
èosi, mddo•df;umiliare a Sua Santità l'omaggio devoto. delle Figlie di 

· Maria 1fus'iliatfice, la seconda grandefamiglia .del Ven. D. Bosco .. . 
Ottenni, difatto, un'udienza privata; e, il.giorno 1.3 corr. ebbi 

la grande fortuna di prostrarmi ai piedi der Sommo Pontefice 

Pio Xl, che si degno accogliermi con paterna bontà, dimostrando 

vivo compiacimento per •il bene .che l'Istituto va compiendo. a be­

nefizio dellefimciutle del popolo. Diedi a Sua Santità una rapida, 

numeflca'relaztone det/e.Case .e delle·opere nostre sia, in Europa 

che'•.dlÌ'Estero; e quando aggiunsiche; nonostante. l'eslguo numero 

di Suore; ;; 'Rev:·mr Superiori sono ,d'avviso che; quest'anno cin­

qùantenario aètltifMdazione de/P lstitutn, l'operatwstra .si debba 

estefldére nella Cina; neWfndia, nell'Australia, nel :Congo, nella 
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Germania, nella Russia e nella Polonia, non potè nascondere la 
sua commozbne e la sua co·npiacenza. Tornò, (lllora a' ripetere 

le sue benedizioni sulle Missionarie, sulle loro famiglie, sulle opere 

cui sarebbero addette, sulla gioventù che verrebbe lorb affidata e 

secondo ogni altra loro intenzione. 
Come vedete, siamo ora impegnate, oltre che coi nostri Vene­

rati Superiori, con la Suprema Autorità della Chiesa, di provve­

dere alle suaccennate mis~ìoni, mentre il personale disponibile non 

è neppure sufficiente a sostenere le opere già avviate. Qui é d'uopo 
far agire l'obbedienza cieca, il santo coraggio e la fede illimitata 
con una fiducia piena in Marfa Ausiliatrice, che farà dei miracoli 

di primo ordine, perchè si traltà:prop.i:io dH~_d(ficar~ senza mezzi. 

Il nostro Ven. Padre corz otto s1ldi innalzò un Tempio meravi­

gliosodaìMàdonna:ha provvetuto a. Luie, provvederà anche u 

noUI Rev; Superiori soglioiuJ inculcare che le Missioni sa/lo ~or-. 

gente • dh vocazioni: ora: ci troviamo davvero nel caso· di farrut 

l'es p e rilizìmto. 
Tutte :d'aecordo, ·pertanto, nell'aiutarci•con.Ja · preghiera:fer-:-, 

v ente· e fiduciosa !E quelle che, rispondendo generosàmen~l!! .a .una 

seconda. vocazion'e, hanno. già· fatto .domanda di a~secont.iarla ,e 

ne hanno ricevutà risposta affermativa;. si sbrighino· a·informàme 
iparentt e a far loro conòscere il grande privilegio c/:leja ad 
esse Nostro •Signore, .·neWinvitarle. a.·una missionep{tì .. alta .e pi4 

nobile: la .missip'ne·degli uomini. apostolici.· · 
• ., A quest'l mia, unisco. un< lib.riccino. É copia dìufJ.a prez{()§_(I. 

lettera che La: bontà del nostro J?ev:mo Superior: Maggior~ 111! 
volle indirizzare, a sfogo. de[. suo amore·verso Maria Ausiliatrice 

e l'Istituto .,e. per chiedere, nella, sua; gr:an.de, umiltà i U mio, ·C P n-: 
corsoraffinchè, net nostro piccolo .. mondp, .vengano ·cel~;Pra(e, con 

la .magginrposs.'bile solemziflì -e devozione, le glorie. del{a·. nostra 

eccèlsa Patrona, .nort.solo;. ma, sopratutJo, pen:M pgn.un.a yi si. 
disponga·. con l'animo raccolto, .in maniera da' ric.avame -un. gmt:z.cJe. 
profitto spirituale. Ho pensato. difarstamp.are la lettera:(rL.for:.-. 
mato>lfbretto per.. mandame copia ad ogni ·,._Suora,J!rofefìsa, ben. 

. pèrsilasa che ·L'avreste ricev.utà confestosa,accoglien.z..a, ,Se,.(L.'f!e$§! 

fatte mie lii eso.rtaziònLdt:LVe~.mo \Superiorej.te a'j/rel spogliate 

di quellà sanfla anziane e di quel soave: sentimento che è nell'in-· 

sieine della sapiente sua parOla; e, èon ragione, avrei dùbitato, 
della loro éffìcacia; mentre coshton ho che da raècomandarvene 

la frequente ej quasi direi; méditattt lettura: 

Facclamo'che'lozelo, dà cui oggi .siamo dlVoriitépertutto che 
si riferisce alla nostra 'tenerissirizà Madre Celeste, rion si appdghi 
di mtiriljestazioni' esterne}' ma :sia spèdaìÌflente l"espf'ésSìolfe' dellà 

soda e filiate divoilorie a Lei, cui iizteildialilo (mor'iirt e rùìgra~' 
zia re pe,r la continuitd del benefici che ci ha elargito fin qui; a 
Lei, dalla quale . i(JJ.ploriamonuove grazie e nuovi aiuti per l'av­
venire; a Lei, a cui vogliamo rinnovare le promesse di amore, 

fedeltà e riconoscenza per tutta la vita. 
Penso chefar'à piacere al: nostro Verz,iìw Superiore il veder 

come viene splèndidamente celebrato il nostro Cinquantenario, pur 

nelle· nostre piccole(ase; la viva parte che in certi luoghi vi prende 

l'intera popolazione con a capo il Rev. Parroco, le Autorità Civili 
ecc.; soprattutto il risveglio di pietà che si produce nell'accostarsi 
ai SS. Sacramenti persone da lunga pezza rimaste da Essi lon­

tane. Direi, perciò, che, da quelle località in cui la stampa si 

occupa delle nostre feste, si mandi copia del giornale, che le ri­
guarda, al sullodato Superiore, Rev.mo Sig. Don Rin1ldi. Ripeto, 

ciò Gli farà piacere, perchè la diffusione del Culto di Maria Au­
siliatrice è in cima d'ogni suo pensiero1 è un oggetto principale 

delle sue calde esortazioni. 

Vorrei, infine, ricordare che ci avviciniamo al mese di luglio 
in cui ha principio, qui, il Corso degli Esercizi Spirituali, i quali 

porteranno alla festa intima, particolarissima del 5 agosto e a 
quella solennissima del 15, che rappresenteranno i punti culminanti 

del nostro Cinquantenario. Faccio voto che questo tempo di pre­

parazione abbia ad essere, per quelle che verra'lno a Nizza e per 

le molte di più che, purtroppo, non potranno esservi accolte per 
mancanza di posto, un seguito di attivo lavoro spirituale, che di­
sponga al grande avvenimento e congiunga due date indimenticabili: 

1872-1922. Esse fanno epoca. Epoca di lavoro benedetto e profi­
cuo per il Paradiso; dalla quale dobbfarno tutte partzre ritemprate 
e (JiiValorate, con la divina grazia, nello· ..spirito di carità le une 
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per Je. altre; di .i!!elo per la.salvezza de/prossimo., massime della 

glovf!t:tiù; di :umiltà e di coraggio per .cVolare •OVe Ja .santa obbe­

dlènza \cl ·chiami; di santa .allegria per seminare.ovungue lo.spirito 

del Signore mostrando, :con t esempio .assai ·piri.·.che con la .. parola, 

co:medl.suo ;giogo .. sia soave ed.amabile .la sua c divina ·legge . 
. /ICuor;e .di Gesù,.··re .e.centro .. di ognLcuore, .ci faccia .degne 

de' .. ,suoi amòrevoli inviti e ci .collceda di . .seguirli fedelmente: .. è 
questa .la pre.gbier.a che :fa, 

3
per sè e per ognuna di voi, la vostra 

Affezionatissima Madre 

Istltute· delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 
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ISTITUTO 

FIGLIE DI MARIA•AJSILIATRICE. 

NIZZA MONFERRATO 

Carissime Sorelle, 

La circolare del p. p. mese vi accompagnava copia di una 
preziosa lettera del nastro Reverendissimo Superiore, lettera che 
ha dovuto riuscire di comune gradimento, di conforta e soprattutto 
di stimolo, per dare all'anima nostra l'ultimo tocco di preparazione 
agli straordinari", solenni festeggiamenti giubilari di Casa- Madre, 

destinati a produrre, pitì che entusiasmo nel pubblica, una vera 
e soda riforma nella nostra vita. 

Ora ho la grande sodisfazione di accompagnarvene una seconda 
cl1e, sebbene non espressamente diretta a noi, dimostra come noi 

fossimo nella mente dell'Autore mentre la scriveva e mentre la con­
segnava alla tìpografia, a cui ne ordinava una tiratura sufficiente 
ad offrirne una copia per ogni nostra Casa . . 

Rendiamo grazie al Signore il quale, nel privarci di un Padre 
che aveva tanta cura del nostro religioso perfezionamento, ce ne 
ha dato un altro, non meno interessato del nostro bene. Leggiamo 
con devota attenzione il prezioso documento ch'Egli c'invia: è la 
relazione della sua visita al Papa e del tesori di grazia che Ila 
ottenuto dal Vicario di Nostro Signore per i suoi Figli e per le 
sue Figlie, allo scopo di stimolarci sempre pilÌ a non disgiungere 
mai il lavoro dalla preghiera; quella preghiera che richiede l'e­
sercizio di tutte le facoltà dell'animo. 

Facciamo ciascuna .nostro pro di questa. nuova miniera di 
celesti favori, offertaci dalla misericordia del Signore, a saldo 

di ogni nostro debito spirituale, ad aiuto nel ritorno sui nostri 
passlvirso Mornese, e a preparazione dell'Istituto per un secondo 

cinquantenario; ricco di nuove e pilÌ belle speranze. 
Vipresenta pure il libriccino tanta desiderato dei vari formu­

lari eli esa~e per l'Esercizio di Buona Morte. È· wz prezioso ri­
cordo dell'indimenticabile D. Albera di s. m .. Egli lo rivide, se 

ne compiacque, lo approvò e volle aggiungervi la prefazione, dalla 

quale emerge tutto l'ardore del suo spirito e tutta la.stima clz'Egli 
aveva dell'esame di coscienza, quale mezzo efficacissimo di cri­
stiana e religiosa. perfezione . . 

Un po' in ritardo è giunto il Decreto che concede a tutti l 
Sacerdofi,,che celebrano. nelle Chiese e Cappelle dell'Istituto, (a fa'­
coltà di celebrare la S. Messa votiva propria di·Maria Ausilia'­
trice .nei giorni 11, 12 .e 13 agosto. Dve questo al'Viso giunge ln 

tempo, le Direttrici se ne possono valere a gloria della nostra 
Celeste Patrona, comunicando, a chi di ragione, il privilegio 
ottenuto, 

Ed ora, ancora un augurio di cuore, a tutte. Che le imminenti 
Feste Giubilari di Casa Madre- ed è. quànto dire di tutto l' Isti­
tuto quivi raccolto in ispirito e in preghiera, -abbiano aiasciare in 
ciascheduna di noi l'impronta incancellabile delle generose riso­

luzioni, che. andiamo formulando: vivete, cioè, la vita d/preghiera 
nel lavoro assiduo per la salvezza delle animè, prima fra tutte 
la nostra 1 

Sicura della volonterosa adesione di ognuna, cordialmente vi 
saluto, .raccomandandomi alle vostre ferventi orazioni. 

Sempre vostra 

Affezionatissima. Madre 
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····Spero"'Sid1giunta••a• tutte le·Cìisela'Cii·colal'ir~a· coit<èui·lh 
Segretàfia del•·Ca.pitolo :··Generàle;·•M. lFelicimf'Fataitij pàrte~ 
cipdva· UàvzJèrwtaneleiiohe della•SIIperiorct•Ge'rleralè e'del suo 
Consiglio,' 'con'.•qzzelle spiegaz!dnh che ad ogm.1Tia tot'Wi····cb.}o 
sapere;\ •come •cosè ! di• fdmig lia\ e \che •set'vDìzo•·b.•'strirzgèrè mag~ 
[Jiorm'ente i vincoli: dellavicetidevole \•Ìiffezion'e. 
· ·1JzzìmM·asi·•télè§ramlfzi.e •1é .moltissime iettél;é''di 1 '~oriiJVa: 

tlild.ziorle••ar+ivatrVn•segziito all'i:inniùzzio \l'f'ciHJzzto;rrnr'parvel'o 
!l'eco 'del•'yerzer'ale èompiàCimento'jJ'ei' tà'pièl~a 'i'ielèiiiohe 'delle 
Szzper'ioi-'t!>'Vi •i·ingrai'iò Wrl••di·cllòre•p'àtà ·,. vo'stl•i{fiÌiaie tiilc~ 
.~ioriJ ',•ancfze''d •ril:ime 'del''Caìzsiglio 'Geizer•l:tli'iio?ll'' Si'griol·'e, ch'e 
hà rrìdriifestàto 'in' qzlìi'std 'rriaìiib;d\ 'la '"1iu:i' rss: 'lt6iòli{J.. èi'dai;J. 
la !Jrétz'iH''di lavoi'cir'e''cdii thiòvo' · a}iàofè'. 'dìhHèì·èmèiitd del 
nostro caro Istituto e al bene partiéoldre '(Ii Ciaséùno de' 
suo t• m'ern br' i: · · · • ' n · 

•Ld11'esp'onsabilità '.della' carica mi opprime àgii{ dì'pirii 
md'la \ còriSidetaZiòhe' ·. delle.'<pi•eghiere ··che· •mi prorhettéte · •·~ 
delle'•pì·o·messe ch'e "rinnovatè \di 'filiàlb ed• ihcòizdiiioùatci. 'sbt­
tòmtssione •alle' voitrè Sr:tpèrior·e •mr èònfol·tà e mié c'àpàr;ra 
dei l!llbVi''aiuti cliè''la nostra· Celeste Mb.d11e 'èì bor'l'à disperi­
sare ·in·'questo .<lùondd Cirlqu'&.lztenàr:io,·· ihèbfuincib.tocoìi' ·ié 
niiglì'ori' ri$ol6Ziorzi di z1rtèi p i& fedele · 'corrispònderzib. àlle 
grazie rièevllte:· 

Che cOsér vi dii'o oi'ir del' misti~() 'cdpitolà i Ginercile? 'Che 
- lo Spirito 'sa.nto·'ha a.ieg·gtaèsdpì"a 'ai'·'izoi dal··. giòh!o' g·~ino 

al:'18''corr'ente}'e cM D. 'Bosiio; fedi~ivo;•·cz ha'pal'liito; prirti'a. 
per···bocdt del·rzostf.o Bmirienfissimo SignoF·c~ratri'at~;· 'e''p'ài 
pei< qztelliz .. 'det•hostFo Rè'v\T-rzn··~~rlpèì'iòri; il Sì'gliòr b:''Riizaldi~ 
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Le carissime Ispetti'ici e Delegate, ~che con talltò se:,irzo e 

con tantll edificazione I'ì:lppresentar'orw~irl[f!Wthi!lfWii Hi~'lttco c 
Istituto; sapr·amw, al .loro ritornò e in occasione della loro 
:::-:~-.\.~i _'\'.,f>:-z_·:~\'- · .. --~! \:_-'Y -· - _ _ _ -t~:,"'~~'_]~ t: t/.; J{~:;·;_{c;~_;-t:-~ ":_·_~< --~-

VlSila alle Case. confermarvìla verità di quanto .sopra. In~ 
tanto io vi dico al Ti guardo: Con la massima serietd sl s~no 
discusse le vostre pr·oposte. Tutte le Capitolari vl haiwo coi!· 
tribuito cmz quell'attività .. cosciem:iosa e serena che. rivela il 
comune desiderio del bene nella ricerca dei mezzi pel crescente 
sviluppo delle Oper·e 

Le nostre adzmanze sono state una. vera ,,cuoia ove il 

·)JfO:l!§{r~o.•ll J!f!RRrf!ti~~ imp flupet~iOT;e, . {JmmiFa~ile: Pl!l' }q. s rw 
Ium/,4 Jrmrmr,tmei .c.i ha 'J!P(t:lJJJ.tQ, l!lm • la mq:ssimn . ehi 11 r(e:~r.a, 

flflGh:f!,Tif!~.'fll.~i·. !nir~flt.i ,pqf!lfcqlar·J, ·tJ $)i!ltt~~a:di· ,ed Q -..a.zlene 
§!!J~!'li!!!l!t! T:.z1U~.~.f, s.iam"~ ·coniJinfe. ~ch:l! . q$s!f.!.dm1ierfpllfl}f!entè 
ltJ,f1P!!RCJf119 ·.ifzl.eJ1J)J'tiCJIP• fif! ·· q!l}, ..•. edr1,lte .. ci s.i11m1J. l'ir.zrumçlte 
nel proposito Jfi. P.~lf!.t~lP }l.t!fl!!.ife4ed,1~umte> !i)(ll. e(J.l!lo lli.ip 
§P,I!$},.}lll(JP9!U~.IJ!tr .Jll!l'JUMr:t.,chç (Jllf!/i!a. ~~.Q.~ftrP JlJH ·GU:Pitolo 
f#upra]tt ·. fa!:d. f.RlJ!J!1. B!!lla>·Jlmi!l! • !fe!Jfl.· Jzq~t ~'Il •. figqgi!PYP!iP.1Jt: 
~f! R(J111J glJ~ ... s.pr:iH~i ifJ, ·'l!.'fQRe.&l,. §11f! .. · GrmsfgJip,, 4;!çhJq.nJf1H4 
,~g!N'! 11 l~ hY(Jll~.J~8eUrc(çi .. rJ.g[i qrmt~i om!IUII}§trcgp~rW. ~!:!.Qf!ll~ 
~[ .. ~~~;. ~~:. ff. 1 qroo~.~~tfl;;,l.~,··.•l~pW~~fl1g•li•. rtchtqwe~fl1l«R•.• ,q li~·· ti:. 

· ~p,.~t!,lYg•.fJir~UrfclrJJt!t;J.~te.,tiJl{~ .. ÌRre •. s~ 1 fi.J,'~; .. ,f!.,~e JUU!1 tn«t~nn~. 
ffJ.!Jl~!lf!l,.fl.~W~t.~reme..4tm.~tW:U {TJ P~'!JMfw,, çias,c,III.!-fl ptJrr l«. 
R!Jflf!, ·~~!! {!!. ~·~fnfl:~(~· • · . . .. 

Appr·ofitto clell'opportunità per fare nn a racc(Jrn~l!J/a~içm(};, 

~11~ro ,çlz,e., §(a,fl.im~tf;!. iq tzrtte lfJ .G.fwrJl libr:et:t.tJ ch.§.RRen,mo 
1) .• [~}Hf!lrfl f,aop;ga,§p,edjl'f}c:·• f!.·.J(,St!.!H?P . dt,J)iq .v:,.Mi.~/J~le.Rm:(, 

Pr:f1JI9· ~~!JP.f{f!*~f!!'~; d.M Vt;H,,:D,· . ~n~PQ ~. · .. p~s!R; ·. ~·· .. ·J?.(J.§i;;;(Qilt• :Q.cJ. 

tiFUmU .. çlj.~. sf §~~,q .nr;e~t!,},ltgU,. fi!Uf!> Cm:io·.·· A!'f<iii~!P9Pitf1,;f.U 
+!W~lW pç.r;. il [!ngç~*,SJJ ·~J!llf! smHil.d, l?Ìl!({i. l} mir•rr.cg!i, df# 
§,e1HW,.d[ !J!g,; Mlf!!y~le. !l!!<I'*•· Gt!:i.•l!f!ft q~~({, Q, f!zf.ct,,l', domamJJJ 
'il.tJa!Jtl!Q·· .. ~((!llltlf!.J~el?:,t:Z.VJ snnf11it!ff· p· i~ ... J?igUf}. d t Mrmia. 
A rrsiliaMce, che sonostate tanto amate e benefùmt~:,cfPJJJPJ'mf'J 

§.w~ce~~I'Jfllrl~l. V:~nr ft,. Bn,~ç~, n~m. cf9.Y.l'Cf!!JI!J. Rremfqr~tJarte 
q((i,pq. e gp!JrgffilJ!J.} ~~ ,q,m;~tq, .. {;;Qj!S~k .t;fU!!ftPIJ.!l!IIÌf!;:(IJ;J}.[Q!'r'!JJfQ:;; 

UflcHiUf\ .gffj~~çh,é ~§sg, : «Rà.iflt Hfl· a!.l~~·~ l!n. f!~({fl, • fqv.g'!et~J.?lt~..?< 
f?l,'f'cpri9f!M~'··4~lJ1qlJl! .. ~i,.r;al;fì~li.UH!!rll!!i~ •. ·~ol!jl!(f!.,i1lf!Jeiduglmentç, 
qz!P~l.q\ s...a!1~a .(;(!~!~.q al Si.(}f!Ql(~;,fn com,'J1,p,e ha~llH!il c.lv;,{qJJçiamQ, 

come fanno i Rev.rJi Salesiani; Quella che guida le orazioni 
della Comnnittiirwece .di•dire: Per la Beatificazione dell'en. 
Fondator·e e P a dr· e, .di;·à: Per le Cause di. Beatificazione ili Don 

• Bosco e di Don Rua; ed il Signore, che dà merito norz alla 
quautitèt ilelle pregltier;e, · sibbeneal fervor·e delle medesime, 
esaudir·à i nostri votie, dopo la Beatifìcaziorw del Ven. 
Fondatore, farà seguir·e quella dèl Suo .Primo Successore. 

Conchiuilerzdo, rirmovo a tutte sé n tifi ringraziamenti per 
le ottime vostre disposizioni d'animo verso le vostre Supé'riore 

·Maggiori. Procurate ili ooltivat•e le medésime disposizioni 
verso le vostre rispettive Ispettrici e Direttrici, che sorzo il 

tramite per cui vengol!O a JWÌ le VOStre twtizie. ed àr•riVallO a 
voi le nostre esortazioni c deliberazioni per i[ benessere vostro 
par·ticolare e iJeneNlle dell'Istituto. Cosif.acendo ci m.anterl.'emo 
sempr•e piii unite di spirito e di cuore; le.rzòstreJile saramw 
sempl·e più compatte e più forti, e le benedizioni di Maria 
Aus.ilialr·ice .. . soendemmzo più abbondanti a confortarci in 
mezzo agli ineiJitabilì ostacoli che si fmppon!]ono. all'acquisto 
della pel'{edone. cristiana e r·eligiosa. 

Vi saluto tutte cordialmente, e, assicu1·andovi. ilel mio 
COSlatite ricordo preSSO il bl!Oll Df(), IIÌ SOIIO sempre 

Affe'tÌonatissima Madre 

& ~cdt4t?uz @~"ttJ. · 

lstitutodelle Figlie di Maria Ausiliatrice. 
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Affe'tÌonatissima Madre 

& ~cdt4t?uz @~"ttJ. · 

lstitutodelle Figlie di Maria Ausiliatrice. 



Dopo le,più o meno, splendid~ ~este dnqùàntenarie, cele­
bratesi omaiintutte le Case; dopoiiCapitolo Generale; durante 
il qual esi discusserotemi e si trattarono arg?ITienti,eh~ ayevano 
htttidi tnira ·il maggiore sviluppo e !~prosperità. del nostro caro 
Istitùto, sente H dovere d, i esortare sèe ciascuna. di noi a met­

terei all'o.pera, con nuovo. ardore, p~r tradurre in pratica .. le 
risohizionlprese nel primo Giubileo ti' Oro della nostra prov-
videnziale Istituzione. 

l .• Me~tre raccomanda q uestocon ·viv~li!lsi.~tetl<;a,nonnascoride 
lapena provatanelconstata~eehe .•. buon nuqtero delle .. proposte 
pervenute al. Capitolo. non erano,·. se non un richiamo·. all'osser"' 

·vanza·clelle Costituzioni ed alle.esortazioni del'Manuale. Si di­
rébbeehe,i~ generale, questi preziosi.librisileggono otroppo 
di rado; o senza riflettervi' e senza farvi la dovuta applicazione . 

. E necessario, qui~ctf, ched.dediéhiamocon più amor,e,con 
più fede e genen5sità ~ll'osser~anza delle nostre Costituzi~ni e. 
del nostro Manuale: sono inostri libri d'oro, .in cui si .racchiu­
dono tutto lo Spirito del . nostro. Istituto, l è tradi~ioni della Fa~ 
migliaS~lesiana, H. Sistema Pr~~entivo e quanto, insomma, deve 
formare la not~ caratteristica delle Figliedel.Ven.·D,.Bosco! 

Ricordiamogli splèndidi trionfi - immeritati -.ai quali abbia­
inoassistito e ammiriamo, in essi la b?ntàinqeflnibile della 
nostra.Celeste M ati re. Senza d l!bbio,con· tale splendidariu~cita, 
f:Ua·. ha. inteso .•. Infonderei cora.ggio.·per .•... supenire .. le .d.iffi?oltà 
dell'avvenire,. ispir~ndoci maggior fiducia nella sua materna pro-
. tezione. A noi,. ora, H .. tn~strarci riconosce!IH. per·. eosljnsigni 
favori, m~tt~ndoci ~ulla<via una più fedele corrispondenza 
ai suois~gnaiatiben.èfid. .· < ··•·• .•.. · .... · .•• · 

2. Appena sia possibile, si stamperanrwle deliberazioni prese 
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nel Capitolo Generale, affinchè ognuna possa conoscerle· e.pra­
ticarle. !~tanto, aderendo ad un giusto.,dp~!?Jf!~rio/~~P\E.~S!J in 
varie proposte, si spediscono due copie della c·ircolaì-e rriénsile: 
un.a p~r .F~rçi1ivio e l'altra perchè rimanga a, disposizione. delia 
Comunitiì; e questa possa rileggerla a piacimento: > · .· 

3. Prega di leggere.attentissimamente quanto raccomanda il 
M. Rev. D. Maccono nella sua circolare N. 44, riguardo alle 
Postulatorie. Le lspettrici e inolte Direttrici,. radunate a Nizza 
per gli Esercizi, ebbero già spiegazioni in proposito. Urge, ora, 
la sollecita trasmissione di queste postulatorie, perchè è pros­
sima l'introduzione .in Roma della causa di beatificazione deJ.Ia 
nostra Veneratissima Madre Mazzarello) .~ ·no~ .• dovremmo es­
sere noi, con la nostra negligenza, ~d irnpediì·e l'effettuazione 
di questo primo favore a pro di una causa di'tanta· gloria per 
il nostro Istituto. 

La Co!lsigliei·a Ma~re .MaFin~: 

Saluta, Fp11 }anta sP,e.r11nra q i ;h~ n e, I 'an p o sco Iastico. ·• çhe, 
trii 'Rol.in Eurpg~, s'inizia. primo, èlgpoil .• Cinquan.te.nario •. ·. 

}::o,~jo pPjritp r!nfresçato,. per dir così,. e. rinvigorito .qalla 
c,opiosa .. ru~ìad,a .di. ben~dizi<?'!i, c, h è I a .Vergine .A.usiliatriçe.~ece 
discenderé sopra di hoi, nella prossima pa~sat~ fatistissirnadr.cp-

. ytapza.torniaTo, dpp9~e. tutte, tra,i,bim.bi dei nostriglardini 
ed asili,, tr~)è ~ràto.fi~% I e. ~~~ntje.,. le convittrici,,lt .. ex~~~\i~ye, 
1"9r,W~!Tièì'èph quel feryp;re raçcotto, .è P,ur. t~nto-?ereno , c(}!l.cyi, 
sert(), '1vla.dw. ]\'l~zzareNo, e .~taltre. p~ime figlie, di Maria f\usi­
Ii~t~.ice. tprnarono fJ'a. Je f~!lciulle. di M9rp~se, ,dopo, )a ... ·s.~nta 
~roiessio!l~· appena fiparfito •. P9n Bo se(). ch,e le. ayeya ,istruite 
~· E~Ù ~tersq ;-... su.tal1te cose; cpme :acconta, Ja. nostra: ca~ 
ri,s~i.rn~ Iy\actre Pe\rpn:i\la, y~ne~at~ reliquia ~iJVl,o,rnese. 
· .. ·,.GotTI e Iorp; tenj~!TI9 vixi vivj ~r.eiia .. !Tiemoria i preziosi .i.nse­
g~a!Tie.nti pat~r11i; ccin~ideriam?li c()n iq uella .. C()!TIJVOSSa. gratitu­
cl)t1~, ·e~~ .. <;tnsor .. ~l·.··sent~.J1ella. y~ç~ •~ ·nel!'espre§§i.oQe. · de)Ja 
y~nerata Mà~re pe~ropi.IIa; Qpandò

1
racç9nta. e9n~e QonJ3oqco 

.. iH~~gnas~e 'loro Bersino. a ca!l1!Tii~ar~, a :st~r. segHt~,. <;t~ • }ngÌ­
nc\cehia~s},; •. ·· sppsa tuttp .. pratichiarnoli,,. con .. la .• fili al~ • e. riyer~n.te 

Ied~IM: gi qH~H~ ~oS,tre primeSup~l'ipree Sorelle!.· ..•.... · ..• ··• 
·.· ·• Cqsr facen<Jo, .sarà semJ;l[èfr,a 110i. quell'attività· ver,ame~te 
· ~e!igiRs~~ ~l1e.}a del!'fsf.it9toii.~q.n~me11t() yivq .. e .rer,enpe .. della 
.,piet~;fjlialé di,, Dòn ~.o~eo.ver§O l<;t. Vergi~.e.Saptissima,~, c.he 
Cat;a'fte~i~z? i pri]11i anni. depa yita Jt!Ornesina. . .· • •. 

QUelle umili· e fervòrose prime· Fi~Iie p,i M~ri<;t, f\,usiliatriçe 
d~ q ueJ giprn9, .. ii. PfiWo q~Il'lstituto •. ,nqstrp, si· .dQJ11an<Jaro'li~ 

spesso: Conie faceva Don Bosco? Come farebbe Egli, in questa 
o quella circostanza? E sovente, dissero a se stesse, o alle 
buone Sorelle: Oon .Bosco faceva cosl; Egli. opererebbe in 
que,sta.mani.era. 

P,er tal mo.do, ,p0rtarono efficace, vivo anzi, in mezzo all'in­
fan.zia .e alla fanciullezza ilgrandeApostoJo della gioventù, pre~ 
diletta• daLQivin Cuore .e. da .Maria Ss.ina, Aiuto dei Cristiani. 
,çosì,)n,not;ne di Lui, alia luce•.de' .suoi .insegnamenti, con la 
f()rt:à,d.e'.suoi esempi compirono miracoli; e. gettarono i semi 
fe.c()ndidell'espansione. che. forma, ora, la. meraviglia di coloro 
.che .co.nsid.erano l'Istituto nostro. 

Come faceva Don Bosco? Come far~bbe Egli? 
J,e nostre C()stituzioni,il Manuale, il Sistema. Preventivo e 

,g)i altrj .l>critti ;di Don Bosco; le Circolari, i co1nandi, i consigli 
,e persi11o i desicleri deiS11periorje delle Superiore; le biografie 
.del Venerabile e quelle.- de' suoi più :degni Figli e f"iglie; le 
b!.IOfle C()J1suetudini. dell.e n0stre .Case, spetie di· Casa ··Madre: 
ecco,·· Do11 B. o sco! 

Cosj;yivràfra di noi, come là a Mornese tra le. prime Figlie 
eli Maria Ausiliatrice; cosi oggi, come allora, ci è Maestro, pure 
nelle menome pratiche della. vita quotidiana. 

Q h,. C()J1SU!tiam()Io; interroghiam()lo spesso, il nostro Vene­
raqile Fondatore e Padre; prendiamo sempre guida· e .consiglio 
da' suoi esempi, per la santificazione nostra e. della gi()ventu 
che. dobbiamo educare; ed invochiamo, con frequenza e fiducia, 
la paterna sua protezione su di noi e sul! e nostre Case! 

La Consigliera Madre Eulalia: 

È lieta .di poter mandare, in nome deila Venerata Madre, 
una cordialissima e ben meritata lode alle buone Oratoriane e 
alle fedeli ex'-Allieve, per aver esse cooperato generosamente, 
anche imponendosi sacrifizi pecuniari, a rendere belle e-memo­
t:abili le Feste Cinquantenarie nelle .rispettive Case e Sezioni. 
Tutto questo slancio di devozione e gratitudine a Maria Ausi­
liatrice, e di affetto all'Istituto che da Lei s'intitola, risulta chiaro 
dalle relazioni dei festeggiamenti inviati ci dalle ottime DirettriCi 
e lette con tanto piacere dalle .Superiore tutte. 

Con la lode si unisce il vivo incoraggiamento ·a perseverare 
nei santi propositi che le. Feste Giubilari ha~no ispirato e raf­
forzato; a far sì che gli Oratori e le Sezioni. ex-Allieve vadano 
sethpre più affermandosi vigorose nel n.umero e nell'opera. Maria 
Ausiliatrice benedirà. le care Òratoriane, le ottime ex-Allieve, e 
in modo particolare le zelanti Ispettrici, Direttrici é Suore, che 
lavorarono elavor~ranno .. aUo. scopo. 
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anche imponendosi sacrifizi pecuniari, a rendere belle e-memo­
t:abili le Feste Cinquantenarie nelle .rispettive Case e Sezioni. 
Tutto questo slancio di devozione e gratitudine a Maria Ausi­
liatrice, e di affetto all'Istituto che da Lei s'intitola, risulta chiaro 
dalle relazioni dei festeggiamenti inviati ci dalle ottime DirettriCi 
e lette con tanto piacere dalle .Superiore tutte. 

Con la lode si unisce il vivo incoraggiamento ·a perseverare 
nei santi propositi che le. Feste Giubilari ha~no ispirato e raf­
forzato; a far sì che gli Oratori e le Sezioni. ex-Allieve vadano 
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La sottoscritta: 

l. Fa spedire alle RR. e carissime lspettrìci ì testi di Religio­
ne, di cui sì parlò nel Capitolo Generale, ad esperimento dei No­
vizìatL Cosi, in Italia, potranno tosto essere .provveduti -e distri­
buiti alle singole Novizie; all'Estero, potranno servir di norma 
per acquistarne, se già non sì hanno, altri relativi. Seguirà loro, 
presto, il programnìa lievemente ritoccato, e l'orario corrispon­
dente a quanto viene prescrì·tto dai nuovi Decreti, emanati dalla 
S. ·Congregazione dei Religiosi, e fu deliberato in Capitolo Gene­
rale, dietro la vivissìma raccomandazione del venerato Superiore 
e Padre, Sig. D. Rinaldi. · 

2. Tra le piccole « proposte varie , accettate dal Capitolo 
Generale, è questa :-Le Suore, nell'accostarsi alla S. Comunione, 
abbiano il grembiale nero. È dovuto al mO'mento più grande 
della loro ·giornata, ed è bell'esempio dì riverenza· a Gesù 
Sacramentato:'- Si può; dunqUe, metter subito in esecuzione. 

3. Ripete a se stessa e alle sue buone Sorelle la preziosa 
parola del nostro Venerabile ad una delleSue Figlie della prima 
spedizione in America: « Ricordati che vai a far guerra al. 
peccato »; e riporta ancora il ritornello> che; a Mornese, risuo­
nava spesgo nelle ricreazioni o nei laboratòrì, a silenzio dispen­
sato, o nei momenti dì conversazione tra le Stlòre: «Sorelle, 

. .g.uerra a l peccato l » 

Aff.ma in G. C. 
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questa abbia il suo posto e la sua recita quotidiana assicurata. 
4. Nota che sono in corso di stampa le Costituzioni, confor­

mate, come quelle degli altri Istituti religiosi, alle nuove Leggi 
Canoniche. Spera che presto si potranno inviare alle Case, affin­
chè, iniziandosi il secondo Cinquantenario dell'Istituto, sia forte 
impegno di ciascuna il praticarle esattamente, con queHa perfe­
zione che si addice a chi ne ha già sperimentato i sommi vantaggi. 

La Consigliera Madre Marina: 

Pensa che, sempre, ma sopratutto in questo tempo di speciale 
movimento per ridare ali 'istruzione religiosa il posto che le è 
dovuto fra gli altri insegnamenti, noi, Figlie del Venerabile 
Don Bosco - il grande Maestro di Religione all'infanzia e alla 
gioventù - abbiamo un obbligo particolarissimo di valerci di 
tutti i mezzi, per ottenere che ciò si verifichi più perfettamente 
nelle nostre Scuole. 

Perciò, a quanto fu detto già sull'insegnamento religioso 
in altre circolari mensili, le pare opportuno aggiungere la racco­
mandazione che, 21 norma dell'art. 204 del Manuale, le nostre 
alunne abbiano settimanalmente la spiegazione del Santo 
Vangelo. 

Ciò, pur troppo, non è abbastanza osservato, forse perchè 
non è sufficientemente conosciuta e considerata la soave ed effi­
cacissima potenza che esercitano sulle anime, specie se ancor 
giovani e pure,· le verità della nostra santa Religione esposte 
con le similitudini e le parabole, che ripetono le stesse Divine 
Parole di Gesù, e con il racconto semplice e fedele di quanto 
Egli fece e dei miracoli da Lui operati. 

Oh! le nostre fanciulle e giovan'ette, financo i bimbi dei 
nostri Asili e Giardini d'Infanzia, non siano sottratti a questa 
Divina Potenza, infallibilmente benefica, per qualche difficoltà 
che può, d'altronde, esser superata con un po' di santa indu­
stria. Se, le alunne esterne delle nostre scuole pubbliche o 
private, dei dopo-scuola, dei laboratori non frequentano, nella 
maggioranza l'Oratorio festivo, ogni sabato, sollecitamente e 
costantemente, prima che ritornino in famiglia, si faccia loro 
la lettura del Testo Evangelico e di qualche relativa applica­
zione facile, breve ed opportuna. Dove non si ha la vera grazia 
d'un Sacerdote che predichi il Santo Vangelo in Cappella, non 
si tralasci mai, alla domenica, di farne lettura, con relative ed 
opportune applicazioni, alle interne (educande, convittrici, stu­
denti e operaie, or:fane) e alle oratoriane. 

Ohi tutte le anime, da cui siamo provvidenzialmente circon­
date. conoscano bene Gesù, per mezzo del Santo Vangelo! Cosi, 
più facilmente e' più proficuamente lo ameranno, si proveranno 

ad imitarlo e sentiranno, per tutta la Vita, il bisogno di riceverlo 
spesso e bene nella santa Comunione, il più sicuro pegno di 
loro eterna salvezza, 

A render più ampia e sicura l'istruzione religiosa delle nostre 
fanciulle gioverà pure assai l'ottima scelta dei libri, per le loro 
meditazioni e letture spirituali. l migliori sono quelli che più 
sodamente espongono e spiegano le sostanziali verità religiose 
relative ai Novissimi - dei quali, rimpiange la nostra carissima 
Madre Petronilla, non si parla più così frequentemente, come 
lo voleva il Venerabile Don Bosco e come lo si praticava a 
Mornese dalla Venerata Madre Mazzarello e dalle prime Figiie 
di Mari~ Ausiliatrice. - L'eccelente, fra tutti, per le nostre 
alunne è senza dubbio la « Figlia Cristiana •, che loro deve 
essere assegnata quale libro di pietà, a norma dell'art. 281 del 
Manuale, e che avrà sempre la particolarissima efficacia di 
paterni insegnamenti, meditati e scritti dal Venerabile D. Bosco, 
proprio anche per ciascuna di loro e che dovranno sempre prefe­
rirsi a quelli che parlano assai più al sentimento e alla fantasia 
che alla fede e alla volontà. 

In ogni dubbio per la scelta, sia di Santi Vangeli, con rela­
tivi commenti, sia di libri per la lettura spirituale alle alunne, 
le ottime lspettrici molto volentieri daranno suggerimenti, proprio 
secondo i bisogni delle varie Case; assai liete se, in tutte e in 
ciascuna, con il concorso dei migliori mezzi possibili, si lavorerà 
alla più soda istruzione e formazione religiosa della gioventù. 

La Consigliera Madre Eulalia: 

Raccomanda alle buone Direttrici di leggere attentamente 
quanto trascrive, giusta il comma a) del V. tema proposto alla 
discussione del Capitolo Generale ultimo: Come attuare l'opera 
delle Figlie di Maria Ausiliatrice negli Oratòri, in relazione coi 
Circoli della Gioventù Cattolica Femminile - perchè da molte 
non si è ancora inteso come si deve intendere, l'azione nostra 
in relazione con quella dei Circoli G. C. F. Sono due forme di 
promuovere il bene le quali non si contraddicono; all'occorrenza, 
anzi, possono prestarsi vicendevole aiuto. Ma perchè ciò avven­
ga è necessario che le buone Direttrici e le Suore incaricate 
dell'Oratorio, abbiano lo stesso zelo del nostro Ven.le Padre, 
il quale, non solo si studiava di farlo Lui il bene, ma insegnav~ 
a farlo e godeva grandemente quando veniva a sapere che altn 
imitava le sue sante industrie per avvicinare le anime a Dio. 

« Da talune si vorrebbe attribuire ai Circoli G. C. F. la deca­
denza di parecchi nostri Oratori festivi; ciò non può essere. Essi 
sono v~luti e benedeHi dal S. Padre, e noi sull'esempio del 
nostro Ven.le Fondatore, sempre ossequente alla S. Sede, e in 
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segttito alle esortazioni ed ai saggi ammaestramenti avuti in 
p_ropo~'ito dal nostro Ven. Superiore, Sig. D. Hinaldi, dobbiamo 
nspdtarli e favorirli. 

« Detti Circoli, non che riuscire d'ostacolo al normale funzio­
na~ento dell'Oratorio, in parecchie Case riuscirono d'incremento 
e d1 lustro. · 

• « Ma affinchè ciò avvenga è duopo innanzi tutto chela Diret­
tnce condsca e rispetti il loro Regolamento e lasci alle Circoline 
la libertà d'azione voluta dal medesimo. Non mostri rincresci­
rne~to se, temporaneamente, le Circoline lasciano l'Oratorio per 
ass1~tere alle loro adunanze; le incoraggi anzi, e al ritorno, le 
~ccolga. se.mpre ~morevolmente. Dissimuli la pena che le po­
trebbe cagwnare l apparente o reale loro indipendenza. Se richie­
sta, sia larga di consigli, di incoraggiamento e di aiuto; conceda 
lor~ generosament~ la sala per le riunioni, il teatrino per le 
reCite ~cc. Le fa;onsca se.mpre in quanto le è possibile, persua­
dendosi che sara vantaggwso all'Oratorio stesso e alle nostre 
opere l'avere il ~i:colo sede nella nostra Casa, poichè le figliuole 
vedendo ~anto d!smteresse personale, si affezioneranno di più al 
nostro Istituto, alle sue opere, e nelle varie circostanze ci saran­
n~ di valido aiuto e di efficace cooperazione. Ella, con buone ma­
~ler.e, con art~ pr~dente e, anche con sacrificio, sappia conciliare 
l azwne del C1rco•o col regolare funzionamento dell'Oratorio''· 

La· sottoscritta: 

Raccoglie il voto dell'ultimo Capitolo Generale che giudicò 
v~ra necessità l'assegnare un Orario più esteso p~r una istru­
ZI~ne religiosa più accertata nei nostri Noviziati, e invia, in fo­
glietto a parte, quello adottato, or ora, in esperimento nel 
Noviziato di Casa Madre. ' 

Cia>cuna lsp~ctrice potrà averselo a guida per determinare le 
ore di religi~ne da assegnarsi nel Noviziato da lei dipendente, 
conse~vando_ il Programma tale quale si aveva, per rispetto alla 
matena, vanandone solo la suddivisione. 

Alle Maestre che sapessero di avere, tra le altre Novizie di 
a~ sai limitata istruzione, specie religiosa, dice: « Non' si potrebbe 
ncorrere al mezzo di lezioni anche private? Si fa ben così trat­
tandosi di deficenze negli altri studi, pei quali si voglia 0 si debba 
sottostare a speciali esami! E aggiunge alle Direttrici: Oh se cia­
scuna di voi vo!esse impegnarsi di accrescere l'istruzione r~ligiosa 
fra le vostre Suore addette ai lavori di Casa! Sarebbe un bel 
re6aio d'oro dell'Anno d'Oro, che sta per chiudersi»· e ne fa 
" tu t te, cordialissimo augurio. ' ' 

Aff.ma in G .. C. 
MADRE VICARIA. 
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ISTITUTO 

FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE N. 79. 

NIZZA MONFERHA TO 24 dicembre 1922. 

Carissime, 

La Venerata nostra Madre Generale: 

l. Con indicibile compiacimento, partecipa la consolazione 
provata nell'udienza particolare che, in un con M. Vicaria, si 
ebbe da S. Santità Pio XI, il giorno 9 corrente. 

Il Papa - dice Essa - ci fece un'accoglienza proprio da Padre 
buono che tratta amorevolmente con le sue figlie, e si dimostra 
contento di quanto hanno fatto e del bene che si propongono 
di fare; poi, con benevolo sorriso, ci disse: - << Avete fatto 
delle grandi feste eh? Lo so, lo so; sono contento: bene, bene •. 
Incoraggiata dalla paterna Sua parola, dopo di averLo ringra­
ziato della bontà speciale che dimostra per l'Istituto, accennai 
alle nuove Case di Missione aperte quest'anno; al centinaio di 
Suore le quali, con animo risoluto e con ammirabile generosità, 
lasciarono patria e parenti per andare in aiuto alle Sorelle di 
oltre mare, ad iniziare o continuare l'opera salvatrice della gio­
ventù bisognosa di formazione cristiana: ,, Ma brave!- esclamò 
qui il S. Padre. - A quelle generose manderemo una speciale 
benedizione, affinchè il Signore le protegga e, col suo aiuto, 
possano fare un gran bene >>. 

Quei momenti erano preziosi e rispondevano al mio desiderio 
di rivolgerli tutti a profitto dell'Istituto, del quale diedi una 
succinta relazione riguardo alle Case, alle opere, alla disciplina · 
religiosa ecc., sempre ascoltata ed anche interrogata da Sua 
Santità con interesse da Padre. Prostratami poscia, a' Suoi 
Augusti piedi, terminai con dirgli: - Padre Santo, mi benedica; 
e con me il mio Consiglio, le buone lspettrici, le Direttrici, tutte 
le Suore, affinchè siano perseveranti nella buona volontà, nella 
quale si sono ritemprate durante le passate Feste Cinquantenarie-. 

Anche M. Vicaria si fece coraggio e domandò, a sua volta, 
una benedizione speciale per tutte le Novizie e per le loro 
Maestre; e il S. Padre: " Sì, sl, benedico di cuore voi ed il 
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Aff.ma in G .. C. 
MADRE VICARIA. 
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ISTITUTO 

FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE N. 79. 

NIZZA MONFERHA TO 24 dicembre 1922. 

Carissime, 

La Venerata nostra Madre Generale: 

l. Con indicibile compiacimento, partecipa la consolazione 
provata nell'udienza particolare che, in un con M. Vicaria, si 
ebbe da S. Santità Pio XI, il giorno 9 corrente. 

Il Papa - dice Essa - ci fece un'accoglienza proprio da Padre 
buono che tratta amorevolmente con le sue figlie, e si dimostra 
contento di quanto hanno fatto e del bene che si propongono 
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delle grandi feste eh? Lo so, lo so; sono contento: bene, bene •. 
Incoraggiata dalla paterna Sua parola, dopo di averLo ringra­
ziato della bontà speciale che dimostra per l'Istituto, accennai 
alle nuove Case di Missione aperte quest'anno; al centinaio di 
Suore le quali, con animo risoluto e con ammirabile generosità, 
lasciarono patria e parenti per andare in aiuto alle Sorelle di 
oltre mare, ad iniziare o continuare l'opera salvatrice della gio­
ventù bisognosa di formazione cristiana: ,, Ma brave!- esclamò 
qui il S. Padre. - A quelle generose manderemo una speciale 
benedizione, affinchè il Signore le protegga e, col suo aiuto, 
possano fare un gran bene >>. 

Quei momenti erano preziosi e rispondevano al mio desiderio 
di rivolgerli tutti a profitto dell'Istituto, del quale diedi una 
succinta relazione riguardo alle Case, alle opere, alla disciplina · 
religiosa ecc., sempre ascoltata ed anche interrogata da Sua 
Santità con interesse da Padre. Prostratami poscia, a' Suoi 
Augusti piedi, terminai con dirgli: - Padre Santo, mi benedica; 
e con me il mio Consiglio, le buone lspettrici, le Direttrici, tutte 
le Suore, affinchè siano perseveranti nella buona volontà, nella 
quale si sono ritemprate durante le passate Feste Cinquantenarie-. 

Anche M. Vicaria si fece coraggio e domandò, a sua volta, 
una benedizione speciale per tutte le Novizie e per le loro 
Maestre; e il S. Padre: " Sì, sl, benedico di cuore voi ed il 



vostro Consiglio; le Superiore tutte, tutte le opere vostre, tutte 
le anime a voi affidate dal Signore. Benedico specialmente le 
Novizie, perchè esse sono le speranze della Congregazione, ca­
paci di dare frutti eccellenti di zelo e di carità se, durante la 
loro prova, si procura di far loro conoscere a fondo lo spirito 
del Ven. Fondatore >>. 

Nel congedarci, quasi a pegno del suo tenerissimo, paterno 
affetto, aggiunse: "Benedico tutte le cose vostre le vostre inten­
zioni, i vostri desideri e tutto quello che vorre;te dirmi ancora, 
pel bene vostro particolare e della Comunità ,. . Gli baciammo 
l'anello per ben tre volte e ci ritirammo, ringraziando il Signore 
di averci dato, nella sacra Persona del Suo Vicario, un vero 
Padre, pieno di deferenza e di bontà per l'umile nostro Istituto. 

2. Come augurio di nuovo anno, mentre ricambia le cordia­
lissime felicitazioni ricevute da ognuna delle nostre Case, fa 
voti perchè venga praticata, con sommo interesse e perfetta 
costanza, la preziosa strenna del venerato Superiore e Padre, 
il Sig. D. Rinaldi, se vogliamo gustare i dolci frutti del gaudio 
e della pace. Nessuna ignora che la S. Comunione è la sorgente 
dell'amor di Dio e della Carità. Noi riceviamo tutti i giorni 
questo Pane celeste: quanto amor rli Dio arde in noi, e quanta 
carità verso le nostre Sorelle, alunne ed, in generale, verso le 
anime affidate alle nostre cure? Rispondiamo a noi stesse, dopo 
un attento esame ai piedi di Gesù Bambino. 

L3. "Consigliera Madre Marina: 

A costo di sembrar insistente, anche questa volta dice qualcosa 
sull'insegnamento religioso, persu2sa, d'altronde. che l'ultima 
circolare dell'anno d'oro non potrebbe aver miglior argomento. 

E lo fa riferendosi ancora all'art. 501 del Manuale, già tra­
scritto, e considerato in parte, nella Circ. N. 75: Si darà mas­
sima importanza all'istruzione religiosa, che deve illuminare e 
rendere fruttuose di meriti tutte le pratiche del!a vita cristiana, 
me mori che a questo scopo il Ve n. D. Bosco fondò il nostro Istituto! 

L'istruzione religiosa, dunque, non deve dar per risultato 
soltanto delle menti ben istruite nelle varie parti della Dottrina 
Cristiana, ma ancora e, sopratutto, delle anime veramente catto­
liche, le quali amino e pratichino gli in<>egnamenti di Gesù Cristo 
e della Chiesa. Ogni lezione di Catechismo, con la nuova luce 
di una maggior conoscenza del buon Dio, della sua Grazia, dei 
mezzi che ce la comunicano e conservano, con le verità che 
dissipano tanta ig'loranza, malizia, imperfezione, indifferenza, 
di cui lo spirito del mondo ha avvolto tutto ciò che vi è di più 
sacro, deve pur dare nuovo calore di vita cristiana, mediante quel 
fuoco di orità che, unendo le anime a Gesù Cristo, le fa vivere 
della vita di Lui, e le rende largamente ed efficacemente par-
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tecipi de' suoi meriti infiniti. In più brevi e facili parole, con 
l'istruzione religiosa, noi dobbiamo insegnare la pratica di una 
vita trascorsa nella fuga del male e nella ricerca del bene, con 
l'intenzione di dar gloria al buon Dio e di cooperare con Lui 
all'eterna salvezza nostra e degli altri. 

Ma come destare nelle nostre alunne scintille di tal luce e d i 

tal calore? 
Certo. vivificando ogni istruzione con pratiche applicazioni, 

esortazioni, consigli, esempi edificanti, compresi quelli che l'in­
segnante di catechismo deve presentare in sè, con sincerità e 
soave costanza; ed ancora con aiutare le giovanette a prender 
parte alle sacre funzioni con quella possibile cono~cenza dello 
spirito e dei fini, per cui tali esercizi di culto e di pietà sono 
praticati e voluti dalla Chiesa. Sopratutto, noi dobbiamo impe­
gnarci, affinchè le nostre Alunne imparino a sentire soora sè 
stesse l'occhio del buon Dio, a temere tutto ciò che può of!en­
derlo, ad amare tutto ciò che a Lui piace, a sentire il bisogno 
della preghiera, dei santi Sacramenti ricevuti con le dovute 
disposizioni, a volere in se stesse e negli altri l'amorevole compi­
mento della Divina Legge, anche a costo di lotte e di sacrifici. .. 

Oh! benedette le nostre Scuole di Catechismo, se avviveranno 
e fortificheranno, nell'animo delle giovanette che le frequentano, 
un grande orrore al peccato, un vero trasporto per la virtù, il 
santo Ti m or di Dio; benedette, cioè, !'e formeranno in esse una 
coscienza illuminata e retta, da cui un modo di pensare, di 
sentire e di volere e un parlare, un agire coerenti agli amma­
estramenti ricevuti e alle convinzioni fatte proprie. 

La Vergine Ausiliatrice e il Ven. Don Bosco ci aiutino a rendere 
cosi efficaci le nostre istruzioni religio~e! Questo il vot0 più 
cordiale, all'inizio del nuovo anno e di un nuovo periodo di 
vita per l'Istituto. 

L'Economa Generate: 

1. Chiede alle RR. lspettrici: 
a) se ricevetteto, da Lodi. il libro del Cozzamoli, intitolato: 

L'anno f.!iubilare delle Fi[.!lie di Maria Ausiliatrice o Salesiane di 
Don Bosco: e se ne fecero larga distribuzione alle Case, tra le 
ex-Allieve, ai Benefattori, ecc; 

b) se loro pervenne, da Milano, la biografia della ricorda-
tissima Sr. Speranza Fin etti; 

c) il numero delle copie dell'uno e dell'altro opuscolo. 

2. Notifica: 
a) che si hanno finalmente disponibili i tanto desiderati 

Crocifis~i, ad uso delle Suore Professe; perciò ogni l spettri ce 
se ne potrà provvedere, facendone relativa richie~ta, e cal­
colando di poterne distribuire pure tra le Profe~se che ne 
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saputo ispira~e···· tanta :v~nefaZione <e 
Regolç,,ch~~.•·· da. ogni··. Suora,venivanoconsid,er,ate 1 ~<?~,e c~~~.~f-1( ···re··.····· 
cril; e ilessuna avrèbbe miilosato ~Ire ofàre jf menomò atto •.... 
··cl~e!;daH.ç..)11.ede~ime, JJOn f()sse.·consentito. •Quelle nqs;tre•J?rime\\' 
Sqreiie.<tvevaJ1ola.s. Regolanena mente, nelcuore e sulle.Jab., 
bra: su di essa facevano il.loro esame quotidiano; da essa pren­
deva n() consigli() hlmedtò .. ~lleazionidella g-iornata, fossero pure 
di poçtt i,rnportanza ;p~rsuase che fin .le più min~te qsservanze 

• dann,o gioria li. pio. quando siano comoiute ner fll.rglipiacere. 
« f?itorn.iamq. rinète la ~~drenostril, ritorniamo agli anni 

del .. prìmo fervore .. T~niaiTio .. p~eziose . que~te Costituzioni, leg7 
·giil!TI()le ... ·sovente; .. consid~ri;jmolel come;c•sòllOI. in 'Fealtà, parola 
viva del nostro 'ven' Fondatore e Padre D. Bosco; e volontà 
es61icit~de1Ia Chiesa.~ioè d iDio stesso. Leggiamolecol1 sem-· 
nlicità. e con fede: ·tro~erem(} .ht ~sse, iJ. ~egret() dçtla:Jç1icità• 
presente, e la sicurezza. dÌ f~re u~a morte serena. se~zà' angÙ-
stie:;~-~---~_enza_-;çjn:-q~~~ :» .• ·-,.·-:· >;:::':·:- '',::.::-: · 
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• ,T'fe~~pr~,s~tttàré· 5 ilq$o~ma"rcio.()énera)e:òell' « Aopstolato·. del~ . 
J1ll)J10G~n::t:a• ,,:.,È!))en3 1leta;dl :farsi. ecq de!.vero. •comnia'èimento: 
nèll:t Venera.ti.ssima, rMadre,Gèneràle è. iiell.e ,altieSuper.iore.nel 
rl~ono.!'cçre.~h.~,., (Ìttr~rtt~:Il'•an.no, (i'o.ro,' .. fu• .t1i.li ;a~bo11dantè·.il• l~-·· 
v:orosornnlttt?,d~IJ;Ì,no~trà,Asj>odazioneGlov~nileMi~sìo~atla • 
.. , ,Not.a. tuftfi~i.at ... ,c.h~,, .n~1•Spminadp; •. non.ogni .· Tsoetfot:ia·Jigu- . 
rqwJ,ermoieto. rì,sp~Stto ;a!.;nul1Jero delle <pr.o.pl'ie,C;~s~Jmentre; · 
t!(ft:f;' am:l)f!:d~mJ~titutp fvrouori.te!1Ute• iscritte a Hl<] APmltòlrto »\ 

r'S]me , fu .d etto ,nella .Ci re. ·:l4; .,-J. 7 .1922· (N,, 7::1),. •. che:s!: m•ef!l! ,rileg,. • 
r!f!?e.atte,ntarnente Per atten~rvi~i, anche; aJ r:i,guardo .de) l'invio· 
def!lj, s!Jecfz{l'oftiannun/f, fb,ifa.r~i ner.ibtr<Jmite· dellil; Rever.enda 
l s pe,ftf,c.f!. evJtall çlp. cnsl dta.rdi .e la peni iìad j q uakhe specchi etto; 
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aHJt.lentan~o neblm:o spmto 
P.fqfqqdaJne;~t~,;;;~)jgip$1: .. 
/ NeÌ.J;,Cir~. del; 24,. 5." 
,,,,- oé-.• J,_ ,'t< ,,-;•_,, '.-',,', , ,'':',"',' 

f~~ta,:,f1:1i$S())1.f!J;Ì~ annua,.,quale mezzoJrii i,.·piùeffiqrej per :su­
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,,;,1JJell1Qo,de1, carrtev(lle, snecie m~gli .. ultimi tr;efg:iorni ;sembra · 

n~xticql(lr,mente. opoortuno; per.·•tener. desta •. l.a qellg• e •. generosa 
fi,a,mma.deU.',apostolato,.nel.le<nostre giov<tnetfe, :Prondo secondo·· 
Ì!ll;~ll~mp} d~I,VenerabiJe Uon .Bosco; iJ:q,uale, mentre procurava 
a',.suoJ giovani ... ùn: carnev~le per ,!oro,•li esortavR·• a• farne•un 
s~c()ndo oer .. risarcire • il Shtnore delle. ;offese che gli si .fanno in 
d~tti giorni; e un terzo per le Anime Pnr~t:mti, atquistando 
nJ,olté liante)nd1ulg-enze per suffcagarle,(Metnorièbiograficlle del·, 
Vén, • .pon: '?CI~Co ... LemoyneVql, NH.• p; 615). 
,,.,f:'ai:damo le 11ostre fanciulle desidercose;e capaci.di···sàntifi..­

. cap= .... tujto., a11ch~)l div('lftimento\ per;•.·sè .. e• per gli altri:,e la· 
Vergine Au!':iliatrke; nartkolare. Patrona della noo;tra Associa­
zione GiovHnile Missionaria, continuer:i a benedirla e ad aiu­
tarla :. r:otrisoonrlere, serrmre mecrlio 11.' suoi fini di cr.operazione 
aJ ffr10nffl della• c<JU.9<J:de1 ,bunil:Oio! 

·.·t? C~nsig-Ù~~a Madre Eul~lia{ 
... l, E~otf~'Je blwneO\rettricL ajar si ch.eJe.ex-Ailiev~ della 

lorq E;eiione.m;en.da,no.par.te.attiva.aJla. fçsta di commemorazione 
del.npstrp, .yen .• Fonda,tore .e• J?a.dre; .sarà ,·tln• rinvigorimento··di 
oroposftj, .un'pccasione orof)izia per. rinsaldare J•1fincoli. che le~· 
gàno ié cariil"i~e ex-Allieve aii'.Jstit.uto;.sarà. un nuovo impulso 
di bene e dì vita.all'Associazione. 
L4~ .~e in'fita,.a, ,(]aà• .~ss~···• stesse alle Rresiclehti o alle Segre~ 

tarie ,d.e~l.e:.ex"A!l1eve, .ql)ei consigli o:Qtlegli schiarimenti dei. quali 
fossero.richi~~tei;l).nzicqèsu,!tg,edre loro di rivo! gersl dicett11 mente· 
a lei; e.eiò, Qer ~iìlJnotivi ;.primo, perchè è bel1e che le ex-At'lieve 
capisca~o di.a\Tere .'nella •. propria.Diretttice un'esperta ·guida e 
consigliera; secondo, percqè n?n le è possibile rispondere a 
tutte,·· e· occuparsLl!Jinuzio~ài1Je~t~ 1 di tMtte .. le ... piccòle questioni 



,-'' . ,_- -'_'->:· 

saputo ispira~e···· tanta :v~nefaZione <e 
Regolç,,ch~~.•·· da. ogni··. Suora,venivanoconsid,er,ate 1 ~<?~,e c~~~.~f-1( ···re··.····· 
cril; e ilessuna avrèbbe miilosato ~Ire ofàre jf menomò atto •.... 
··cl~e!;daH.ç..)11.ede~ime, JJOn f()sse.·consentito. •Quelle nqs;tre•J?rime\\' 
Sqreiie.<tvevaJ1ola.s. Regolanena mente, nelcuore e sulle.Jab., 
bra: su di essa facevano il.loro esame quotidiano; da essa pren­
deva n() consigli() hlmedtò .. ~lleazionidella g-iornata, fossero pure 
di poçtt i,rnportanza ;p~rsuase che fin .le più min~te qsservanze 

• dann,o gioria li. pio. quando siano comoiute ner fll.rglipiacere. 
« f?itorn.iamq. rinète la ~~drenostril, ritorniamo agli anni 

del .. prìmo fervore .. T~niaiTio .. p~eziose . que~te Costituzioni, leg7 
·giil!TI()le ... ·sovente; .. consid~ri;jmolel come;c•sòllOI. in 'Fealtà, parola 
viva del nostro 'ven' Fondatore e Padre D. Bosco; e volontà 
es61icit~de1Ia Chiesa.~ioè d iDio stesso. Leggiamolecol1 sem-· 
nlicità. e con fede: ·tro~erem(} .ht ~sse, iJ. ~egret() dçtla:Jç1icità• 
presente, e la sicurezza. dÌ f~re u~a morte serena. se~zà' angÙ-
stie:;~-~---~_enza_-;çjn:-q~~~ :» .• ·-,.·-:· >;:::':·:- '',::.::-: · 

~-------

• ,T'fe~~pr~,s~tttàré· 5 ilq$o~ma"rcio.()énera)e:òell' « Aopstolato·. del~ . 
J1ll)J10G~n::t:a• ,,:.,È!))en3 1leta;dl :farsi. ecq de!.vero. •comnia'èimento: 
nèll:t Venera.ti.ssima, rMadre,Gèneràle è. iiell.e ,altieSuper.iore.nel 
rl~ono.!'cçre.~h.~,., (Ìttr~rtt~:Il'•an.no, (i'o.ro,' .. fu• .t1i.li ;a~bo11dantè·.il• l~-·· 
v:orosornnlttt?,d~IJ;Ì,no~trà,Asj>odazioneGlov~nileMi~sìo~atla • 
.. , ,Not.a. tuftfi~i.at ... ,c.h~,, .n~1•Spminadp; •. non.ogni .· Tsoetfot:ia·Jigu- . 
rqwJ,ermoieto. rì,sp~Stto ;a!.;nul1Jero delle <pr.o.pl'ie,C;~s~Jmentre; · 
t!(ft:f;' am:l)f!:d~mJ~titutp fvrouori.te!1Ute• iscritte a Hl<] APmltòlrto »\ 

r'S]me , fu .d etto ,nella .Ci re. ·:l4; .,-J. 7 .1922· (N,, 7::1),. •. che:s!: m•ef!l! ,rileg,. • 
r!f!?e.atte,ntarnente Per atten~rvi~i, anche; aJ r:i,guardo .de) l'invio· 
def!lj, s!Jecfz{l'oftiannun/f, fb,ifa.r~i ner.ibtr<Jmite· dellil; Rever.enda 
l s pe,ftf,c.f!. evJtall çlp. cnsl dta.rdi .e la peni iìad j q uakhe specchi etto; 

; Qhl,l'JAI')ostc;>l.<Jto df!1l;·InnQcellz;l.~:. auesta;;Ìniniera•d'or.o;: 
'. il}~p3,1lfit>il~;,ngr:, ,se, stes~~· e\,oer :il: mo.ndo;.intero. c.ontinui a vi­

vificare,. ti!If()~~a~e.;•!J1oltiplicare iL lavoro; dei· nostr;n •• IstUutoJ 
• A~bia,;semqtè mag«iorJncremento, quest~ooera:t~nto:um ii~; ~ur: 
sl' ;òtente;.tant~ iotim;J. pur già sì vasta; opera :da'\!Vero liJe-: 
t:),V;i\(ligsa.. tn~ttendn,,il;sopran;natur<Jlt> :intete;:se:Jl')~;. aitì. ·.di 
v'r,tù dj .• o~tf!.lle; *S.!ìf".i Ar1i111e 1 ten~re, debòlL •sòe~so '!nr.he;difet..:i 
tp!l~·ll···n9i .. affJ(j ate~·oYJene :,id·. accumul~re,JJtnorio!lecondo;Jmo~· 
strJ. ':.f!!Ji. ,un;,;.;.Dé!)(:Ì()l'}Ìf?!'i.I1,10; ed:.· immenso c;~,nJtale:;dèstin'atò ·a 
sQrnr~ndenti;:<?.0l1Cll"iste, :lJ.Ia c.ausa del buon Dinl: ·. · :• 
.. .1\Jln,~cono.di: d'l~ semnre ~aggior aiuto alla ;nostra; Assoda,.. 
'~(< ---''"-,·--:' -:· ---:-:·"-·',.1':-·--· ---------.:: - _- -.---, ' --- ,-._- :: 

zi.one;(ìiqval)ile J)ll.js~jonfl.r:jaA ··. f;i, .'<;:on •• fatte,.stampare te·re.lati.ve 
helflssi!Tie J;lteghiere,già notein.varie :nqstre :Qase.Preziosa 
r;~~oltll.di·a~pÌr~-r,,iorti. ~era111ente missionarie, aueste: or;eghiere 
n@:<JT),ll{l non,:solç>, .. ess'ertr.ecitate,~~lle,.npst.re .ApostòJe;.fl'la for- · 
111M~ .. ; ezit~n,dio, sòggettp :.~i rned!tazione pe.r Jç più grandicelle;. 

aHJt.lentan~o neblm:o spmto 
P.fqfqqdaJne;~t~,;;;~)jgip$1: .. 
/ NeÌ.J;,Cir~. del; 24,. 5." 
,,,,- oé-.• J,_ ,'t< ,,-;•_,, '.-',,', , ,'':',"',' 

f~~ta,:,f1:1i$S())1.f!J;Ì~ annua,.,quale mezzoJrii i,.·piùeffiqrej per :su­
scitare e ·manten,erJ;:::Iq zeJo .. d,çiie ·;nQstre giovani Apostole; che· 
cp~a. ;:;i,~:fatto.Jn, propqsitQ?i,C,hi•sa. che, ·in· questo• .tempo di 
rçcite, PFH frenve,nti,e. più ,f\••Hll.!entate, nonrsi;tmvi:mqdo di, ri• 
Vf!)get;ne. quì'!lcu.n1ka ,sc,0po , mi!\~ionario l; .•,:1 .. seg-uenti drammi:· 
Fabiola - Ba~.rizia ,e, schiava '- ;Gonzalo - Anima ~·.La Figlia dei 
qsari :-::· (ìiglke rose,,., Gupr di -schiava" Una Vesta:le sotto 
t'ler;o,n,e,- ,~aibeata,,Ban.ac:ea •'::' Giusta., e· Rufina •.. (Libreria>.Edi.,. 
tr\çei,Sale~ia.na),.,f[i Qt!alL!e .nPstre fanciulle :e .rrioyaneite assi­
steml:semprei CQn;v;e,r;o?interesse e tanto. profitto· morale,•pare· 
si pre,s,ti,ng.a..'lsai.· hen,e~aJI~!l9Po:e 1 ,presentinq,,alle brave Zelatrki 
deli'«Aphstolato dacit€' ,e spont1nfa materia di opp0rtune ri­
flessioni e di generosi propogiti dhzelon:ìen.seustesse ·e per le 
loro .. c(}mp.<~gne, 
,,;,1JJell1Qo,de1, carrtev(lle, snecie m~gli .. ultimi tr;efg:iorni ;sembra · 

n~xticql(lr,mente. opoortuno; per.·•tener. desta •. l.a qellg• e •. generosa 
fi,a,mma.deU.',apostolato,.nel.le<nostre giov<tnetfe, :Prondo secondo·· 
Ì!ll;~ll~mp} d~I,VenerabiJe Uon .Bosco; iJ:q,uale, mentre procurava 
a',.suoJ giovani ... ùn: carnev~le per ,!oro,•li esortavR·• a• farne•un 
s~c()ndo oer .. risarcire • il Shtnore delle. ;offese che gli si .fanno in 
d~tti giorni; e un terzo per le Anime Pnr~t:mti, atquistando 
nJ,olté liante)nd1ulg-enze per suffcagarle,(Metnorièbiograficlle del·, 
Vén, • .pon: '?CI~Co ... LemoyneVql, NH.• p; 615). 
,,.,f:'ai:damo le 11ostre fanciulle desidercose;e capaci.di···sàntifi..­

. cap= .... tujto., a11ch~)l div('lftimento\ per;•.·sè .. e• per gli altri:,e la· 
Vergine Au!':iliatrke; nartkolare. Patrona della noo;tra Associa­
zione GiovHnile Missionaria, continuer:i a benedirla e ad aiu­
tarla :. r:otrisoonrlere, serrmre mecrlio 11.' suoi fini di cr.operazione 
aJ ffr10nffl della• c<JU.9<J:de1 ,bunil:Oio! 

·.·t? C~nsig-Ù~~a Madre Eul~lia{ 
... l, E~otf~'Je blwneO\rettricL ajar si ch.eJe.ex-Ailiev~ della 

lorq E;eiione.m;en.da,no.par.te.attiva.aJla. fçsta di commemorazione 
del.npstrp, .yen .• Fonda,tore .e• J?a.dre; .sarà ,·tln• rinvigorimento··di 
oroposftj, .un'pccasione orof)izia per. rinsaldare J•1fincoli. che le~· 
gàno ié cariil"i~e ex-Allieve aii'.Jstit.uto;.sarà. un nuovo impulso 
di bene e dì vita.all'Associazione. 
L4~ .~e in'fita,.a, ,(]aà• .~ss~···• stesse alle Rresiclehti o alle Segre~ 

tarie ,d.e~l.e:.ex"A!l1eve, .ql)ei consigli o:Qtlegli schiarimenti dei. quali 
fossero.richi~~tei;l).nzicqèsu,!tg,edre loro di rivo! gersl dicett11 mente· 
a lei; e.eiò, Qer ~iìlJnotivi ;.primo, perchè è bel1e che le ex-At'lieve 
capisca~o di.a\Tere .'nella •. propria.Diretttice un'esperta ·guida e 
consigliera; secondo, percqè n?n le è possibile rispondere a 
tutte,·· e· occuparsLl!Jinuzio~ài1Je~t~ 1 di tMtte .. le ... piccòle questioni 







tutti i sacrifizi possibili; ma non siano mai tollerate le critiche 
intorno ai Superiori. Non biasimare gli ordini dati in famiglia. 
Ognuno soffra per la maggior gloria di Dio e in penitenza de' 
suoi peccati; ma pel bene dell'anima sua fugga le critiche nelle 
cose di amministrazione, nel vestito, nel vitto ed abitazione ecc. 
Ricordatevi, o figliuoli miei, che l'unione tra Direttori e sudditi 
e l'accordo tra i medesimi formano nelle nostre Case un vero 
paradiso terrestre ». 

Non vi pare, aggiunge la Venerata Madre, che a questi pre­
ziosissimi ricordi, non manchi altro se non la nostra buona 
volontà di tradur li in pratica? 

2. Certa che le buone Direttrici avranno letto sul Bollettino 
del p.p. gennaio, il pietoso invito del Reverendissimo Superiore 
a favore dei poveri bambini affamati della Russia, esatta ad 
attenervisi con tutta cordialità e ad industriarsi davvero per 
radunare offerte, anche fossero di soldini, ricordando che tanti 
pochi insieme, possono dare al S. Padre un mezzo discreto per 
soccorrere i poveri orfani di quella Nazione tanto provata. 

3. Richiamandosi alla Circolare N. 78, alla quale univa il 
Regolamento per le Consigliere, raccomanda alle buone Diret­
trici delle Case regolari, che. essendo esso in esperimento, si 
facciano un dovere di esperimentarlo davvero, praticandolo in 
tutte le sue parti; e le lspettrici, nelle loro visite, si assicurino 
che ciò venga fatto conscienziosamente, a fine di essere in grado 
di mand1rci le loro osservazioni al riguardo entro il mese di 
luglio prossimo. 

La Consigliera Madre Marina: 

1. Manda lo Statuto dell'« Apostolato dell'Innocenza » reso 
più coforme a quanto si è già praticato e si va praticando tra 
le fanciulle e le giovanette dell'Istituto, affinchè nelle nostre 
Case, tutte aderenti alla nostra Associazione Giovanile Missio­
naria - come a frutto dell'Anno d'Oro- se ne abbia una mi­
gliore, più sicura conoscenza, e si rafforzi e moltiplichi il bene, 
che il buon Dio e la Vergine Ausiliatrice affidano alle nostre 
giovani Apostole. 

2. Prega si rileggano nel Manuale gli art. 615 e 616 e il 
paragrafo V del Sistema Preventivo << Una parola sui castighi,, 
p. 156, e, nel R~golamento speciale per i Giardini d'Infanzia, il 
Capo iV ,, Norme disciplinari » p. 61; non senza .aver però prima 
invocati gli spiriti soavissimi di San Francesco di Sales e del 
nostro Venerabile Fondatore e Padre. 

Neppur di rado e leggermente dovrebbe avvenire la trasgres­
sione di norme tanto chiare ed espresse con una forza specia­
lissima, che non ammette eccezioni; chè, se il Metodo Preventivo 
ha una potenza meravigliosa ed infallibile che tutti, anche gli 
avversari, gli riconoscono, per noi, Figlie del Venerabile Don 

Bosco, è un sacro dovere, al cui compimento vanno senza dubbio 
uniti degli aiuti singolarissimi e molte grazie e benedizioni. 

Le buone Direttrici veglino con pazienza ed efficacia al riguar­
do, affinchè nessuna, e per nessun pretesto, si valga di mezzi 
tanto opposti al nostro Sistema Educativo, e alla carità insieme. 

Tra i castighi da evitarsi sono altre si le posizioni umilianti 
e faticose, la privnione o anche solo la diminuzione del cibo, l'al­
lontanamento dalla scuola, dal laboratorio, ecc. e il lasciare i col­
pevoli segregati pii! o meno a lungo e, peggio, senza sorveglianza. 

Il costante im,~gn'J delle ottime lspettrici nel curare in modo 
tutto speciale questa osservanza, particolarmente in occasione 
delle visite alle Case, gioverà, speriamo, ad ottenere che non si 
abbiano a deplorare mancanze al riguardo, con relative penose 
conseguenze; e, la sua materna diretta correzione, potrà con­
tribuire all'emendamento di chi, per difetto più di carattere che 
di volontà, trascorresse, purtroppo, in simili infrazioni. 

La Vergine Ausiliatrice ci aiuti tutte, affinchè, con un mag­
gior impegno per parte di ognuna, possiamo in avvenire meglio 
praticare un punto cosi importante del nostro sistema di edu­
cazione e riparare le relative inosservanze nelle quali avessimo 
potuto cadere in passato. 

L'Economa Generale: 

Sarebbe tanto riconoscente se le mandassero risposta alle 
domande fatte nelle ultime due Circolari del dicembre e gen­
naio p. p.; e intanto avverte d'aver fatto invio di moduli rendi­
conti amministrativi alle lspettorie mancanti. Anche per questi 
prega di un cenno di ricevuta: atto così spontaneo e delicato 
a chi lo fa, quanto atteso e gradito a chi lo riceve. 

La Sottoscritta: 

Fa una lode, tanto di cuore, a tutte le Direttrici e Suore, 
per la santa loro gara nel raggranellare qua e là, mattoncini, 
con mille, costanti industrie per il nuovo edificio: Casa profes­
sionale « Madre Mazzarello "· 

L'opera è molto bene incominciata, ma è solo in sul prin­
cipio, e le spese sono gravissime. Ma, coraggio! avanti l senza 
stancarci; anzi, con aumeuto di confidenza in Dio, come faceva 
il nostro Venerabile Padre D. Bosco, e come sanno così bene 
imitarlo i suoi degnissimi Figli. 

Lo stesso interesse ed entusiasmo si dovrebbe avere per le 
nostre povere Case di Missione; e sarebbe molto indovinato se 
nei nostri parlatori comparisse davvero il « salvadanaio ,, o la 
cassettina delle lemosine sp:cciole, con la scritta che ne indichi 
lo scopo speciale. Un soldi no ... una li retta ... è ben poca cosa; 
ma con il poco cotinuato, si possono fare molte cose; e sarebbe 
questo una vera risorsa per certe care Direttrici di Missione, 



tutti i sacrifizi possibili; ma non siano mai tollerate le critiche 
intorno ai Superiori. Non biasimare gli ordini dati in famiglia. 
Ognuno soffra per la maggior gloria di Dio e in penitenza de' 
suoi peccati; ma pel bene dell'anima sua fugga le critiche nelle 
cose di amministrazione, nel vestito, nel vitto ed abitazione ecc. 
Ricordatevi, o figliuoli miei, che l'unione tra Direttori e sudditi 
e l'accordo tra i medesimi formano nelle nostre Case un vero 
paradiso terrestre ». 

Non vi pare, aggiunge la Venerata Madre, che a questi pre­
ziosissimi ricordi, non manchi altro se non la nostra buona 
volontà di tradur li in pratica? 

2. Certa che le buone Direttrici avranno letto sul Bollettino 
del p.p. gennaio, il pietoso invito del Reverendissimo Superiore 
a favore dei poveri bambini affamati della Russia, esatta ad 
attenervisi con tutta cordialità e ad industriarsi davvero per 
radunare offerte, anche fossero di soldini, ricordando che tanti 
pochi insieme, possono dare al S. Padre un mezzo discreto per 
soccorrere i poveri orfani di quella Nazione tanto provata. 

3. Richiamandosi alla Circolare N. 78, alla quale univa il 
Regolamento per le Consigliere, raccomanda alle buone Diret­
trici delle Case regolari, che. essendo esso in esperimento, si 
facciano un dovere di esperimentarlo davvero, praticandolo in 
tutte le sue parti; e le lspettrici, nelle loro visite, si assicurino 
che ciò venga fatto conscienziosamente, a fine di essere in grado 
di mand1rci le loro osservazioni al riguardo entro il mese di 
luglio prossimo. 

La Consigliera Madre Marina: 

1. Manda lo Statuto dell'« Apostolato dell'Innocenza » reso 
più coforme a quanto si è già praticato e si va praticando tra 
le fanciulle e le giovanette dell'Istituto, affinchè nelle nostre 
Case, tutte aderenti alla nostra Associazione Giovanile Missio­
naria - come a frutto dell'Anno d'Oro- se ne abbia una mi­
gliore, più sicura conoscenza, e si rafforzi e moltiplichi il bene, 
che il buon Dio e la Vergine Ausiliatrice affidano alle nostre 
giovani Apostole. 

2. Prega si rileggano nel Manuale gli art. 615 e 616 e il 
paragrafo V del Sistema Preventivo << Una parola sui castighi,, 
p. 156, e, nel R~golamento speciale per i Giardini d'Infanzia, il 
Capo iV ,, Norme disciplinari » p. 61; non senza .aver però prima 
invocati gli spiriti soavissimi di San Francesco di Sales e del 
nostro Venerabile Fondatore e Padre. 

Neppur di rado e leggermente dovrebbe avvenire la trasgres­
sione di norme tanto chiare ed espresse con una forza specia­
lissima, che non ammette eccezioni; chè, se il Metodo Preventivo 
ha una potenza meravigliosa ed infallibile che tutti, anche gli 
avversari, gli riconoscono, per noi, Figlie del Venerabile Don 

Bosco, è un sacro dovere, al cui compimento vanno senza dubbio 
uniti degli aiuti singolarissimi e molte grazie e benedizioni. 

Le buone Direttrici veglino con pazienza ed efficacia al riguar­
do, affinchè nessuna, e per nessun pretesto, si valga di mezzi 
tanto opposti al nostro Sistema Educativo, e alla carità insieme. 

Tra i castighi da evitarsi sono altre si le posizioni umilianti 
e faticose, la privnione o anche solo la diminuzione del cibo, l'al­
lontanamento dalla scuola, dal laboratorio, ecc. e il lasciare i col­
pevoli segregati pii! o meno a lungo e, peggio, senza sorveglianza. 

Il costante im,~gn'J delle ottime lspettrici nel curare in modo 
tutto speciale questa osservanza, particolarmente in occasione 
delle visite alle Case, gioverà, speriamo, ad ottenere che non si 
abbiano a deplorare mancanze al riguardo, con relative penose 
conseguenze; e, la sua materna diretta correzione, potrà con­
tribuire all'emendamento di chi, per difetto più di carattere che 
di volontà, trascorresse, purtroppo, in simili infrazioni. 

La Vergine Ausiliatrice ci aiuti tutte, affinchè, con un mag­
gior impegno per parte di ognuna, possiamo in avvenire meglio 
praticare un punto cosi importante del nostro sistema di edu­
cazione e riparare le relative inosservanze nelle quali avessimo 
potuto cadere in passato. 

L'Economa Generale: 

Sarebbe tanto riconoscente se le mandassero risposta alle 
domande fatte nelle ultime due Circolari del dicembre e gen­
naio p. p.; e intanto avverte d'aver fatto invio di moduli rendi­
conti amministrativi alle lspettorie mancanti. Anche per questi 
prega di un cenno di ricevuta: atto così spontaneo e delicato 
a chi lo fa, quanto atteso e gradito a chi lo riceve. 

La Sottoscritta: 

Fa una lode, tanto di cuore, a tutte le Direttrici e Suore, 
per la santa loro gara nel raggranellare qua e là, mattoncini, 
con mille, costanti industrie per il nuovo edificio: Casa profes­
sionale « Madre Mazzarello "· 

L'opera è molto bene incominciata, ma è solo in sul prin­
cipio, e le spese sono gravissime. Ma, coraggio! avanti l senza 
stancarci; anzi, con aumeuto di confidenza in Dio, come faceva 
il nostro Venerabile Padre D. Bosco, e come sanno così bene 
imitarlo i suoi degnissimi Figli. 

Lo stesso interesse ed entusiasmo si dovrebbe avere per le 
nostre povere Case di Missione; e sarebbe molto indovinato se 
nei nostri parlatori comparisse davvero il « salvadanaio ,, o la 
cassettina delle lemosine sp:cciole, con la scritta che ne indichi 
lo scopo speciale. Un soldi no ... una li retta ... è ben poca cosa; 
ma con il poco cotinuato, si possono fare molte cose; e sarebbe 
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portanti, aperte o quasi, per busta non abbastanza forte. Converrà 
averlo presente, a vantaggio dell'economia, della verità e della 
prudenza; e se gli stessi casi avvengono per quanto parte di qui, 
si prega darne avviso, volta per volta, per evitare noi quello 
che si cerca sia evitato dagli altri. 

Si fa pure un dovere di avvertire che non tutti i cosi detti 
• commessi viaggiatori» sono degni di fede. Da alcuni di essi 
si ebbero campioni di merci (tele, stoffe in lana, cancellerie ecc.) 
a prezzi accettevolissimi; ma poi la spedizione della loro merce 
non rispose all'aspettativa di chi si era impegnato nell'acquisto; 
e la fattura veniva fatta non in moneta nazionale, ma estera, 
e, per conseguenza, con sorpresa di prezzo superiore al conve­
nuto. Bisognerà, quindi, stare all'erta e non fidarsi troppo delle 
parole e dei campionic nemmeno delle firme apposte a speciali 
registri-matrice, presentati dai suaccennati commessi viaggiatori. 

La Sottoscritta: 
Ha un'altra bella lode a fare alle buone lspettrici, Direttrici 

c Suore: si comincia a vedere un po' di aumento nelle nostre 
• reclute "• e ciò dice che si prega e si lavora da tutte per atte­
nerle. Brave! e avanti sempre! 

Però, attente! Prima di offrire soggetti per l'Istituto, si veda 
di prepararneli il più possibile, per il carattere, l'istruzione, 
le abilità particolari ... ; si tenga buon conto della loro salute, 
della loro condotta precedente, della loro predisposizione alle 
Opere dell'Istituto; si prendano prudenti informazioni sullo stato 
morale, materiale e sanitario della famiglia; si eviterà, allora, 
per quanto si può, la pena di un rifiuto o di un rinvio in 
tempo di Postulato o Noviziato, e quella, ben più grave, di dare, 
alla nosra famiglia religiosa, pesi anzichè aiuti e conforti. 

A proposito di « Zelo per le Vocazioni » la raccolta delle 
• Lettere del Venerato D. Rua » dà norme e consigli preziosis­
simi; per il mese di aprile, non potrebbe essere argomento di 
attenta lettura privata delle nostre carissime Direttrici ed lspet­
trici? E queste ultime, nel Capo 8., parte seconda, pag. 319 e 
320 del « Manuale del Direttore Salesiano » non trarrebbero 
luce di speciali e vantaggiose istruzioni per le Direttrici? Il pen­
siero di aiutare « Vocazioni povere • quante borsette segrete, 
di persone anche secolari, fa aprire, e come è fermento di sante 
vocazioni. - La prossima Pasqua e il vicino lieto Onomastico 
della nostra Venerata Madre, aumentino, in ciascuna Figlia di 
Maria Ausiliatrice, la sete di cooperare, nel suo possibile, allo 
svolgimento e compimento delle Vocazioni religiose. 

Aff.ma in G. C. 

MADRE VICARIA. 

Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

ISTITUTO 

FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE 

NIZZA MONFERRATO 

Carissime, 

La Venerata nostra Madre Generale: 

N. 83. 

24 aprile 1923. 

1. Raccomanda caldamente, ad ogni Figlia di Maria Ausilia­
trice, di disporre l'animo al prossimo 24 maggio in maniera da 
ricevere copiose grazie dalla comune, celeste Madre Maria 
Ausiliatrice nel suo giorno Onomastico, dal quale hanno ragione 
e a cui si riferiscono le pie pratiche del 24 d'ogni mese. 

Per conseguire tali favori, ciascuna aumenterà d'amore nel­
l'offri-re alla Madonna, in ogni giorno del suo bel mese, un fiore 
di virtù, oltre che l'impegno di evitare quel particolare difetto 
che renderebbe poco gradite, a si buona Madre, le nostre prati­
che religiose. 

Ad aiutare la nostra buona volontà, giunge un graditissimo 
bigliettino, su cui è scritto: Fioretto delle Figlie di Maria Ausi­
liatrice pel maggio 1923: Ciascuna saluterà durante ogni giorno, 
in tempi distinti, dodici volte l'AUSILIATRICE sua MADRE, dicen­
dole: A VE MARIA; e cercherà di portare ai suoi piedi, e meglio 
ancora al suo Cuore. ww qualche creatura. 

Sac. Filippo RinaldL - Rettor Maggiore. 
Questo paterno interessamento del Venerato nostro Superiore 

non è una grazia in anticipo della Madonna? 
2. Quasi a rafforzarci nella preparazione alla Festa della Cele­

ste Patrona viene il 14 maggio, anniversario della morte della 
Serva di Dio, la nostra Venerata Madre Mazzarello. Dovere di 
figlie è il celebrarne la ricorrenza con santo entusiasmo, sì da 
far sempre meglio conoscere e stimare questa nostra prima 
Figlia di Maria Ausilatrice e di D. Bosco; da muoverei a ricorrere 
alla sua protezione nei bisogni spirituali e corporali, ed eccitarci 
a speciali preghiere, ora che trattasi dell'introduzione in Roma 
del processo apostolico per la sua causa di beatificazione e 
canonizzazione. ' 

3. Il Rev. Sig. D. Maccono rinnova una sua importante racco­
mandazione e dice che, qualora si ottengano grazie attribuite all'in-
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/923. 

La Venerata nostra Madre Generale: 

L Nell'impossibilità di ringraziare ognuna, del mondo antico 
e del mondo nuovo, che nella ricorrenza· di. S. Caterina volle 
inviare· auguri individuali e collettivi, fa qui constare la sua 
ritonoscenz·a, per le· molte e .preziose offerte spirituali,- alcune 
di éospicue somme di preghiere e di atti di virtù esercitati con 
pensiero devoto e filiale-; e per l'impegno di ognl Casa dì . 

' venire in aiuto1 secondo le proprie possibilità, ai bisogni mate-
riali dell'lstitutò .. Simile dimostrazione Le ha fatto tànto piacere, 
vedendo in ciò una ptova di affettuosa adesioneverso le Supe­
riore e un segno di unanime e cordiale affiatamento. La Prov-

. videnza divina benedica le varie industrie suggerite dall'amor fili a~ 
le e faccia che tutte abbiano ad avere la loro soprannaturale ricom­
pensa; si avranno, cosl, sempre tnaggiori mezzi di bene. 

2; E sicùra che tutte indistintamente le figlie di Maria 
Ausiliatrice .. siansi impegnate, durante questo bel mese, per 
offrire alla Celeste· Patrona, a Colei che è la nostra Stella, .la· 
nostra prima Benefattrice; la Madre nostra tenerissima, l'omaggio 
di un fioretto quotidiano, atto a mantenere vivo il pensiero di Lei 
nella giornata, e ad inclinarla ad effondere i. suoi tesori di grazie su · 
di ognuna, particolarmente nel suo faustissimo Onomastfco. 

Sempre ci occorrono grazie speciali per usufruire, con merito, 
deltempo che il Signore ci ton cede e per avanzarci nella reli­
giosa perfezione; ed eccoci alle nuove risorse del mese di Giugno, 
in cui ·Siamo per entrare~ Pensiamo sovente che ci siamo consa-
crate,. senza riserva, al Cuor è Sacratissimo di Gesù, e che nostro 
principale dovere è di lavorare, per. estendere il suo regno. nelle 
ari ime; ·prima di tutte nella · nostra. Per venire a qualcosa di 
pratico; ta· buona Madre raccomanda caldamente di darsi .con 

. czelo all'incremento dell'Oratorio festivo e,.a misura èhe il mondo 
spensierato. moltiplica L suoi ·divertimenti. pericolosi, · inventar 
nuove industrie per attirare all'Oratorio, tutte, s.e.fosse possibile, 
le .fanciulle e le giov~nette della località; non dimenticando che, 
.fra l.e attrattive dello zelo; tengono il primo posto la dolcezza, 
le buone maniere;. i sacrifizipersonali lietamente offerti· nell'in:.. 
timità dell'anima propria, per salvare l'altrui. 
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3. Ciò.che raccomanda per l'Oratorio, l() inculca egualm~nte. 
per le Scuole serali, per iLaboratorie le Scuole f~stive fr~quen­

tati da giovanette adulte. Queste, se non trovano nella Suora 
quella pazienzà'e quella bontà che sa, tollerare con viso sereno 
le sgarbàtezze ed anche gli affronti, per 'guadagnare le. anime 
a Dio, facilmente si ritirano da noi per andare; a. loro danno 
certamente, dove loro si concede maggior libertà. 

La. buona Madre conchiude dicendo che, sé cistudieremo 
di passare, in tal modo, il mese di Giugno, il S. Cuore d sarà 
largo çle' suoi doni; ci darà grazia di conservarci 11el fervore 

·di spirito; lume e forza per ben adempiere ciascuna ii nostro 
compito e acquistare .ascendenza sul cuore delle nostre Alunne. 

Guadagnatone il cuore, cisarà f~dle forn1arle buone cdstiane, 
salde nei loro. principi religiosi, coraggiose nel calpestare ogni 
rispetto umano e fedeli alla santa legge d.i Dio~ · 

Là Consigliera Madre Marina:. 

Confida che, con la chiu~ura del mese di giugno . . - una delle 
ricorrenze speciali indicate dallo Statuto dell' «Apostolato del"­
I'Innocel1Za" - si procurerà dare alla nostra Associazione Giova"'· · 
nile Missionaria. tutto Il possibile risveglio di fervore e· I:effi- ' 
cace inctemento, 

Ma, in più.dellàmetà:delle nostre Case, il termine. del mése 
deLS~cro .Cuore coin.cide quasi con la fine .. dell'anno scolastico; 
per tali ·Case la chiusura del· mese di giugno e .·la. gi01'nata ·Mis­
sionaria.posson(J ancheforidersLìnsieme, E·.quale .programma 
svolgere,.più· .. o meno,· in queste ricorrenze? Primo· .. punto del 
medesimo(i'ev'essere l'assistenza più devota alla santa Messa, 
celebrata cotrmaggiore solennità; Ja.·C.omunion~ generale. fervo~··. 
rosissimà, offerta per futti i fini dell'Apostolato .. Secondo .punto 
sarà una,riunione festiva, con canti missionari (per .es.Ldue 
inni ii Siam giovani schiere » e « Sia lode a:l Signor:», mandati 
qualche ànilo fa atufte ... le nostre Case Ispettoriàli):,dialogi,· 
poesie, relativo discorso 9 conferenza, proiezioni. cinema:togra,.. 
fiche; relazione sommaria e veridica: del lavoro compiuto· durante 

· l'anno e proposte su ciò che si potrà fare al. riguardo. nelle 
vacanze, lotteria·o·coiléòrso di beneficenza.• Tutto in. mo·do che, 
ricreando, educhi einfervori le giovanettee, a comune edifi­

·çazione, faccia· coìwscere i fmtti dell'Apostolato; sia in· preghiere 
e opere buone,>sia,:quando è opportunp, in deha1'o ottenuto 
coi ,propri. sacrifici e. con .:qualche industria,. presso.· parenti e 
cCJnoscertti; e procuri sempre nuovi e più validi aiuti spirituali 
e peèuriiari· alle opere della nostra. Associazione.Missionatia. 

· Promotrici ·di tali .. feste . saranno le Zelatrici, corne dice Io 
Statuto ; •.. cosl···le· nostre giovanette· impareranno a· consacrare 
ora,. e sopt'atutto in·. avvenire, le migliori attivitàpe~ :.la· salvezza 
_eterna propria e. di molte· altre. anime. 

Di •. quanto si sarà potutq fare al riguardo, converrà mandare 
notizie al nostro Centro di Associazione, « Casa Centrale Mis-

sioni Estere,· Niìza Monfè(rato; · affinchèsi abbiano sèmpre 
nuove ispirazioni ed incoraggiamenti, e ne derìvi tutto. ildeside,-, 

. rato incrementò, per là maggior ·gloria di· Dio e di ·Maria 
Santissima Ausiliatrice l · 

2. In lettera particolare alle !spettri ci, del 28- l1 ,-1921, era 
scr-itto: "Si vorrebbe rispondere al voto generale di· avere una 
raccolta di drammi, bozzetti, dialogi, poesie e ce; per i nostri 
teatrini, come pure di inni1é:anti scolastici,· ecc., per occasioni 
di accademie, festicciole religiose, di casa nostra .. , Cotesta 
lspèttoria ha dell'uno o dell'altro,. e di composizione locale fatta 

. da noi ò da altri per noi, da manda rei per tali raccolte?~ Ma 
l <t domanda non ebbe effetto, e H voto perdura.;. anzi, si·. fa. 
sempre più vivo ed insistente; .pertanto, si torna sull'argomento· 
cori altra domanda: 

Ciascuna Jspettrice ha già .una raccolta di. canti, bozzetti, 
drammi, poesie, dialogi ecc.' con cui soddisfare le domande 
delle proprie Case, in occasione di accademiole per il santo 
Natale, la chiusura del mese .del Sacro Cuore, le Fèste dell'Im,-
macolata, di •·Maria·Ausiliattke, dell'Angelo Custo'de;·.cti corrìme­
morazioniVenerabile Don Bosco. e Madre Mazzarello; feste del 
Papa, missionarie, catechistiche, scolastiche; ·premiazioni, inau­
gurazioni dllocali e squadre ginnasticheestatue e bandiere; ricevi­
mento. di Autorità ecclesiastiche o civili· o scolastiche; ornaggio a 
5uperibt:i in·· occasione •.... di.<visite, onomastid,. venticinquesimi, 
cinquantenàrì:per novelli Sacerdoti, Parroci, Vescovi,,ecc. ecc.? 

Se non l'ha ancora, non do.vrà pensare a farsela, piuttosto 
pFesto?. Tutto il buon volere delle~ Superiore. Maggiori non .è 
sufficieriteaprestal'si.· a simHi frequenti,.Jmpellenti bisogni• delle 
singole lspettotie; cosi varie, fra loro, per lingua, per .indole,.ecc. 

Una volta, invece, che le !spettri ci avéssero quanto sopra e 
ne volessero maf!dar copia a. Nizza; . si pptrebbe facilmente 
provvedere a una soddisfacente collezione di sogg~tti in prosa, 
in poesia, in musica, rispondente. àlleesigenze delle nostre Case. 

Maria Ausiliatrice, di cui vog~iamo; essere, e saremo pur con 
questo· mezzo,piccole.ausiliatrici di bene e·di letizia anche frale 
nostre Sorelle, che sivedraÌ1no cosltoltitantibeifastidietti, cpm­
penserà, e ci preparerà inni, poesie e.dialbgi perla .festa eterna! 

La Consigliera Madre Eulalia: 

Ritornando a quanto è detto nella Circolare 24 aprile, sug­
gerisce ~alcuni mezzi opportuni al rinvigorì mento dell'opera degli 

· Oratori festivi, mezzi già noti, poichè sono quelli stessi che c'in­
segnò il Ven. nostro Fondatore; ma éhe giova ricordare, per 
metterli in atto con sempre imovo fervore è grande]id.ucia. Con­
dizione prima,, essenziale, per otterière iF maggior numero pos-
sibile di giovanette neii'Oratorio è, anzitutto, sapervele attirare, 
e ciò è possibile q nando in ogni F. di M. A. sia vivissimo Io zelo 
della gloria di. Dio, delia salvezza ctèi!eanime e l'amore santo 
verso le. giovanette.)! Venerabile scriveva:.Mi S(!nfivo · iempre più 
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certamente, dove loro si concede maggior libertà. 

La. buona Madre conchiude dicendo che, sé cistudieremo 
di passare, in tal modo, il mese di Giugno, il S. Cuore d sarà 
largo çle' suoi doni; ci darà grazia di conservarci 11el fervore 

·di spirito; lume e forza per ben adempiere ciascuna ii nostro 
compito e acquistare .ascendenza sul cuore delle nostre Alunne. 

Guadagnatone il cuore, cisarà f~dle forn1arle buone cdstiane, 
salde nei loro. principi religiosi, coraggiose nel calpestare ogni 
rispetto umano e fedeli alla santa legge d.i Dio~ · 

Là Consigliera Madre Marina:. 

Confida che, con la chiu~ura del mese di giugno . . - una delle 
ricorrenze speciali indicate dallo Statuto dell' «Apostolato del"­
I'Innocel1Za" - si procurerà dare alla nostra Associazione Giova"'· · 
nile Missionaria. tutto Il possibile risveglio di fervore e· I:effi- ' 
cace inctemento, 

Ma, in più.dellàmetà:delle nostre Case, il termine. del mése 
deLS~cro .Cuore coin.cide quasi con la fine .. dell'anno scolastico; 
per tali ·Case la chiusura del· mese di giugno e .·la. gi01'nata ·Mis­
sionaria.posson(J ancheforidersLìnsieme, E·.quale .programma 
svolgere,.più· .. o meno,· in queste ricorrenze? Primo· .. punto del 
medesimo(i'ev'essere l'assistenza più devota alla santa Messa, 
celebrata cotrmaggiore solennità; Ja.·C.omunion~ generale. fervo~··. 
rosissimà, offerta per futti i fini dell'Apostolato .. Secondo .punto 
sarà una,riunione festiva, con canti missionari (per .es.Ldue 
inni ii Siam giovani schiere » e « Sia lode a:l Signor:», mandati 
qualche ànilo fa atufte ... le nostre Case Ispettoriàli):,dialogi,· 
poesie, relativo discorso 9 conferenza, proiezioni. cinema:togra,.. 
fiche; relazione sommaria e veridica: del lavoro compiuto· durante 

· l'anno e proposte su ciò che si potrà fare al. riguardo. nelle 
vacanze, lotteria·o·coiléòrso di beneficenza.• Tutto in. mo·do che, 
ricreando, educhi einfervori le giovanettee, a comune edifi­

·çazione, faccia· coìwscere i fmtti dell'Apostolato; sia in· preghiere 
e opere buone,>sia,:quando è opportunp, in deha1'o ottenuto 
coi ,propri. sacrifici e. con .:qualche industria,. presso.· parenti e 
cCJnoscertti; e procuri sempre nuovi e più validi aiuti spirituali 
e peèuriiari· alle opere della nostra. Associazione.Missionatia. 

· Promotrici ·di tali .. feste . saranno le Zelatrici, corne dice Io 
Statuto ; •.. cosl···le· nostre giovanette· impareranno a· consacrare 
ora,. e sopt'atutto in·. avvenire, le migliori attivitàpe~ :.la· salvezza 
_eterna propria e. di molte· altre. anime. 

Di •. quanto si sarà potutq fare al riguardo, converrà mandare 
notizie al nostro Centro di Associazione, « Casa Centrale Mis-

sioni Estere,· Niìza Monfè(rato; · affinchèsi abbiano sèmpre 
nuove ispirazioni ed incoraggiamenti, e ne derìvi tutto. ildeside,-, 

. rato incrementò, per là maggior ·gloria di· Dio e di ·Maria 
Santissima Ausiliatrice l · 

2. In lettera particolare alle !spettri ci, del 28- l1 ,-1921, era 
scr-itto: "Si vorrebbe rispondere al voto generale di· avere una 
raccolta di drammi, bozzetti, dialogi, poesie e ce; per i nostri 
teatrini, come pure di inni1é:anti scolastici,· ecc., per occasioni 
di accademie, festicciole religiose, di casa nostra .. , Cotesta 
lspèttoria ha dell'uno o dell'altro,. e di composizione locale fatta 

. da noi ò da altri per noi, da manda rei per tali raccolte?~ Ma 
l <t domanda non ebbe effetto, e H voto perdura.;. anzi, si·. fa. 
sempre più vivo ed insistente; .pertanto, si torna sull'argomento· 
cori altra domanda: 

Ciascuna Jspettrice ha già .una raccolta di. canti, bozzetti, 
drammi, poesie, dialogi ecc.' con cui soddisfare le domande 
delle proprie Case, in occasione di accademiole per il santo 
Natale, la chiusura del mese .del Sacro Cuore, le Fèste dell'Im,-
macolata, di •·Maria·Ausiliattke, dell'Angelo Custo'de;·.cti corrìme­
morazioniVenerabile Don Bosco. e Madre Mazzarello; feste del 
Papa, missionarie, catechistiche, scolastiche; ·premiazioni, inau­
gurazioni dllocali e squadre ginnasticheestatue e bandiere; ricevi­
mento. di Autorità ecclesiastiche o civili· o scolastiche; ornaggio a 
5uperibt:i in·· occasione •.... di.<visite, onomastid,. venticinquesimi, 
cinquantenàrì:per novelli Sacerdoti, Parroci, Vescovi,,ecc. ecc.? 

Se non l'ha ancora, non do.vrà pensare a farsela, piuttosto 
pFesto?. Tutto il buon volere delle~ Superiore. Maggiori non .è 
sufficieriteaprestal'si.· a simHi frequenti,.Jmpellenti bisogni• delle 
singole lspettotie; cosi varie, fra loro, per lingua, per .indole,.ecc. 

Una volta, invece, che le !spettri ci avéssero quanto sopra e 
ne volessero maf!dar copia a. Nizza; . si pptrebbe facilmente 
provvedere a una soddisfacente collezione di sogg~tti in prosa, 
in poesia, in musica, rispondente. àlleesigenze delle nostre Case. 

Maria Ausiliatrice, di cui vog~iamo; essere, e saremo pur con 
questo· mezzo,piccole.ausiliatrici di bene e·di letizia anche frale 
nostre Sorelle, che sivedraÌ1no cosltoltitantibeifastidietti, cpm­
penserà, e ci preparerà inni, poesie e.dialbgi perla .festa eterna! 

La Consigliera Madre Eulalia: 

Ritornando a quanto è detto nella Circolare 24 aprile, sug­
gerisce ~alcuni mezzi opportuni al rinvigorì mento dell'opera degli 

· Oratori festivi, mezzi già noti, poichè sono quelli stessi che c'in­
segnò il Ven. nostro Fondatore; ma éhe giova ricordare, per 
metterli in atto con sempre imovo fervore è grande]id.ucia. Con­
dizione prima,, essenziale, per otterière iF maggior numero pos-
sibile di giovanette neii'Oratorio è, anzitutto, sapervele attirare, 
e ciò è possibile q nando in ogni F. di M. A. sia vivissimo Io zelo 
della gloria di. Dio, delia salvezza ctèi!eanime e l'amore santo 
verso le. giovanette.)! Venerabile scriveva:.Mi S(!nfivo · iempre più 



Anzitutto dobbiamo sentire, chiedere ·a Dio, e coltivare in 
noi, la santa attrattiva verso la gioventù. Poi cercare 'di cono­
scere le. giovanette che là Provvidenza ci manda, studiarne, cioè, 
l'indole, le inclinazi0ni, sorvegliarle, assisterle amorevolmente, e 
appagarle nelle loro buone inclinazioni.· Per esempio: le piccole 
sòno felici quando si fan loro regalucci; le grandicelle si lasciano 
attirare. dalle passeggiate, dai giochi, dagli eserciz.i ginnastici, 
i quali ultimi .possono dare origine a squadre apposite;. le alte, · 
le operaie speciàlmente, sono spesso dèsiderosè di istruirsi un 
poco, o in la~ ori manuali, o anche a leggere, .. a scrivere, a far 
di conto. Peréhè rìon si potrebbe, certo non senza sacrificio di 
tempo e di riposo, valersi anche di questo mezzo? Le giova­
nette, attirate da 'ùn utile. pratico, .accorrerebbero numerose 
all'Oratorio · dove, non soltanto. troverebbero da ricrearsi, ma 
altresl mezzo ·d'imparare quello che nori è loro possibile in 
altri tempi e luoghi. 

·' Irì altre Circolari tratterà più.largamente codesto argomento, 
traendo ispirazione e norme dagli aurei Volumi del Lemoyne · 
sulla Vita di Don Bosco. Intantò augura a tuttele carissime 
Direttrici .e Suore la grande consolazione di . veder affollati i 
loro ·Oratori, e di trarre i più dolci frutti dal proprio .zelo e 
dai proprii sacrifici l. ; .· · 

Prega le carissime vtctne e .Jorttane, specialmente 
quelle che desiderano· risposta, .di porre: attenzione perchè, nel 
firmare i loro . scrftfi, al nome proprio sia unito il cognome e 
l'irtdicaziòne della Casa a cui appartengono; se no, come rispon­
dere a chi si sottoscrive p. es.: Sr •.. Sinforosa ... è bastai? . 

Consoliamo il Cuor di Gesù. mediante la conoscen·~a e l'os- . 
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.• l ri>8i.cuta1·d H h aentFàrer~,I, igJ<ad im.ènto dHuttéJ•ca:ntihùa:a l i:·ipontare 
alcun el delle ·;pat~tt1 el ~sort(:lzi;pn ì, chedlfRexmte :~u pedore; i Signo•r 
D. Rinaldi) diede alle Capitolari nel settembre pSpd;''e r:huòVa+ 
mènféf raccohmnda nad o·g:ll:Una:JdiHfar.ne •13u.ò) pno,' evei sco.rga la 
dìscordanz!à:Jbo'nrlat pnopria" dendGtta;:. 

Ecco ~aòme:Hhnostr.o !l!l u.en ·:RadFet• sk:espi:ime;:f pait.lan dm id elia 
Gl.mfirteriza~; chedeJSU ot.e ·;eJ te -al unnef; devonQ; 1 àV;eren nella: pFdpl'ià 
lilir;ettriee: o 1Su peJ1i.ora,eJdonfè'€J:Uèstà dehba 'Sa}l)~rse laiguadàgn'are; . 

• v:ìnGlÈ •.aertame;nte;;;dql6'rosb::sapere):tinaJ1•$uonr,.;t>rivandi 
canfid èn2lamella:•isualD.inettnice:yqsa;per.è· ah iD ha1 delle ipenett d elle 
diff,jgiJltàlì e3rpònlV'4'i':Ha ::;depOl'fé.l nel· :::uùo!len.délfa sua•uSupet:im•a; 
dallag'qùàle•Hdovr:ebbe'JHn~er.e E o·g·ni~l aonfodo; ogni:aiutow Ed,,:è 
taì1t.O necessàriò·1abtìia ma;nfirleirzca,nétlatsua.•SU:)Sèr-iora)t aitril'nentì 
andràr:.;da'gHir;uni~ ehdàgli ~Ftr:i*hserizar:cheilsiì possaJ!Jreàhnente 
aiu.~arl~ el<ehnfortarlà\iser'nonl co'n~!qualche;; buòn>a paralan;-P.èrò, 
certamt!llte, · la • confidenz~i~'nbtb si!11impo.n'e:;r b'tsognaH:sappianio 
guai:lagnarcela. E a questo fin~, ~c to ; __ La. Diret-
trice; la lspettrice compia r,PéY~& 1 fe t'fe1 dÌ Madre, 
di!lMtrdt!eubuònar:·che cO!nsigUap'cofrfor~a>, · J:sostien'e:,<?incot,à'ggia; 
~;lascl:'i .• a'!là,,N iear,ia::larlìp,ar;te ndel .. tichi<~.n:JP;r; l:ìlll!or:dine pllnnpar:t~ 
dèletimptpver0:C;p.enoso•.·ri0qslifaaevaBHOJ1oBoscoJ;•:la:i•~ascia:va !a 
DotbtRua;;:e BonìRtla!fu~ihlttpo; du JrLfmodeHo•deli vermVlcariow: ::::: 
r0:rFin~hèrt visse,tlìlomiB.osèo~;cDoril~uai~pneseusempre•rsu;•.dbsè 

ò'.gnbp.a'rte-Goritra'r;ia•~<Sl, è) néinessariq maritenw-ell{ondine:pè nene&~ 
sario richiamar.vi .chi se ne fosse allontanato, è necessariostmpe~ 
dire;::r:ep:rimeté:•gliJ:c;abusiv .M~nnquesf!lr:t:fedscer:Hamor!r:proprìo, 
coritristadl •èùore; ah:,(possa:!semprèoih.eur:n!e..cmirtristato' 1trov,-arè 
utfosfog.Oi:fròvate i! ha valyola:dt·stcurcezza I;Eninchirp:òtràittoyarli 

.la :U!Ja ,Suor;a,sernon)neUiJ; stìa,iS.tl per~ora ll tillarSuonà:deV:e') sempr.~ 
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trovare una Madre<nella sua Direttrice, una Ma:dre(}Helll{'sua 
Ispe~tr,ic.~~~ una Madre nella Superiora G~P,ff~l!ftlJtarG, ;;;Jc~.· 

Perciò, appunto,· sono' stabiliti nelle, Case, nelle.·.Ispettorie, 
f!elltJsti'tpto,:t.ii~ConsigiL Le Superiore se ne valgàrloji1Jo1'0.'a.luto:;~.~ :1:~ 

per ii disimpegno.dei vari ùfficl disciplinarl,cscolasticir;am!tli­
nistrativL Riservino a se stesse la pàrte de1la Madre: questo il 
Sistema Preventivo di Don Bosco: Una Suora; .. un'àlunna ... 
è stafa richiamata all'ordine dalla <Vicaria, dalla' Consigliera 
:Scolastica? Oh,, possa troyare nella Direttrice un. cuore in>cui 
versare il proprioi.E la Direttrice a:vrà modo di persuaderla 
del suo ·.torto · consolandola, 'incoraggiando! a.;.' .. Così faèeva, 
cosi inseg-nava Don Bosco. •• 

Coni e già si è osservato; ai doveri 'delle Superiore corrispon­
dono quelli delle'dlpenliertti: perciò, cb l noll vede qui cb e se 
il gran•segreto per trovare levi e de!,6ti{)/ie(:p'eh~tluscirea 'con'­
fortare efficacell1ent(>, è sapere corrrpiere ·la Missione di Madre; 

q~e~lo: di po;erla c?;!\Wf~;,:,r,? .• rfll~~~.~~e ,è,nd,i)t;o,v~rfc~or: 
dt ftgha doctle, ~eriìòftce; :ns sa, l>lena' dì'dèferenza '{non di 
moine.;ì'di::~dulitzloni)l!versb ·:c0lei,cbe:.;nrlin''rispaumiìiicu.r:e:·eisol­
le(!ittid init rpèrq reridede; 5 soave , il.r: giogo:;d~l:. rSignore,: l p e~: r farle 
·hflbtt dà Lvifa:[!>q -_ ::y-;;_d--!:::::Jt_1 s~-~-- -f_ ,-J1f :_ hi~-Jò J fc-t~-~;)_: __ :}!(n O L! !J; rri~-:1 

QuandoSirì•. una( Gasa .~;,fnt;iJribColl~ìti.6•. tranvfuanchi l'hl' Mad.re 
l'il! e Suore; alle alunne e queste·JsFsentanel felici'•dellanJòr:o :111.,. 
r,ettt:ke\iidelhi:rloroH Si;JpétHnte\floll l tla•lVicatia•ri:te.v01te ra:vrà d a 
d chia:J11at\e•;a lli.ordine1;:J e ;qua nd0uld èdòvrà cfàté> rno'ti:Jsarà<Jaìl •sit? 
p.ernm.!l'i:f!àr;lcljeì ·Jm p.qme i;<ttia l.; lat<ib0;ntàrrch e;\ avviisa1Dlào èat'ità ~;è Ife 
arnmòrt~sce·;t.:ra'gion·al ecrp:ersua:dell'BJ•pbsto:.purel·che 'Ìiamnr; pro­
pfiidì restiyquàkhe•!Volfa+ fedta.epet:;ùn}osserv:àziortelriun~r.rimprGB 
Yierd;PJat:Suora, l'alùnnarche !sa· dil'là~ete·· nella iSupetiollà:rl:élla 
:Gasa: una uMa'd~~' nòm:1ndugiell'~• a :manifestate; 'a>que~taJ !l'anilnb 
suo•rtùrbat(r,·:e: iàfflittò,;;e;Jal.Supeniotàr.non Hdùretài :fatiCa•; a· q:>er."' 
suadetla,·.del:;suq .fo:rt0i'la;\ricredersì;:z a i'cjliecterér unìlì.~·isCtisà.r're 
a':·r:idonare:;aJ; C'UHreJ àmateggiato'J Ja,'set:enitàiJe' :la'.ìgl0ia pr.opuJa 

·.d ifì cht~;dimoral mèi f T'abervalfoJij•; del nSìgnorèl ;.;: ;·.·· · 

~:;;li:,ii~)•~?~l~~~J\ti~;~~#ir:~~ìl!ri;~.~ •. ;; } n r:.; ( 1 ' 

, \l i;~i&erendò,sir:a ncoroa .aUW.ecasiqné •: 'cleM.é •:v.acanze.u scoLastiche, 
pe11T;1J10} fCé nÒ~tre f f€ase;o p'ensa, fc(ln:>)afiJ:lÌ Ìl" lntima•ÌSOdàisfa ZÌO'fìe;• 
al.Jver1J::spirituale••;;p'rlol!'rèsso).l'a.::èulzpotranrtot•essere\1'2ll•il'lateide 

. Suor~';se;t'éo.n:·.:pia\';ev-olebrzeloi, l.! e ;~o;ttlll1eJì IDUettriCi •faranhoì nsl 
Chef !JanJoro·rr~omunità;qsian'pi ÙG regolat:eJin;<;qltestQV.· tetri pd ,'1 ne l 

. €}ttale:! sano:i.!mertQ):gra~H;re, .pres:san.tln;J'i.•;ÒòV'iri~di;c;scuola:lèn;cji 

, c;i.;flurante '!;~armo , scolastico}: llll o.! te vere! neééssità•<o b.b;ligano ìà: 
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pratica,deH~:vita•cO'mtin~.t;Séss~t~nelle.giù~te;cause,;;peti.i','qualé. 

n'ott dovrà esser~ ~~ solleCitudine delle btidfle'~:S~tlrl\ e/soprat­
tutto, dellerlottimer.:D.ire.ttrid;sjierEfòr'mavè'.verainenite.riGomUnità 
.:e ;rp_er,~ le· i pr;atk!le':di !:pietà! erpel"<leorefez idni,:e; pe'tr:Iei ricreazidrii 
~q ;per j:le 1\co.nf.erenze.ìe. i:lt~·.) i<l':b;uorre ::ndtfi:»:J'i! E;>:;tuttòi' rt:iòi pur 
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ael:).~Jta:vi !per !Um'Po!i'dLivacanza:'ò semplicemente dNpassitgg.ioy: 

Ma anche per tante fanciulle e giovanetteiidovranno~riuscire 
profitte'volinlemo'Str.e v:alia,nze1 
ur,,.Si sa,,,l:lqn ,mbl~aQedifiqazìon·ece;.v:ero:lconfodo;·dii•varie''Gàse 
nelle.; q~alilr:··:appenar:partireJertEduè'andé e•:cess'atir:la:freque'riza 
delle Alunne esterne, le ottime Superiore sono sollecite .h'ell'a­
prite;;Sc]Jolerrdkstudin.e:di<favar.o per,le;;farl(1iullef·abhandohate 
a;d0!10,•.stesse; :'scuqte;r;'cort::brùio: 'e'ìprogratn mtà2<tutto; spettate 
e adatto . per le y,acanze, ;stat11pato edifftìso; fOntè'diiverolbene 

.. per le AHiev.e e di S()uievo per .le farniglie, Je quali, dalla ie­
nuissillÌa l'\etta\t11:eri8Ue fissata .. pertale insegnamentò e quoti­
dian~ ... ~.sR.i!>!eflZ!II u3n,qn possono. far ·a . meno · di .. riconoscere·. H 
generoso e soprannaturale interess~mento delle buone Suore 
per le fànciulle l0ro affidate. · 

E chissà i h quànte attreCase si potrà fare Io stesso e ma~ 
garL anèhe aggiungere: oratori quotidiani, scuole serali o festive,. 
catechismi·· a:fanciulie. o. adulte,: per. qualsiasi motivo,. bisognose 
di. htsegnamentoreligioso pur indlviçluale; biblioteche circolanti; 
.sçu()l~ di ·ginnastica e di canto, e altre opere che aprono la via 
a tanto y,em beneé e all.e. quali, forse~ durante.ranno .. scolastico, 
si èbbe H d()lore ,di·. dover rinunziare, perchè,. a . c~gione delle,· 

·. r~gol~ri o~.cupazioni, tra le Àl,unnejntE!rne ed esterne,era troppo 
scarso il· .. personale e . i.· Ìocali erlm? insufficienti •. • •. ·.· .·· ... · .•• 

• La. caritatevole ~iscreziope ·delle ottime Direttrici nel distri­
buire tra le Suore tali occupazioni e la cordialità· di ciaséuna 
n€'11 'accettatè Ia propria parte renderannoicerto facile e leggero 

· ·codesto lavoro, tutto rivolto a sottrarre la ·gioventù all'ozio .. e· 
a/qUalsiasi mora:te pericolo, per disporla al. bene e conquistarne 
l'anima. · 

La ,pater11a Provvidenza det.buon Dio e la soavi!lsitna pro- . 
tezio~e. della Vet'gine .Ausiliatriee allieteranno sempre più i no­
~tri cuori, benE!dirann<;) sempre le nostre Case! 

L'Economa Generale: 

Notifica Cfre sf sorto finalmente spediti gli Elenchi dell'An­
tieo e'Nu'Ovo Continente;· rio n che l'elenco .. degli indirizzi di 
tutte le Case dell'fstifuto, e fà vbti perch'è l'anno prossimo, 
tutte le Ispettotie presentino,· a tempo debito, (ottobre per l'Europa, 
mat:zoper.J'America)·la propria .parte di •. etenco •. personale; sl 
d.~ J>()f~r P<l§.S.Heil)aY:oro .•.. alle. stampe, più sollecitamente· di·· 
quello che si è .pòtu.to·"farè·:in' ques.t'.hiio'; •·•·•'1"'! · 
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;;,i;,,F~rosùq,1.ltérrrlestder:iO!:.rdellwr~'Vteriera\tao\Madrél1 ùheì!éle .va\:! e 
;Màestreildi•)labop;to:l!io:;sìano•;tadupatéj ;drel ì:tempò.i:de:lte;.J v'aéàrt'­
·~e; · ini:.uno! ;a,fptù. ·.cen:tnhtdeJI'ìlsp·ettoria,'>Pern '}JassarN"LlH tempo 
[llo~venìente i1ad,,~?utnentare 'l .e rp~rtezionare u ib; 1l0rof lìpatrt;nonitl 
di'rnorm~rper iii taglio·· ,.ricàmd):€udto;+2rammencto;neèc.nEG'ùtìà 
'n~~ès~ità:~ahè; ·siiinpt:u~~;,qp.erJ,·.,1'onore;nde1il!Tstì,t~to ·eì:Urmàl5'ì~idr . 
:Vànt~~giondeHerlalunrre,,·,{f1•.l · rdl;. 

Comunica •. che.J'invio. d'un maggiorr numero•;ldiin0ircàlari 
'.!'?eMadte<.~Maizzf;ltellòT»>••ha téSC(W.Gilçdì gpnm:pagaindai ·!quindH siàmo 
JutJ e;> p uegate;~J::U•Jarne. distribuzione. fraileqalunne~E;parenti, 7 cdtlo.;. 

scel.l;ti, . . . 
'Jl.ì•.:GlinEse:~ci:z,f.f>.&pirJtuali r·d:i .quest'cal1no;.tèb•fac6ian:òn;pfertdetl! · 
:UJ;Sf!;J;ip,<pl)a.posi;to1id-l'r!Jligliorar:c&,,dav.vero,::,sped:e;nel5'tau:ttere 
~nnehtratt(t,.v_ensJ'! fytti~HL 

ISTITUTO 

. [GLIE DI MARIA AUSILIATRICE N, 87. 

NIZZA MONFERRATO 24 settembre 1923 •. 

Carissime, 

La Venerata nostra Nlà.dre Generale: 

>!PTiwadLrivolgere ··aiie ottime Sup~riorè è ·.alle bunne Suore 
una calda parola di felice augurio per iltJuovo anno scolastico, 
sente il bisognò di dire . a tutte .il grazie sincero delia sua anima, 
per il. filiale e cordiale interessamento di.· ogn una nell'ottenerle 
la guarigione; .posta l'amabile volo.ntà di Dio. Le sono noti le 
preghiere, Je promesse, gli sforzi, i sacrifizi fatti a1I'uopo; e sa 
che, nei var\ Corsi di Esercizi Spirituali, non mancò mai una 
speciale. intenzione . per Essa e fu impegno generale ,di osservare 
scrupolosamente il silenzio e il raccoglimento. 

Commossa da sl.cara ,dimostrazione, vorrebbe saperdire a 
cl;:tscuna la .propria, sentita riconoscenza: lo fa, pregando il 
Signore ad;accogllére gli ardenti voti delle sue ottime -Sorelle 

· per il bene di lòro stesse, il loro spirituale .perfezionamento, la 
prosperità delle opere liostrr;e affinchè l'Istituto, sostenuto sempre 
dalle due mistiche. colonne - Gesù Sacramentato e Maria Ausi'­

. liatrice - resti fermo sulle solide basi gettate dal Ven. Fonèlatore 
e Padre. D. Bosco: lavoro e temperanza. 

La buonà Madre pertanto; nell'effusione del suo ·cuore ri­
boccante di gratitudine per le sue buone Sorelle, anticipa altresl 
i suoi ringraziamenti pèr le. preghiere C:hè esse vorranno ancora 
elevare al Cielo in suo favore; incoraggia a sormontare volon­
terose le difficoltà che si frappongono all'atfua:Zione dei buoni 
propositi, e augura che il nuovo anno scolastico sia confortato 
dalle dolcezze. dallo spirito, che è proprio delle famiglie ove .. 
regna la Carità di. Nostro Signore e la vicendevole tolleranza 
degl'inevitabili personali difetti. 

2. Prega le. ottime Ispettrid<a voler· rileggere il 3. punto 
della Circolare mensile N; 81, .dello scorso .febbraio, e ad af­
·frettarsi a trasmettere .alla .Rev. Madre Marina Coppa, le toro 
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osservazioni m proposito; per sollecitare la compilazione defi-. 
n,jtiva ·del Regolamento ·del Consiglio Locale. 

La Cçmsigliera Madre Marina: 
Rinnova le più vive raccomandazioni al riguardo dell'inse­

gnamento religioso da impartirsi a tuttà la gioventù che fre· 
quenta le nostre Case, e lo fa con le parole stesse di S.S. Papa 
Pio XI, nel Sul) .. ~ Motu. Proprio • per l'insegnamento della 
Dottdna ·.Cristiana: 

" . , ... E oilì calda.mente ·ancora ci raccomandiamo alle Con-· 
gregazioni dell'uno e dell'altro.sessq1 affinchè no.nsÒ!tanto aiutino 
in questa cosa it Vescovo dellalorÌF Diocesi, ma si diano cura 

· altresi, affinchè gli alunni del. loro Collef!i siano. gradatamente 
istruiti nel Catechismo, in modo da possedere - in maniera piu 
piena \e più sicura del consueto, - la dottrina .cristiana cosicchè · 
possano. difendere la loro fede contro le obbiezlont del volf?o .e si 
studino anche d'inculcwla e .. d'insinuarla e1 quanti pizlpossono . . · 

h oltre desideriamo grandérrtente che nét prindpali centri de[!li 
lstittttl Religiosi che sidedic11no all'educazione. delle1 gioventtì, si 
nprd'11; ·.~otto la sorveglianza e la .direzione· dei Vescovi; delle 
Scu.1le. oer urio scelto numero di giovani dell'uno e dell' dltro sesso, 
i ;pia li - dopo un regolare corso di studi è supera/o un conveniente 

. esame - possano ottenere ildiploma: di abilitazione all'insegna­
mento dellrt Dottrina Cristiana e della .Worfa Sacra e 'detta 'Eccle­
siastica .. Coloro pertanto . i quali sono a c afro di· ql1e.~te Còmunità 
Religiose stdiano premura di scep:tiere fra i membri della Casa 
quelli ,che hanno maggiore . nttitudi'le. a frenquentar~ queste 
Scuole. o a (i irnpartire .ai fanciulli ·C?· alle frmciulle l'insegnamento 
della Religione. , 

ldésideri e le esortazioni del Nostro Saitto Padre e, insié..: 
me. il bisogno ovunque 'e da tutfisèntito, che <siano presto 
rinn,ovate la .famiglia; la scuola, la società, rinncivatò il mondo 
intero, per mezzo di una soda lstrm:inne religiosa, Ci muovano 
ad inténsificare sempre più le nostre attività per un'opera che 
è la. più diretta, la più efficace per i1 Cfl'lseguimentn dello scopo 
speciale .del nostro Istituto .. (Vedi l'art. 3. dellè tostitùzioni): 

L'Economa Generale: 
· Richiama all'osservanza delle is'ruzioni già. d afe' ptecedeò-" 

temente dalla Rev. M, Angiolina; di sempre cara memoria. e 
dalla Re v, M. Eulalia, circa l'uso delle tessere ··ç. dei bìglietti 
f~rroviari a tariffa ridotta; e fa notare: ' 

a) che le beneficiate, nei viaggi, devono sempre !'eguire il 
percorso più· breve; , 

b) .che appena. giunte a destinazione, le Suore de~ono farsi 
premura di consegnare .la tessera: . ferroviaria alla DirettriCe, 
perchè la conservifino ad .un nuovo viaggio; · 

. c) che quando il biglietto ferroviario, per qualsiasi causa 
non venisse llsato, dev'essere ,restituito alla persona o alla casa 
da dove si 'è ricevuto. · · 

si eviteranno èosìJe multeincresciose, i reclami sempre spia­
cevoli, per parte della Direzione delle ferrovie ed altri gravis-
simi inconvenienti. . liJ 

La Sottoscritta: 

È lieta dicomunicare la ràccomandazione più viyafatta dal no­
stro Venerando Cardinale Caglier6, durante il su'o brevissimo 
soggiorno di quest'anno• nella • Casa Centrale .delle Missioni 
Estere• e nella Casa Madre: « Se volete vivere .felici, osservate 
le vostre Costituzioni - Morte all'io e al mio, e vivrà Dio! • 

Dunque, care Sorelle, Direttrici, .!spettri ci, mettiamoci tutte · 
di proposito a leggere, consultare, praticare ·le Costituzioni, 
che sono per nofla Volontà di Dio, e avremo la luce e la forza 
necessaria. per l'adempimento dei nostri dqveri e perla nostra 
santificazicìne. · 

A!f.ma in a.~c. 

MADRE Vi CARIA. 
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lstitu to · delle. Figlie· di Maria· Ausiliatrice~ 

.La Venerata nostra Madre oeflerat~: 

Trova· opportuno··.tt:attare···in·questo :mese. della 
refettorio ,e dellaletturà spirituale, perchè il 'Rev.11W Superiore 
P. Rinaldi raccomandò questo stesso, nella sua Circ9lare; ai· . 

· Salesiani.,;-:- Riferendosi alla lettura·é'l tavola, cosrsi esprime:···.· 
Raccomando difarleggere a mensa quest'anno1a Vita,otr;eglio 

le Memorie biografictze delVen, D. Bosco; (priminoveYolunzi' 
pubblicati dalcompianto D . .Lemoyne, sono .. una miniera preziosa 
·per accrescere ,e· ca.nservare in. ogni . Confratello. lo} spirito del 
pqdre, .e non slleggeranno mai abbastanza.!! refettorio ,è. i!Juogo ·. 
più adatto. per dare ·all'anima un. po' . di. .. questo pane· salesiano; 
bisogtJaperò 51zé la lettura sia fatta con regolarità e serietà: . .• .· .. ·· 

..... In.quànto ano i, per .le ìwstre Case minuscole, ··ove. non è·. 
possibilefare mol.ta lettura, basterà .che si .Iegganoi d ueVolumi 
·della Vita del. nostro rVen; ·Padre. 

Il <sullodato Stiperi?re, accennando' alla lettura spirituale, 
prosegue: Nelle ease dove quest'anno non sijosse'foancora.[çtte · 
le Circolqri dei nostri Padri, . si leggano .... come lettura spirituale 

·.a/più presto .possibile; sonoconvinto chesein qualche Casanon 
.é'è il vero· spirito di D: B9sto, è soloperchè non ècÒnosciutor· 
sento. quindi ... essef'e ... mio/dovered'insistere pachèsi stadi da tutti 
conpitl ... amore ed assiduità il Fondatore della Congrègazione·.in 
culil• Signore ela Vergine Auslliatri~ecihannochianzatoalavo­
rare e ajarcisanti; Seguendo le orme dlD. Bos(:ù giungeremo 
a' Gesù Cristo e a salvare m.olte anime. < . . . ·... . . · .. ·•··.·· 

E qui·Ia Venerata Madre,proporie•la lettura 'delte.Ciì·colafi . 
dei, compianti. nostri Padr(:D.~Rua, P• Al beta, .. e Direttori Ge­
nerali di . s. m. Ogni Casa· d~ve averne •. pere h è, 11. suote!Upo, V, i 

· furono distribuite; se però qui e là mancasserp, se ne ~otrà 
far. domanda ~lle rispettÌve.Jspettdci,· che.•i.si daranno. materpa' · 
cura per farle avere; . ' . · .. ··.· ... ·· •. , ... ·· .· .. · •. ·.· .· . . .·. > ..•.....••. · ........•.. ·.· ... · •... 

. In prossimità. d è! mese sacro aJI.a memoria dei Trapassati, 
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' ' 

Superiora Generale dell'Istituto delle Figlie di Maria 
, siliatrice, .fondate,dal VeiL D. Gio~anniBosco; p~ostrata al bacio ' 
del S. Piede - previo assenso del suo Consiglio Generalizio - irrt-, 
plora da Vostra Santità la canonica,approvaziohe delle 9 Ispetto­
riecoi relativi Noviziati quali orà si vorrebbero co~tituire in Italia.,, , 

. Già con, Re scritto della S. Congregazio~e dei .Religiosi, in 
, data 7 febbra.io 1908, venivano erette. le diverse Ispettorie o 

Provincie deli'Istitutò; ma qggi, per l'aumentato numero di Case~ 
' . si fa necessario il rimaneggiarle; per .cui si vengono ad avere 

tre' nuòve Ispettori e, che si presentano la, priml:l volta per la 
debita approvazione: L'Ispettoria, VENETO-EMILIANA, stt·alcio 
della Lombarda; t'Ispettoria LiOURE-;TOSCANA, sl:ralcio della 
Monferrlna e di quella dell'Italia Centrale; l'Ispettòria deì!'lTALIA 
MERIDIONALE, sftalcio anch'essa dell'lspettoria ltalia·Centrale. 

Pertanto le Ispettorie dell'Istituto l n Italia sono: · 

1°,, , ISPETTORIA MONFERRINA' o dl.N. S. delle Grazie, coh.43 
Casè, giàapprovata con Rescrltto 7 fébbraio 1Q08, N. 200jl7, 2: 

(Nella Provincia di ALESSANDRIA): 1. Acqui- 2. Agliano :. 
3. Alessandria t a- 4. Alessandria 2a- 5.Aiessandri.a Orfanotrofio,.. 
6. Atessandria, Sobborgo ·- .7. Arquata. Asilo- 8. Arquata Ospe-, 
dale·- 9. Asti Convitto - io. Asti Q,danotrofio - l l. Asti ·Casa· 

·12, ·Asti Asilo - 13. B.aldichieri ., 14. Borghetto, 
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. bello- 26. Mòngardlno - 27. Montaldo - 28. M~rnese - 29. Nizza . 
Casa Madre "' 30. Ni~za Noviziato -. 3L Occimiano - ,32. Penan­
go - 33'. Pontestura .,. 34. Quargnento - 35. Rosignano - 36. S. 
Marzano - 37. S. Salvatore Istituto.-- 38. S. Salvatore Ospe~ · 
dale.- 39, Scandeluzza- 40. Tigliole- 41. Viarigi- 42. Vignole .. 

(Nella Provincia di GENOVA): 43,. Rossiglione. · ' 
. NOVIZIATO nella Casa di S. Giuseppe .in Nizza Monferrato, 
approvato con Decr~to 7 febbraio 1908; N. 200]17, 2. 

''. . . .. _'" . ' 

ISPETTORIA PIEMONTESE o di Maria Ausiliatrice con 47 
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tiova .Albergo Fanciulli - 4 .. Genova Pensionato - . 5i Genova 
S: Cuore - 6. Peglr <., 7. ·sampierdarena-. 8. S.'PietroNovella-
9: S. Stefano Magra - l O. Spezia ,. l L Varazze '- 12; .Voltri .: 
13; Zoagli .. •. •·• 

(Provincia: di PORTO MAURIZIO): 14 .. Arma di Taggia -
H'i. Bordighera · 

(Pi'ovincia di. MASSACARRARÀ): .. 16; ·Aulla'-17. Carrara -
18. Forno · 

(Provincià di LIV()RNO): 19, Livorno Asilo - 20. Livorno No-
viziatò - 21. .. Livorno· Staziony .. ·· · 

(Provincia di LuccA): .22, Montecatini 
(ProvÌ'ncladi PISA): 23. Campiglia .. -'24. Collesalvetti- 25. Ma-

rina' di Pisa - 26, Pisa . .·.· 
· (Provincia di SIENA):. 27. Scrofiano 

(Isol<J: .d'ELBA): 28. Rio Marina . . . .· . 
NOVIZIATO nella Casa Spirito Santo'inLivorno, approvato · 

con Dècreto 7 f~bbraio l908ì N. 200]17} 2. 

7°. . lSPETTORIA lT ALIA CENTRALE .o di S.'C!!eilià, con 22 
_çase, già appro:vata con Decreto 7 febbraio t908,.N. 200]17, 

' ', - - -- -~ ,' : ' -- . - - - ' ' -_- - : .. _ ·-- - --' 

(Provincia di RAVENNA): l.Oambellara "-2. Lugo 
(Provincia i:! L FORLI): 3, Rimini' .· 
(Pravindadi AsconPiceNo)': ·4. Ascoli Piceno 
(Provinèia di PERUGIÀ): 5; Cannara - 6. Perugia Asilo In­

fanzia ai:Jbandonata, 7 7.·.·Pet.itgia.Orfanotrofio -8. Todi 
(Provincia di ROMA): 9. Civitavecchia'Istituto- lO.<Cività- · 

vecS'Jia P,atronato - l l. Frascati - J2. Genazzano o.. J3. Roma 
Jv1aria Ausiliatriçe ~ 14. Roma S. Oiusepp~<-. 15. Roma S, Fa­
miglia--16, Roma S.·. 9ecilia-l1. Romà Orfanotrofio -18; Ro.tria 
Asilo Savoia ,.. J9. Roma. Asilo Patria . .· .. ·.·. . · 

(SARDEGNA}: 20, · Guspini • 21.>'Sanluri •·- 22, Santulussurgi u · • 
··NOVIZIATO .nell.a. Casa S. Cecilia in Ròm'a, approvato .còn 

.Dec.reto 21 ottobre 1916. · · · .· · 

ISPETtC>RL.\ .. !T ALlA 

(Provincia di NAPOLI): l.· 1\'laran~ - 2. N~ p-oli ItaÙcà Gens -
'NapolLVomero · · 

•, (Provincia di' POTEN~A):4. Castelgrande " 5. 
.. (Provincia 'dL .. CATÀNZARO).: 6. Sàtriano 

(E'rovincià _di LECCE): .7: Martina Franca 
(Provincia di REGGIO CALABRIA):8, Bova 

Orfanòtrofio ·. ·· 
(ProvinCia di TARANTO): 10. 
(ALBANIA) :.11;. Sclltari.. 

ISPETTORIA SICULA o di S. Giuseppe, cop 31 Cas~, già 
approvàta con Deéreto 7 febbraio 1908, N. 200]17, 2. ·. .· . . • •. · 

(Provindadi J\'lESSINA): l, Ali Marina "- 2. BaÌ'C:liona .Asilo.-
3, Barcellona Orfanotrofio - 4 .. Cesarò :- 5. Messma G1.os~ra -
6. Messina Mosella - 7 .. S: Agata Militello ·'-.. Tre~estJen 

(Provincia di PALERM0):9; Palermo - 10. Palermo Arenella., 

n. Parco . · .3·. A. · 1 
(Provincià di CATANIA): l2>Acireale Asilo - l . c1r.ea e 

Noviziato -14.Biàncavilla - 15. Bronte. Colleg.io. - 1.6: B1:onte 
Ospedale. _ 17. Calatabiano·- lK Catania ManaAuslllatnce·-
19. C~tania S. Filippo - 20. Catania S. rran.cesc.o - 21 .. ,N~n­
iiata diMascali - 22. Palagonia - 23. Piedimonte - 24. ~. GIO-
vanni La .Pu'1ta - 25. Trecas,tagni. , · .. 

(Provincia ·diCALTANISETTA):. 26. Mazzarino - 27. 

Armerina 
(Provincia di GIRGENTI): 28 .. Cammarata.· .. · .. ·.·.· . . ... 
(Provincia di SIRACUSA): 29. Modica :-. 30~ Mod1ca Alta 

31. Pachino. · 
NOVIZIATO nella Casa di Acireale, approvato con Decreto 

7 aprii~ i:!el 1913, N. 1649]13, C. 2: 

Ch~ della grazia ecc. 
. 5565]23 . 

VIgore Jacultatum .. a. SS.trio ·n. no Nostro conce~sa'rum,,S. Con­
gregati d N egotiis ReligiosqrumSodalium .prrep?sJt~, aud1to ~oto 
R. in i Delegati Apostolici . Instituti, Eidem. benigne . c?m~istt ut 
pefitam gratiam j. preces, pro suo arbifno et co.nsc.lenha co~­
cedat, dummodo Omnia habeantur quce ex Consbtutwnum prre., , . 

scriptìs. requiruntur. ··.. .. . .· .. . . .· . . , 
Coritrariis non obstantibus quibuscumq!le. 

Da tu m Ro11lre die 9 Novembris 1923 .. 

(L.1-] S.) 

MAURUS M. SERAFINI Ab; 

Exequimur ad tramitem Rescripti 
TaurinLdie XINovembris 1923. 

Sac. Ph. RINALDI 
c. OUSMANO a secretis.· 

. . . 

·· QÙeste nuove disposizioi!Cdlcono. co_me. il.Signore··. bet~édicait· 
nostro caro Istituto:' mostriamocene grate con .[a .sempre pzàfedele 
osservanza dellè Costituziòni . 

A!fezionatlssim(l· Madre 

~Jt ~dt;(t?u!t !?djf~?ttt, 

5 
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possibile, che anche dalle buone Consorelle lontane si lavora _a rai:~ 
cogliere, a fotografare, a scrivere" ecc. ecc. eclze tra pocht mest. 
vedremo arrivare il frutto defloro lavoro. . .· · ·.. . · .. · . 

So. da fonte sicura che. le Suore 'Francescane,.· in umone . co t 
Francescani, preparano cose ~traordinarie,~ lo ste~so fannD quel~e 
del s, Cuore coi Padri Gesuiti, ecc. Facciamo in mod? ~lz~ Pp~ 
Bosco dal Paradiso resti contento e delle ·Figiie sue e de t Ftglt ~uot, 
lavorando insieme per l'onor~ dèlla Chiesa univers~le ,. >{ .. ; 

Tutte, pertanto, con la maggior buona v.olo_nt~, me~tiamoct 
all'opera: vi è Iav:oro per tutte; Per le Ca~e d t Mtsston~IIIa~or? 
è tracciato dalle apposite Circolari già spedite e _dallet~truz_wn~; 
che ricevono man mano dai Rev. Ispettori odat loro wcancati. 
Alle .altre Case incombe l'obbligo di pregaree molto, per soste:­
nere le nostre buone Sor~lle all'Estero; affinchè · abbiano la 
forza di moltiplicarsi .Per raggiungere il nobile.· scopo dell'~rd~a 
impresa, aldisimpegnò .della quale la voce autorevo~e del Vtcano 
·di G.C.; per mezzo dei Rev.mi Superiori; d ha chtamate. " 

Da ciò ·· sorcre l'idea chiara che non bisogna confondere • la 
Mostra '•Missio'riaria Vàti~arta col. 500 delle. Missioni Salesiane. 
Quella espone e illustra, a Ro'ma,' l'azione delle Mi~sioni Gatto~ 
Hche; questo è un·. caro avvenimentoche inter~s,sa ti M o~ do Sa~ 
lesi ano e. che avrà il suo compimento con relattvt festegg~ament~ 
e con ~rta Mostra generale tutta salesiana a Torino, quando st 

. ritiri il materiale· .. inviato all'Esposizione Vatic~na. 

La Consigliera MadrçMarina: . ·. ·. . . . . .·· 
l Comunica che . il Smnmario delle. opere di pietà· .. offerte 

seco.ndo.le intenzioni deWApostòlato d~II'Innocenza, riferendosi 
orm~i a.ll'interò anno d vile, anzichè allo scofastico, sarà, d'ora 
innanzi, unito· alla .circolare del. 24 marzo di o_gpi a nn?, dan_d~ 
cosL tempo alle più Iontané Ispettori e di jar gmngere 1 relativt 

sommari ann~ali. .·. . . . . . . . . . • · 
Per il p.p. i 923, molte· schede pervennero qu~ ~n:ora Casa 

per Casa, e rtqn per il tramite delle Rev.delspettnct, t l che pr~­
duce>.tanto per dire ilmeno;la.yerdita di quaJc.he scheda;}·~~ 
.pete, perciò, di valersi .. delJramìte delle lspettnct, ali~ .qual.t st 
manderanno <espressi moduli. ,per rinvio annuale, e m . te~po 
opportuno.· delle notizie ordinate e comt?lete, per la pubbhca-

. zione del,Sommario ~nnuale relativo a tutto. !~Istituto. . .. 
2. Allè Suo.re Maestre, particolarmente,a quelle che s1 tro­

vano di fronte alle difficoltà di nuove legislazioni scol~stich~, 
raccomanda direndersi ben conto delle dispo.sizioni che l~ riguar­
dano, per essere in. grado dLitpplicarle ne_l migli9r mo~? p~s­
sibilee di evitare gli sbagli, le penose mcertezz~ .e lmuhle 
lavoro che derivanp sempredall'incompleta .e superficiale ,cono-

sC~n;; del proprio· dovere•. 
·.. Alfo scopo, gioverà leggere, con assiduità ecJ 

opportunL•periodici.didattici (per.l'Italia: ~ Pro Infanzia,..~···. 

" Scuola Italiana Moderna." , « Staffetta Scolastica »)i. cerca n- · · 
.dovi non solo u~a guida nella scelta di lezioni e di compiti per · 
le ·alunne; ma ancorà. il continuo e adatto contributo alla coltura 
personal: e la conoscenza dei propri doveri scolastici, rispetto 
alle leggt, ai regolamenti e ai programmi in vigore e allo spi-

.· rito ~ei ~ed esimi. Da queste letture, ben. fatte e regolarmente 
segmte,s~ avra~no consigli e no~me sufficienti per Io. svolgi­
.~ento det .nli?Vt programmi, in>relazione.alla. propriaclasse,.e 

·· st. comprende.ra come~ in quest'an~odlvera transizione al riguardo, 
l'm segnante abbia lo. speciale a o vere dLpreparare, con un lavoro 
p~ziente, se stessa e le.· propriealunne, al .. h uovo i~ di rizzo dato .. · .. 
a.giistudL AlleRev.de lspettricid;ltalia riuscirà pure utile il con:.. .. 
sult~rep.«Bollettino,. che iRR, Provveditori pubblicano per1co-. 

· t~untcare ~gliinsegnanti,.pubblici e privati della Regione, quanto 
ng~arda la .. scuola, Je istituzi?ni ausiliari della ·medesima, ecc. 

'l?!anto, non si dimentichi mai che,. per .ogni. Figlia. di Maria 
Aust.hatrife e del Venerabile Don Bosco, la .sc'uola-'-' santificata, 
medtante le CjUotiqiane pratiche di .pietà ben fatte e .la regolare 

. osservanza, e avvivata sempre sia sincero spirito religioso- è 
grande ed efiica.ce mezzo per conquistare anime al buo:11 Dio; 
non solo,. ma ancora per avere l'apprezzamento .e l'appoggio 
delle Autorità Scolastiche. 

II Venerabile nostro 
fà·1ore:voli · circostanze, sapeva mer<tvi:gUos<<men:te ri'""'·'".,.,..., .. 
maggior .bene de' suoi gio.vani, 
mente imitare, a vantaggio 
che ci sono affidate, .e del nostro 

La Consigliera Madre Eulalia: 
Riprendendo l'argom;nto degli O~atori. festivi .·trattato nelle 

precedenti circolari, irtvitale carissime.~Oirettrici.a iJ.ltensificare 
la loro òpera in·· questi mesi. che: per ilCarnevale, offrono alle 
gi~vanette maggiori occasioni di pericolo; Vedano, dunque; .di 
attirare molte ca.re figliuole valendosi di semplici. ma • graziose 
rappresentazioni nel teatri no dell'Oratorio, di qualche lotteria 
di qualche merénduolà; il Ven: Don Bosco si vàleva efficace~ 
mente di cotesti mezzi; infatti leggHìmo in Mem. biog. Ven . 
Don G .. B, Le.moyne VoL.III. ·p. 26." .. ; l'esercizio della decla• 
mazione, il canto, ta musica .•.. entravano nel suo programma di 
educazi~ne religiosa. e mòrale dei giovani ... ·"·E veramente nulla 
attrae tanto le giovanette quanto gli spettacoliteatrali; e questi. 
nescono setppre, secondo Io spirito buono o cattivò che. Ii in­
forma, o .. sii salute o di rovina delle .anime. Nei·.· nostriteatririi 
le Oratoriane trovano il loro divertimento preferito; e nello stesso· 

un .mezzo. di educazio~e ·e .. una Sl;llvaguardia dal male, 
verranno a divertirsi· pressu di noi, .andranno. certamente 
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altrove, . con .. grandissimo pericolo 
. Direttrici si facciano aiùtare in quest'opera dalle carissimeex-AI­

Iieve le quali, a loro volta; se occupate a preparare le feste per 
le Oratoriane,saranno distoltedaLpartecipare ad altre feste non 
convenientiallo spirito cristiano. 
· Volendo, p'oi, far cosa graditissima alla. Venerata.· Madre, per 
il suo giorno· onomastico, prega ogni Direttrice a volérle inviare, 
per mezzò delle rispettive Jspetfrici, una statistica., il più possi­
bilmente esatta, òelle giova~ette .• oratoriane: .. il numero, cioè; 
delle inscritte. e quello delle frequentanti ;c?sl pure delle ex-Al-' 
lieve.Non dubita che le_Jìuone ·. Ispettrici. solleciteranno• codesto 
invio per parte de!Je Direttrici, desiderose anch'esse che alla 

/.nostra Màdre·.amatissima si possa··• presentare, .nella •.sua fèsta 
onomastica,· un·. prodigioso mazzo eli ((fiori viyentl" nel numero 
di-·oratorianeedi ex~allievéche daLei,·per mezzo.delle Figlie 
.sue, 'ricevettero _e: ric(!vono ispirazioni e aiùto nel bene, 

UEconoma Generale: 

Sehte il dovere di ritmbvàre raccomandazioni, in 
alla éqrrispÒndenza. epistolare:. 

Senza gravi·.necessità si·procuri di non· spedire telegramn:~ise··. 
bastal'espresso; non espresso,se basta lettera semplice o cartolina. 

Ogni Casa sia provvista del pesa.:lettere per evitarci sopra-' 
tasse non . poche e sempre incresdose. Ogni lettera; oltre che 
la firmacoJilpleta,·. __:_-nome e cognome per_intero,.-porti il 
luogo di :es id enza e la data: chè accade, rion di rado, dinòrt 
poterctare risposta sOloperchè,arrivando certe letterine in una 
stessa. busta• eon altre dirette ad altra Superiora, ema~cando 
d eli~ suddette indicazioni e d,eltimbro postale, !lo~ si .sa rile­
vare da èhi si e no state scritte e di çlove provengano~ .. 

·sono piccole attenzioni che, Òs9ervate, fanno risparmiàr tem-' 
p o e sOin.mette; e mòltipliéano i conf()rti. . . . 

. La Sottoscritta: 

··~ lietissima dicòtnunicare alfe•carissirt1e 
Ve.ri.-Madre nostra; piir.··continùa:ndo a·.soffrire dolori···_nonin.:. 
differenti, ha migiiprato>assai per le.· condizionigeneràii.dei suo 

·fisico e, potendosi perciò occupare, si sènté molto pìù sollevélta. 
Riceve con gio'ia le lettere delle-sturfiglie, se l elegge congu~to 
e, eerto, la 'notizia che più la co~forta è .sipere che, nelle Case, 
regna il buono spirito, l'unione e la pace: . •• ·. •· ..•.. ·. . · . . .· 

Cominciamo, ·dunque, a render vivissime grazie· alla' nostra 
celeste Madre; MariaAusiliatrice; e cOI1tinuiamo à pregar la, cdn 

.fede· e filiale fiduCia. · 
Madre Viéaria, poi, è anche felice diess.ere· cteposita~ia del 

tesoro de Ile 1\llissioni. Ora. la preferenza è data. alla città di 
GesÙ, Gèrusalemme;. ma povero tesoro! è ancora tarito nascosto 

che none,' è. periéolomettala tentazionedir.ubarcelo. 
dunque, v'irìvita>a un'offerta,_non ditegli di .no., . . .. . ·. 

Per le Missioni.sL ricev:onO pure, con gratttudme,;oggettt per 
Chiesa tele, tessuti e stoffe di qualunque genere e color~;ma, 
finora,' anche queste piccole è care provvidenze pare non co~ 
no scano. la via; E' pensare chemolte pie persone, el e stesse 
nostre alunne interne ed esterne, consacrerebbero tanto ~olen­
tieri anche un'ora alla settimana ,per offr~~e yn c.orredmo a 
Gesù alle sue ,ehies'e più povere, a' Suo\ ptccolt., carissimi 

_,__ ,' : . - ·- - . -_--.. 
Indietti Cinesini, Assamest ecc. . . _ . . . .·· . . . ,. 

Atte
1

ndo, daiie Maestre delle Noviziei il Mod~lo beP. co~p!~ 
, fatò, deiie note «fel.azioni » e, con esso, la ~est~e~ata ~ottw1 

di vocazioni numerase, fervorose, prome~tentt, ~tsswnanr. Oh~ 
se il voto comune si cambiasse subito. In re~lt~! Percile ~o. 
la .Madonna e Ja preghiera sono onntp?tentt: questo (19~21') 
sarebbe Fanno in cui, ogni nostra Casa, avrebb~ .la gra~de.gtota 
di offrire alme[io alineno una bella e buona yocazwne éJ.ll Istttuto. 
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Istituto Figlie Maria Auslliatrlc~ 
NIZZA MONFERRATO . 

Alle carissime. Direttrici; 

t;qsq Madre, 24 gennaio 1934. 

In principio d'anno presentai alla nostra Veneratissima Maçlre 
il registro delle offerte ricevùte per la costruzione della Casa 
M. Mazzarello; registro che resta e resterà prova del generoso 
contributo di tante. carissime sorelle e di tanto benefico fervore in 
vantaggio .di codesta nostra grande opéra internazionale. E la 
carissima Maclre si compiacque di leggere, •ad una ad' una, le· 
offerte e disse parole di lode e d'incoraggiamento, e m'incaricò 
di ringraziare tutte anche in nome suo; notò; è vero, qualche 
lacuna,. ma pensò· che, forse, di alcune· non giunse l'obolo, o per 
disguido postale; o per assoluta impossibilità di. dare, certa, però, 
che nel corrente· anno anche qul"lle lacune saranno .riempite, 

Intanto ringrazio, come ho dettopiù su, anche a nome della 
Ven.ma Madì"é, quelle che han dato molto, quelle che han dato 
poco, perche ciascuna ha certamente· dato con tutto il cuore; 
auguro larghissimo aiuto dalla Provvidenza Divina, affirièhè, 
insieme con là prosperità spiritùale, ogni casa goda di quella 
materiale, necessaria per sostenere le opere di bene iri vantaggio 
delle anime e a maggior gloria di Dio. · 

Il Ven. Don Bosco e M. Mazzarello ottengano alle carissime 
Direttrici e Suore tutte le. grazie che invocheranno da Maria 
Ausiliatrice. 

Afj.ma sorella 
Sr. EULALIA BOSCO. 

Case dalle quali mi pervennero offerte nel• mesi di novembre 
e dicembre 1923 per la Casa M. Mazzarello: Berna! - Buenos . 
Aires, Almagro - Sarrià, Collegio - Alicante -Jerez de la Fron­
tera, Patronato. Valverde- Brinckmann- Napoli Italica Gens -, 
Roca - Avellaneda "Generai Acha - Este - Cimetta -' Piazza 
Armerina - Las Piedras - S. Margherita ,.. St. Rambert - Gre­
noble - Les Arcs - Morges - La Navarre - Genève - Buenos 
Aires, Boca- Punta.renas, Orfanotrofio- Savigny- Borgo S. Mar­
tino - Bova Marina. -Torino, Via Giulio - Torino, Via Salerno -
Lessona- Casteltanza, Asilo Pomini - Bataiaes, Collegio M. A. -
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Messico, Collegio Italiano - Alessand ri?, Orfanotrofio - . Sala­
manca- Trecastagni- Can·nobio, Asilo- In tra, Convitto- Florzè • 
Mathi, Convitto - Casino Boario - Lanzo - Scutari - Mers-el­
Kebir- Penango -' Canelones - Ti remo -Lenta - Biancavilla -
Lugagnano - Battersea- Nizza Monferrato, C. M. - Shiu Chow­
Buenos Aires, ,Calle Brasir- Novara, Casa Centrale - Genova, 
Pensionato - S. Marzano - Strambino - A-lessandria, Sobborgo 
Cristo - Alessandrià, Pensionato - Cassolnovo - Oulx • s: Sal­
vatore, Ospedale - Giarole - S. Tecla .- Ecija- Chertsey, Casa 
Salesiana.- S. Giovanni -La Punta- Ponte Nossa, Asilo -Pisa -
Nunziata di Mascali - Grand Bigard - Puebla .. Chertsey, Casa 
Centrale - Alì Marina - La Manouba . - Betlemme - Parco -
Modica Alta- Assunciòn ·..;S. Cruz- Novara, Convitto .-Perugia, 
Istituto Infanzia abbandonata -:·Torino, Martinetto -' Bova Ma'­
rina, Orfanotrofio - Sanluri .,. Chunchi - Guayaquil - Todi '" 
Perugia, Orfanotrofio - Lippeloo. 

Inviarono pure offerte: M. Promis- M. Figuera - M. Baserga-
M. MU:ttis - M. Bussolino- M. Lang . .:.. ·M. Covi -' Le ex-Allieve 
di Buenos Aires. Almagro e di Las Piedras - Le Convittrici 
di Rossiglione- Convittrici diPonte Nossa -·Sig.ra Taram·aglio 
Libera- Famiglia Baserga -Sig.ra Vergano- Commendatore Pino 
Hensemberger di Milano - Sig:na Tràverso Mistica Educanda 
di Nizza ,. Sig.ra GcnellaMarietta.~·Sig.ra Armosiìi.oVittoria·­
Sig. Ercole Rolando - Sig.na Rosina Flamano - Sig.naTomasi­
netti Giu~eppina - Sr. M. G. - Sig.na Maria Bassignana - Le 
ex-Allieve di Cesarò - Sig.ra Greco Maria - FamigliaBourlot -
MarencoMaria Postulante - Sig.na Giovannina Gioi -Le ex'-Al-
lieve del Brasile. · 

Inoltre furono dati in dono pro Casa M. Mazzarello: Sig.na 
Oddone Angelica un paio orecchini d'oro- Sig.ra Ratti una spilla 

· d'oro," Lu Monf. francobolli usati e stagnola - Guines,. Orfa­
notrofio9000francobo!Husati- Sr. O. D. 7000 francobolli usati -
N. N, due scatole di dolci per lotteria- un portabiglietti in pelle. 

Un Insigne benefattore di Buenos Aires, che dèsidera con­
servare l'incognito,· ha mandélto una vistosa somma per la· quale 
ci animiamo a incominciare i lavori della Cappella anness.a alla 
Casa M. Maizarello. 

Che il buon Dio susciti altri generosi imitatori e dia coraggio 
a chi non può fare molto, di mandare tanti. .. poco .. , per cui 

. si possano proseguire navori di costruzione! 

che non c: è pe~Icolo metta la tentaz~one.di; 
dunque, v'invita aun'offerta,. no11dtte~lt drpo··. > ·. . . • 

Per le Missioni si ricevono pure, con gt'atitudme' oggett~ per . 
Chiesa, tele, tessuti e stoffe diqualunqu~ ~enere e colore,<ma~ 
finora, .anche queste.· piccole e care pr.~~vtdenze pare·. non c~e 

. . . . .·.1 ·v· ·t· a· ·E 'pensar. e. che ... m alt. e .. pte .. persone, e )e J>tes. •nascano a · · . · · · .. · · ·· . .· ·· · ··. ·. · t • 1 ·· 
. . t.· ·. 'l . ne·· ·t·n~erne ed esterne consacrerebbero tan o vo en.; nosreaun ·.•·' .. ···.··· ., .'. ~.< .. ;, .• ··• r·ct···· 
tieri. anche un'ora alla ~eftimana per OJfr~re _un c_o.re ~n~. ~ 

G .. · .. ·.·· .... ··a·lle.·. ·.s ... u.e eh. i e. se .. piìt. •·.· .p.overe_.' a'. Suo t p.t .. ccolt,. eansstmt . esu, .. . . 
Indi etti, Cinesini; Assamesi_ ecc. . .. , .. · .. •... \ . . ,_. 

Attendo, dalle Maestre. delle Novtzte,tl J\llod~lo ben co~p~ . 
lato delle note "relazioni» ,e, .con esso, l~ ~est~e~ata_ ~ottzta 
di ;ocazioni numerose, fervorose,, prome!tentt; ~~~storyan~~ Oh.; 
se H voto .comune si èa'!11biasse subito.In re~lta. Perche no. 

l.·. ···M· ·. d.a·· nna.·· e. la .•.·pr.eg .. h. ie. ·.r. a so. no onmpotentt: ·q·u· e. sto (1.~2~) ·. a · a .. . · · . · .· · · · · · · hb · la grande gwra 
sarebb'e.!'anno in cui, ognr IfOstra Casa, a;vre e. ·. . ' . . t 
di offrire al~eizo almeno una bella e bUona._ vqcazwne ali l~htu o,. 



Messico, Collegio Italiano - Alessand ri?, Orfanotrofio - . Sala­
manca- Trecastagni- Can·nobio, Asilo- In tra, Convitto- Florzè • 
Mathi, Convitto - Casino Boario - Lanzo - Scutari - Mers-el­
Kebir- Penango -' Canelones - Ti remo -Lenta - Biancavilla -
Lugagnano - Battersea- Nizza Monferrato, C. M. - Shiu Chow­
Buenos Aires, ,Calle Brasir- Novara, Casa Centrale - Genova, 
Pensionato - S. Marzano - Strambino - A-lessandria, Sobborgo 
Cristo - Alessandrià, Pensionato - Cassolnovo - Oulx • s: Sal­
vatore, Ospedale - Giarole - S. Tecla .- Ecija- Chertsey, Casa 
Salesiana.- S. Giovanni -La Punta- Ponte Nossa, Asilo -Pisa -
Nunziata di Mascali - Grand Bigard - Puebla .. Chertsey, Casa 
Centrale - Alì Marina - La Manouba . - Betlemme - Parco -
Modica Alta- Assunciòn ·..;S. Cruz- Novara, Convitto .-Perugia, 
Istituto Infanzia abbandonata -:·Torino, Martinetto -' Bova Ma'­
rina, Orfanotrofio - Sanluri .,. Chunchi - Guayaquil - Todi '" 
Perugia, Orfanotrofio - Lippeloo. 

Inviarono pure offerte: M. Promis- M. Figuera - M. Baserga-
M. MU:ttis - M. Bussolino- M. Lang . .:.. ·M. Covi -' Le ex-Allieve 
di Buenos Aires. Almagro e di Las Piedras - Le Convittrici 
di Rossiglione- Convittrici diPonte Nossa -·Sig.ra Taram·aglio 
Libera- Famiglia Baserga -Sig.ra Vergano- Commendatore Pino 
Hensemberger di Milano - Sig:na Tràverso Mistica Educanda 
di Nizza ,. Sig.ra GcnellaMarietta.~·Sig.ra Armosiìi.oVittoria·­
Sig. Ercole Rolando - Sig.na Rosina Flamano - Sig.naTomasi­
netti Giu~eppina - Sr. M. G. - Sig.na Maria Bassignana - Le 
ex-Allieve di Cesarò - Sig.ra Greco Maria - FamigliaBourlot -
MarencoMaria Postulante - Sig.na Giovannina Gioi -Le ex'-Al-
lieve del Brasile. · 

Inoltre furono dati in dono pro Casa M. Mazzarello: Sig.na 
Oddone Angelica un paio orecchini d'oro- Sig.ra Ratti una spilla 

· d'oro," Lu Monf. francobolli usati e stagnola - Guines,. Orfa­
notrofio9000francobo!Husati- Sr. O. D. 7000 francobolli usati -
N. N, due scatole di dolci per lotteria- un portabiglietti in pelle. 

Un Insigne benefattore di Buenos Aires, che dèsidera con­
servare l'incognito,· ha mandélto una vistosa somma per la· quale 
ci animiamo a incominciare i lavori della Cappella anness.a alla 
Casa M. Maizarello. 

Che il buon Dio susciti altri generosi imitatori e dia coraggio 
a chi non può fare molto, di mandare tanti. .. poco .. , per cui 

. si possano proseguire navori di costruzione! 

che non c: è pe~Icolo metta la tentaz~one.di; 
dunque, v'invita aun'offerta,. no11dtte~lt drpo··. > ·. . . • 

Per le Missioni si ricevono pure, con gt'atitudme' oggett~ per . 
Chiesa, tele, tessuti e stoffe diqualunqu~ ~enere e colore,<ma~ 
finora, .anche queste.· piccole e care pr.~~vtdenze pare·. non c~e 

. . . . .·.1 ·v· ·t· a· ·E 'pensar. e. che ... m alt. e .. pte .. persone, e )e J>tes. •nascano a · · . · · · .. · · ·· . .· ·· · ··. ·. · t • 1 ·· 
. . t.· ·. 'l . ne·· ·t·n~erne ed esterne consacrerebbero tan o vo en.; nosreaun ·.•·' .. ···.··· ., .'. ~.< .. ;, .• ··• r·ct···· 
tieri. anche un'ora alla ~eftimana per OJfr~re _un c_o.re ~n~. ~ 

G .. · .. ·.·· .... ··a·lle.·. ·.s ... u.e eh. i e. se .. piìt. •·.· .p.overe_.' a'. Suo t p.t .. ccolt,. eansstmt . esu, .. . . 
Indi etti, Cinesini; Assamesi_ ecc. . .. , .. · .. •... \ . . ,_. 

Attendo, dalle Maestre. delle Novtzte,tl J\llod~lo ben co~p~ . 
lato delle note "relazioni» ,e, .con esso, l~ ~est~e~ata_ ~ottzta 
di ;ocazioni numerose, fervorose,, prome!tentt; ~~~storyan~~ Oh.; 
se H voto .comune si èa'!11biasse subito.In re~lta. Perche no. 

l.·. ···M· ·. d.a·· nna.·· e. la .•.·pr.eg .. h. ie. ·.r. a so. no onmpotentt: ·q·u· e. sto (1.~2~) ·. a · a .. . · · . · .· · · · · · · hb · la grande gwra 
sarebb'e.!'anno in cui, ognr IfOstra Casa, a;vre e. ·. . ' . . t 
di offrire al~eizo almeno una bella e bUona._ vqcazwne ali l~htu o,. 







chismo, ·.nonostante la stanchezza della giornata • riColma di. altri 
piccoli doyeri,. e, come inculca la Strenna, ,iJ,"PriltÌC(Ire con .sommo .,. 
impegno , la. carità vicendevole.. Tu'tte · pèìÌitenie''tafitb pÌù 'ira~ìte • 
!II,.,Si?~~f~. flUa~to più sono sporitaneé e fatte esprei!samente;per 
farGh p1~cere. Inoltre, l'esercizio comùne e privato dell~t Via Crucis 

,accompagnata da vivo sentimento di fede e.di amore è 1à divozion~ . ~ . ' ' ' .. . ' .. - . - - ' ' 

p1u appropnata per 11 tempo quaresimale. L'esortare le alunne a 
praticarla, approfondendo i misteri della Passione del nostro .Divin 
Salvatore, è dar un indirizzo di pietà forte' e generosa, in contrap- · 
posto alla mollezza e soverchia sentimentalìtà a cui si educa la 
gioventù dei nostri tempi. 

Faremo altresì il possibile per onorare particolarmente il caro 
S. Giuseppe, nel mese a lui dedicato. Un;:fioretb.Jcgiornaliero; che 
~roporremo anche alle nostre allieve e che ci studieremo di pra­
ticare con fedeltà ed es~~,tt~;o;za, ci tertà tutto; iL.meses bi relazione 
cpl sa.nto Pat~ono,~o~j dellaChies,é!.Un.iver~ale,ç 0 ll1e.<i~ll~ famiglie 
~eligipse. ~gli 'c'ins.egnerà. avìv~re ,con_(J~~# néfsilenzio .ne)rac,. 
~o~lirnento.e_nel,'lavo.ro d(!II.~. Casa.;d,i ·• f-:Tazaret, .. riv.e LgiqrnÌtrasc~i:~ 
rorto pie'ni di gioie 11ascòste e di sante òpere. · '·· · · · .··. 

-- --- - - __ -.. _- '.-: ::,- ; -: - i";---- ;;.,- --._ -- _, 

··La Consiglier.ii''.Mal:lre. Mìirifla: : 

.· '?vita l~ S~ote.a[eH~~fsi béll' c~nt()'del' ve.~i~~sol i di, guid~:~ 
dJ at~to. contenuti negli insegnamenti e negli eseJI1J1i •. dei nostrò 

Venerabile Fondatore t! Padre ••.•.• ··.···· i ··.···.·· .• •.······.···· q· ... ···•··•··· .... · •... · .. ... ··.·i· •. 
. . .•. Il B.ollet~nò · Sal~s!~n<? ,a el p; p .. ,diceq~bre ,file~~ Xo.~aggfo .~be, 
riei nuovi programmi ini~isteriali p~ l': le séuò'le eiimt,:ntari .· fufrfbu:.. 

. tato ,a 'J?o n Bosf() cb n le par?Ie,: .. ",J }lfa.e~trllzan~o .l[~ rnirabite Ùem~ 
pi~ da imitar~~ TJon Jtosc(j ;• '· P~f?l~. ~h~ abbia~() certoJÙte.cqn 
sentimellti dffiliale,compia'cime~tò e'gr~tifudlne. i . q i. , ..........• 

. ·. • Infatti, n}entt:e altr~edù~atrici e maestre:.coOfel'~~cenna n's()i., 
l~ttino st~ss'ò, .si domandf!t;a~no : •" Cfi ~ fJon Jlos~r .. ?. .. Quale .metoq~~ 
tene.va nell'ç~ucar~? "'·.noi possi~mq dire a noi.~tesse.Jt()ll solo d( 
sapere chi sià · iJ''grande Modello, 11la di avere aìtresl imezfi .• peì-. 
CI:Jn.qscrre Il .. suo ... metod? .. e,s:ll1P~~.!lleglio,.partecip(lr:eaHq.splr;it~·. 
di L~~. in un~·IIJ.isura. ch.e dipendesopr(lttUtto daln~strò .·b,Ùon voiere 
e d~Ùa ·~~stra corrispòndeJ]za. >. . .. . . ... · ..••..•.............•.. · .. ··· ~ •·; ··· 
'•. • Cpn/.l~pr~ti2a ~e~ .s,:st~m~( Pr:yeJ]tiro, .. seni~8uasi. ~v\(ede;~e~e, 

n~i ,ll1éttiall1? 'le nostre, ~11111ne nei. pììi si11cer"ie sppnta~t;i "rapporti, 
con ~oi,ta.cilit~l1dosi. n ... co.mpit() deiia .. lorp forma:!:,i.òq~inteìletiu~lé,. 
e ll10f.~le,.Pr,enn,~nn,~ Baite ,attixa. ~II~~oro .ric~:azil).~i;.se,nza tsgHere v 

nè diminuire quella buona libertà.diu~osyélgO,,.Privp qi pericol(per. 
1'~?}111a.,ep~r iicorpq,~oi moltiplichiiur10 Ie, o~::ca~i~ni dios'servaie · 
le po~tre.alunn~, ·~i ~onos~.e.fle, clf',educarl~, fél~end() ~ic11e ii buon 
se~e gettato dtlra~te .la scuola, hi ;ricr~aziori~, ,hlV()ti e,pfod~~ai' 
suqifruttL S()?O. gli~ esempi di .Don ~OSC() ,.c~e noi .l;: i s'tudiamò co~ l · 
d(iinit~~e;. èJél vita ~e!I'Oréltoriq: ·.tutta .syi11Pfè un ordinato e, sé re n~. 
passaggio dallà Chie.sa al giUoco, dal giuòèo alla sèuoia e alio sfudÌo • 

; ; ', < •, 'uw• .,' '·; /·• ;""'" .•< : ;·• ; )' •' ; , :' _., ; : ,:' ,', : .,': • ,',•, ·,· ~" ;': ,' d 

. • ·:':• :: . . • .. : .. . •:: ·: • L .. 
tgh~'h'di;.ce~~hi~~·~b~;si.~il'iP,feclitrr;~;~:·di·,,pro.mu,oyer~····n~II~.nqstre 
case v~Jetictòi:(am!he ·.ad ~IIIitazione,cti quçil() che,J::gu,fece,,,del 
<:ciHt~; · •· · · · .. 'tlì'usr~él; .~l· ..... R·· q~na gi~nas~ica, ·.dt;lla·.Je~.ura: .• 
j{ r· 'te Momese,. e .poi, furono e sono t carat-e e~ m ... ,. . . . . ,,. ··.· ·····"· .. 

t~ristlci .~ititt .· . H'opéJ~,nostra educ,a~i,va. : ... , . 
·. È app4nt()

1

~i tuft9 q~~s,to,,cheabbia.mo già t<!.ttP·~.stlaiiJ()facen<Iq; 
ihùe, tnsieme,·~.~Rf!lo ,stes~o,.spiri~()', per, la Jon.nélztone •gell.e. nostr: 
alurn1e' clieri6j :tip6l:ii.~m.(} reridèn;i ben çonto, p~r godere,nel_ veoerct 
~ià 'in ',;~~*~idf?~ ,çon)~ l),u()ye di~p()S~fi,()ni. e 1 norm~ ~colff?ìtch~, ·• ·'" 

E dòbbHimo' pur godere della parttcolare, provv1Qenz1ale p:epa. 
razione nostra a riguardo dell'applicazione di. queste stesse dispo­
sizioni scola·s;tiche. Lo studio speciale e continuato .della nostra 
santaReli ,lafregu~llZ!i> ~LC()~So .,f;roebeliano_:.O• almeno: a 
Còr~i L ,., " ~W, .. ,dirsi,ncllzip~(l e,A'Igi~.?fi.nfll11t~le; ·11!_1 prattca 
t. · .· ... ò YW'~ini. d~Infanfia :,l'<~:;;stst~nza,pe~p ;Qratorl,. con tnse~na­
trteft't6religioso'; ~~ reciÌazÌ()ne:;n CantQ,}a,g-inn,a~tjca, )a,qir~(liOne · 
di bibliotechine Circolanti..: tutto il Sistema dei Ve n. Fondatore e 
Padre mette a profitto della scpola. Forse avremo, percontonostro, 
a correggere qualcosa; forse ampliar~··· Ma lo . .faremo conca~ma~ 
senza trascurare quello che possediamo, senza. preoccup~rct. d~ 

·materiale scolastico od altro, cui spetti alle Autontà Scolastiche dt 
provvedere, non ai singolimaestri ... Lo ~tes~? Direttor_e ~enerale 
dell'Istruzione Primaria raccomanda a tutb gh m segnanti, d1 _essere 
calmi,' cauti(!·pur}ent(nell'attuazione dei nuovi ~rogramm~, ~tce~d~ 

eh si stimerà già grande fortuna se, entro. cmque anm, 11 d1ec1 
e 1 

per cento dei maestri avrà ben compresa Ia n orma. . .. 
Coraggio dunque, e sguardo fisso al Modello- aiVenerabtle 

n~stro Fond~tore e Padre, '- con filhiJe impegno nell'imitarlo, con 
illimitata fiducia nella sua paterna protezione l . . . . 

Torna infine a .raccomandare che tra le nostre fancmlle eglova­
nette, e anche fra le ex-allieve, si procuri il maggior num~ro po~­
sibile dì ·abbonate a " Gioventù Missionaria :o; ed espone 11 desi­
derio delle Superiore che siano acquistate, lettf e ~att: co_noscere 
alle Maestre, ex-allieve o non, le seguenti pubbhcaz1om ed t te dalla 
Società Editriee Internazionale: Torino., Corso Re g. Margh. 174 -

a) Metodo educativo di Do.n ~o~co -. ~· 2,50. . . . . 
b) Programmi particolareggiati d1 Reltg1one, m. base a1 prO* 

grammi ministeriali dell'l l -)R- 1923 - L .. 2, 5~. . 
c) storia· Sacra .dell'A. ~iy.d!ca:a. ass~c u~tle p~r la ~repa: 

razione degli insegnanti, · tnmlsSJOne G1ud1catnce de1 hbn 
di testo per l'insegna · .• o -L. 5 . . . 

· d) Per ogni yà . oèo, del Gech; con un matenale n cc o 
e prezioso perle « ,Intellettuali ricreative :o - L. 10. 

L'Economa. Q 
Spera che 

I'Òpuscolo · 
a ... tutte .le Case, o sarà·per·giungere, 

, ,. che' servifìf a fàr cÒnoscere a noi ed a 
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~ÌG rqm·l:~: .~~~Ì,~SC!'~tt~:ì 

~~'lì rr Fa: o su m dli 'l :cl esìdèt'ia:r tdella·: :J\Ie(iera:ta•1iMaclréi 1 eh el l :Ii:! .và~iè 

rMaestreiicli·:;labogtodo :.siano•; taci upatéj :,riiel i :tempcH Jcle]Iei vaé;ut'­
·7:et · iu':.unol lo,fpìiì ·. •-- cen!tnhr.clelH!sp'ettoJ:ia,•)pern :passar:.vi ·di témpò 
;.tonveniepte i!_aclrr;i!umentare ').e -~p~rfeziònanerrih l iloro>l.ìpatrimoni'o 
;di;Jno.ttrlèJ;p~r iU taglio, ,fricamd)•;cueitoji.:Ì"ariltneqcl•o; rrei::dLÈG'llha 
n ec~l%~ità-:J; qh:é; ·sii m pmté',q per.:, :l? onore:!; cleWI'sti,tuto 'e.J !il( ma:ggiot . 
:vantaggio;:delle.ìaluiJ,neK·zui~ì •Jri•;-rH:J;M 

Comunica che l'invio d'un maggiori numero•:•ldiloeiri::'Ò'lati 
:!<r.Madte,Maizz;n'.ellòr>~;:•har:sco.porJCÒÌHpfici>pagainda; 1quindH sfamo 
;tut!e:l.pr;egater;:d1a;farne dlsWbuziòné· fral·leqalunn,e;rpar'enti,J cdfto"­
scenti, 
'i l iS!GlinE-sex.ci zth.Spinituali ·r· d:i qu es;t':amho,; ,. 1C:b · :facdan:ò•' 1prendète 
;il,;se·~ip, .- pr;o:posHo r,dirpligliorarc,t,;dav.ve.ro, :}spede; nel:; 'carattére 
ennel;trattò:rY-enso tYttilHL: 

ISTITUTO_ f;'OJ,.IE .J\1.J1RIA i\USIL!AJ:RICE 
(Opera Vonernoile G. BOSCO) .• Nizza Mhfrferrato, 24 aprii~ 1924. 

La ricor,re,nza delle,Feste Pasquali ha dato motlv6a me 
e àlle altre Superiore di apprezzare una volta più il tesoro di 
santo affetto' e dijervida adesione .che la· collettività. delle 
nostre) buonè suore•ha,per l'Istituto. e le Superiore. 

·Sono proteste difiliale,. rispettosa sottomissione, di ardenti 
desiderl di più esatta osservanza religiosa; sono promesse di 
raddoppiare d'impegno per. dare più forte impulso di bene alle 
opere cu{sono :addetteç di rinunciare volentieri alproprt.gusti 
percompiacère le sorelle;· di p faticate efficacemente la preziosa 
ultima Strenna re sempre nèll;lntento .di .confortare le Superiore 
e di rendere ·toro meno penosa la responsabilità del momento 
presente: 

Queste -proteste, tanto cordiali, •ci·.·hanno•,.profondamente 
commosse; e mentrèpensavo çome ririgtilziarvie .congratularmi 
con.ciascuna di•voi, ecco che artiva quale augurio.:di.:.lieta 

·Pasqua un prezioso autografo dè'll'Ertz.mo Card. Caglie.to, 
nostro sempre- tenerissimo Padre, col:titolo:; Pensieri dei Santi 
e. delVen)D; BoscO, raccomandati alle nostre• buone .Figlie 
di Maria Ausiliatrice; Avfelpotuto desiderare dLmeglio per 
rispondere dllefiliallmmìijest'azioni dèl vostro buòll cuore? 

··- · · :Leggete/le rileggeteH.questipensieri; so no •.semplici ·e. facili 
da •ritenere a memoria; contengo!wpetò,quanto.vfè,dl.meglio 
per contribUire alla pace interna .ed estemà,alla felicità tem,. 
pbrale<e aWacqulsto della éèleste Beatitudine; 

L Se volete essere .amate, •siate;amabilh. · 
··•··II. Se .. •volète- essere obbédite\ siate··-. obbedienti. 

Hl~- Se bramate·la operosità,: siate. operose; 
•IV; Se amàte.;Ja Osservanza •religiosa, ,siate ·osservanti . 

. • w: Se volete. puntualità nell'orario,. siate puntuali. · 
.VL Se Voletè che regni la'. carità, siate caritatevoli; 
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VII. Se inculàfe la 
''raaolte~·• 

VIII. Se raccòmandate la diligenza negli uffici, siate dili- . 
· genti nel vostro. 
·IX. Se insegnate la garbatezza e il galateo~ siate garbate 

e a tnodo negli atti e nelle parole.· · 
X. Se volete essere perdonate, dovete perdonare (N~ S. 

Gesù Cristo). 
Sia adunque prima e soprattutto iri voi quanto incul­
cate e desiderate sia iri<altri .. 

Pasqua del 1924. 
G. CARDINALE.' 

Credo•interj)tetare.ildesiderio di·ognuna delte rnie.buone 
Sorelle •se accenno al sempre caro mese. drMaggio che. chcon­
duce,iàsoavissil1la Resta della nostra Celest~Madre,·Maria 

Ausiliatrice. · 
Pare che quest'annO. dovremmo sentire.:tiltfe un b[sogno 

speciàle,di,ricòrrerepiù fiditciosamènte:clzemaia. Colei che.è· · 
la ..Consolazione degli.afflitti) · .. il; Sostegno del deboli,\· la Pro­
tettrice,clegli•.orjanL·e ·di• .. qua!ltiLa ·invocano,e·sofzo a Lei 
devotissimifigli. Procuriamo. pertanto, ·di passare èon. il rac­
cOglimento e fervore possibile questo bel mese, anche pei: obbli-:. 
gare\ la\Madonna .•airrìandarci · .. presto. una Madre •che, èorne 
QuelladaLeigià•dafaci éd ora imita\aSè'·. in.delo; .continui 
ad isttadarcinelld•via .della·perjezione, sulle orme; del Ven. 
Fonilatbre è•Padre.•Dor!Bose~5 .. 

:Per· meritarct ·an .tàntofavo're, sforiiamoct.dhpraticare 
èstlftamente i fioretti che vi mandiamo, desunti dalla.vittilosis.,. 
sitna vita•della ·nostra>.indimenticabile Madte; 

Maria SS: Ausiliatrice gradiràil'omagglb•delle .sue•\ umili 
figlie, clie perta[·.nzodo.intendono onorarLa.in uizlone.aColei 
che. am!lno pensaretirìterceditrice presso· il divino suo trono. 
La•Cèlèste• Màdre, •accoglierà ··.benignamente i nostri; voti. e. c{ 
assegnerà nel breve tempo .. possibile,· ùna .Superiora secondo 
il suo cuore, clie sia fedele interprete della sua santa volontà. 

3. Buon numero \delle nostre Direttricl.nèl mésto ed 
affettiloso .f:ico'rdo del!Wnomastico··della compianta,·lizdimen­
ticabile Madre nostra~. hanno·•inviato: il consueto ~obolo filiàlè, 

Le Superiore ·del Consiglio Generalizio grate e commosse 
a sì tenèra• dirnostrazion e ··di ver:aà,,. riconoscentei·affètto, 
mentfé• ringraziano.·· con tittta··L'animq, .sono liete. dhìòtificare 

che il prodotto di questa··gara filiale, sarà destinato aduna 
. Casa di formazione per giovanette aspiranti a/nostro Istitilto 
specialmente aventi vocazio11eperle Missioni. Porterà il titolo 
di: Casa "Madre Caterina Daghèro,. 

4. Benchè ·in ritardo, zìnisco alla presente Circolare il 
çonsolante spec,chietto dei.frutti spit;ituq[i raçcoltt. dqll' .<~Apo­
stolato dell'll1flOC~nza»; ~d animo tutte .. ttcfJn~u{cH~e ~eTil.pre 

piùJra le-no~rréalumze,-lo 7eiò'J:et la. sal~ezza dèU~tmirize 
e una santa gari:/•nèl ctiizcotteté,· s'id ·Ci)rl'·otazNJni; sia ·con 
frequenti atti. divirtù, .. sia. con· .e./emosine afla .• '>nzaggiotie.sfen'" 
sione. _de[Regnp"çli :fJio. sulla.ferra, .. . . ······ . , 
. ·cònservatè, mte buone Sorelle, !a'soave letizia .. che Oesù 
risorto ha portato nei vostri cuori e pregate per iitè ché;con 
iè':alttè' 'Su]iètiore;· ajjettilosiirtu;tzte vi salttto. 

AffeZio'natissinta ··.····· .·· .. 

Suor Enrichetta Sorbone 
\lièllria Generale delle Figlie di Mari~ Au~lii~tr!l:è: 
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,Da mofie<Càse giungono domanilepÙ avetejotograjié\iiz 

k'rdrlile della c:Ompiantanoitra Veneratissinza .!viadte. 

t bene che nesi~na ... cerchi· .. di far; e . ingr~ndimenti,pèprov:­

vederslln qualsidsi maniera; siprepareranno qui e si ma n de:... 

ranno alle rispettive Case/ Ciò pii u1Zlfoi-'mità e p et · evitare 

spese )nutill. , 

Le Case che nonfossero.ancoraprovviste dellqJotografià 

in grande della Serva di Dio Madre Mazzarello, non hanno 

che da chiederla alla Rev; M. Arrighi, che si farà premura 

di compiàèùle. 

c ISTITUTO FIOLIE MARIA .AUSILIATRICE 
· (Oper• Venerabile G. BOSOO) 

Carissime Sorelle, 

Nizza Monferrato, 24 maggio 1924, 

1. Vengo a voi, o care Sorelle, per ripetervi la compiacenza 
delle buone Superiore e del Veneratissimo Sig. Don Rinaldi. 
Nel vedere come, nonostante la mancanza· di Colei che, con 
tanto senno e bontà, governava l'Istituto, ogni cosaproceda 
in esso con la consueta regolarità ed armonia, (frutto del 
sapiente indirizzo avuto dall'Amati!isinza Estinta,) viene spon­
taneo far eco alle parole dello stesso Venerato Superiore: 
-'-," Qui c'è il dito della Madonna!~ 

· E davvero consolant~ la continuità di questo spirito di 
unione· nelle ·menti e nei ·.cuori: proseguiamo, ilunque, alacre- . 
mente, o buone Sorelle, nel disimpegno di un compito cosi 
vantaggioso per tutte: ·semineremo la felicità e raccoglieremo 
meriti, sodisfazioni, conforti. 

2. L'obolo filiale del 30 aprile è stato una nuova testimO­
nianza dell'amore sincero, che ogni Figlia di Maria Ausiliatrice 
nutriva e conserva per la Venerata Madre. Rinnovo, perciò 
sentitissimi ringraziamenti, sicura che, quando la Casa "Madre 
Caterina Daghero, sarà. un fàtto compiuto, col medesimo 
filiale impegno non tralascieremo di cooperare al suo soste- · 
ninzento: Questo fatto speriamo si avveri, col divino aiuto, 
nel p.v; ottobre, affinchè nell'Anno Santo, che coinciile col 
50 o. delle Missioni Salesiane, · la Casa di formazione (proba­
bilmente sarà quella di Arignano) dipendente dal Consiglio 
Generalizio, sia in grado difunzionare con tutta regolarità. · 
Una Casa di formazione si pensa composta di soggetti 
formabili; ci raccomandiamo pertanto alle nostre buone 
Jspettrici e Direttrici che, conoscendo delle .giovanette dai 15 
ai17 annipie, intelligenti, di buona famiglia anche povera, 
di buona salùte e con un germ'e di vocazione religiosa, non 
ostacolata dai parenti, ce le presentino' anche solo per lettera, 
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nomina/mente, coi··relativi dati· e con•lesommarie notizie delle·. 
·medesime. Se ilsdggetto sembrerà accettilbiLe,.c'intenderemo 
· meglio per pià ampie e precise informazlonU e si inizieranno 

le pratiche. necessarie. · 
3. Alla presente Circolare, si unisce copia delle paterne 

istruzioni ed esortazioni ricevute dalReverendissimo•Superiore, 
Sig. Don Rinaldi, in occasione dell'ottavo Capitolo Generale. 

Era vivo desiderio dell'indimenticabile nostra ·Madre. di 
presentarvelo con maggior sollecitudine; ma le circostanze non 
lo permisero. Oggi ricevete la preziosa raccolta dal cuore 
stesso della Venerata Madre, che ve la voleva precisamente 
offrire per un massimo, generale vantaggio; 

Le Direttrici. ia faranno aggetta di lettura nelle conferenze 
settimanali e, pur conservandola per I' Archivio della Casa, 
la consulteranno spesso, .anche ··a.personale profitto; 

4. Incominciano ad arrivaie consolanti relazioni)intorho 
alla .cÒmpiuta commemorazione annuale della Serva di Dio; 
M. Mazzare!lo; Prendo da ciò occasione per raccomandarvi 
di ·non cessare dall'interessarvi fervorosamente,. allo scopo di 
affrettare il buon esito della Causa di sua beatificazione. Non 
si tratta di aggiungere nùovepreghretdiz comune; ma ciascuna, 
particolarmente; pilò fal'e quanto le suggerisce la suapietà e 

. le consentono i suOi doveri. È anche buon mezz'o quellO di 
consigliare; chiavèsse· bisogno di grazie,· diricorrere·conjede 
alla Serva di Di d; e di curare la pubblicazioné di quelle ,• che 
si ottengono per suo mezzo.· ' . . 

5. lira le cose liete, ve n'è una che sa di ammonimento. 
Persone serie• ed influeTiti hanno fatto questa osservazione: 
"'-'-·,Le Figlie di Maria Ausiliatrice si trovano; troppo spesso, 
per te vie· .della Città! l··"-'--· Si capisce che ·si· esce per: com,.. 
missioni, per- sodisfare impegni;• ecc. e non per andare a 
diporto . . Tuttavia ·. dobbiamo• fare gran conto di·. questo avviso 
che,· .. trascurato, potrebbe· pregiudicare al buon.·nome dell'Isti­
tuto e diminuire il be né che Esso; grazie a Dio, compie nelle 
file della gioventù femminile. · 

Come fioretto speciale per onorare il Sacro Cuore· nel 
prossimo Giugno, prendiamo tutte laferma risoluzione di 'evi­
tate ogni uscita, non necessaria; tanto pùì se da sole e senza il 
permesso della rispettiva Superiora. 

Questa risoluzione fa parte deiricordi ddti dal nostro 
RevmwSuperiore,. negli Esercizi Spirituali·•dell'ànno passato. 
Egli ci racçomandav.a caldamente dimodellarcistllla vita. della 
Casa.diNazaret·-'- preghiera, lavoro eritiro; ciesortava 

cosi ad amare .la propria Casa, come amavano la Casa di 
Nazaret Oèsù, Maria e Giuseppe . . 

Il Sacro Cuore di Gesù, onorato da ciascuna di noi. con 
atto .di cordiale e devota sottomissione ai desideri dei Supe­
riori, spanderà le sue grazie sulle nostre Case, darà incremento 
alle nostre opere e, quello che più impatta, ci stabilirà nel 
suo amore, che deve essere l'aspirazione incessante di tutta 
la nostra vita. · 

Cosi sia di ognuna di voi, come lo implora per sè la 
vostra sempre 

Affezionatissima 

Suor Enrichetta Sorbone 
Vicaria Gznera/e delle Figlie di Maria Ar{;iliatrice. 
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5. lira le cose liete, ve n'è una che sa di ammonimento. 
Persone serie• ed influeTiti hanno fatto questa osservazione: 
"'-'-·,Le Figlie di Maria Ausiliatrice si trovano; troppo spesso, 
per te vie· .della Città! l··"-'--· Si capisce che ·si· esce per: com,.. 
missioni, per- sodisfare impegni;• ecc. e non per andare a 
diporto . . Tuttavia ·. dobbiamo• fare gran conto di·. questo avviso 
che,· .. trascurato, potrebbe· pregiudicare al buon.·nome dell'Isti­
tuto e diminuire il be né che Esso; grazie a Dio, compie nelle 
file della gioventù femminile. · 

Come fioretto speciale per onorare il Sacro Cuore· nel 
prossimo Giugno, prendiamo tutte laferma risoluzione di 'evi­
tate ogni uscita, non necessaria; tanto pùì se da sole e senza il 
permesso della rispettiva Superiora. 
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RevmwSuperiore,. negli Esercizi Spirituali·•dell'ànno passato. 
Egli ci racçomandav.a caldamente dimodellarcistllla vita. della 
Casa.diNazaret·-'- preghiera, lavoro eritiro; ciesortava 

cosi ad amare .la propria Casa, come amavano la Casa di 
Nazaret Oèsù, Maria e Giuseppe . . 

Il Sacro Cuore di Gesù, onorato da ciascuna di noi. con 
atto .di cordiale e devota sottomissione ai desideri dei Supe­
riori, spanderà le sue grazie sulle nostre Case, darà incremento 
alle nostre opere e, quello che più impatta, ci stabilirà nel 
suo amore, che deve essere l'aspirazione incessante di tutta 
la nostra vita. · 

Cosi sia di ognuna di voi, come lo implora per sè la 
vostra sempre 

Affezionatissima 

Suor Enrichetta Sorbone 
Vicaria Gznera/e delle Figlie di Maria Ar{;iliatrice. 



IsTitUTO FIGLIE;'MARIA AusÌLIATRI2E 
(Opera \renerabile G. BOSCO) 

Ancora sotto La viva e.· profonda• impressione dt.unìi C!ata 

:che l!Notiziat~o vtannunciava a nìia iizsaputa; vengd, d buone 

Sot·efle,d ringr:aziarvi, come meglio so e posso,• della cordiale 

vostra partecipazione alla mia Hèonoscetzza'versd il buon Did, 

che si degnò _conservarmi fin qui e concedermi .la grazia. di 

celebrate il'cinquantèsimo anniversario de/là ·nìid •professione 

religiosa: 

Veramente avevo. ·c.oncepito il desiderio vivissimo d t. por,;, 

tafnii, per ·.così dire, alt' anno ·venturo; per festeggiarlo unita+ 

mente alla nostr:admdtissinia e mai abbastànza:pianta Madre 

Generale che avrebbe avutolasuadatad' oro nef· .. 28agosfddel 

p fossimo Anno Santo; Così,· .in un sdl giorno, • conimemo;;., 

rare i nostri due Cinquantenari: di professione. religiosa e di 

perfetta uhione .di mente, di cudre·.· e. di• .. azione, 

Ma er:a scritto•inCielo che:tin giorno sìbello; perla . 

Madre twstrd dovesse avete ben• altr:e soçlisfazioni.> che non 

sono le:·.gioie··,·jugàci di quaggiù·,. quàntunque· 'scatUfite·.da 

fol1fe.'limpidi:r e:·· sàlutare. 

·Perciò/chinando il capd ·ai ··Supremi. disegl1i··.della Provvi" 

d enza >divina, • ho. sentito i r bisogno · di.passare. il. mi o giorno 

nella solitudine e nel' raccoglimento, del/d spirito; . non imma:. 
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gi~ancioche 1'~c.cenno fatto dal •Notiziario avesse .suscitato 

'tanto·. h-zovimento cii cu~ri a mio rigl}arcio: ·Le dimos{razioni 

ricevute, altrettanto cordiali quanto inaspettate, m'impongono 

ora a sacro dovere di ringraziarvi tutte, o mie buqne Sorelle, 

dell'aiuto grande chè mi avete dato in questa circostanza.· 

A v et e voluto unirvi nella preghiera di ~:ingraziamento e d'iTT!- _ 

petrazione; a~ete voluto offrirmi l'obolo generoso per la Casa 

Madre Caterina Daghero, che sarà il monumènto della vo­

stra pietà filiale verso Colei >che tf.edicò tlltta;se stessa al 

nostro bene; avete valuto, inoltre manifestdrnii la vostra gra­

titudine per quanto il vostro buon cuore vi ha suggerito aver 

io jatto•per vot.•Dal •cdntoxmio vi assicuro • che. non vi !zo 

dimenticate. nel momento più 'bello dl.quella giofnata,ed ho 

chiesto·· .• aL.Signore .la ·grazia di•. adoperdrmta pro di;ciasche:­

dllrza delle mie .Sorelle {nquella .. stessa misura di·bene.che. 

desidero.a me··stessa. 

Se. avessi. il· .. tempo a ... mia disposiziàrze•·.vorrei \rispondere. 

alle numerose le!tere che la penna ha scritto sotto< dettato 

del.·cllore··. esuberante .:dr affetto ···e··. diriconoscènza; .cosa·;,vefa­

mente consolante,'. ma ·le• ottime !spettrici, M buone Direttrici, 

le···care .Sotelletutte·•sono .certa che.rnidispenseranno.da· ...• un 

simile compito e che gradiranno egualmente il grazie colletc. 

tivo, .che.·racchiad~ Yf sentimentO della ... mia gratltzzdine: alla 

più alta pOtenza;. ·. 

Madre Marina e; Madre Vaschettl mirpregano. di. chiedere· 

venia anchevper.Esse•. La filiale vostra adesione: verso .le. Me­

desime non vi ha çonseiltlto •di lasciar pas~are inosservato. il 
tOro .Onomastico;. ed è···cosìche.Esse ·sl.troyano nella mia 

. stessa condizione di non poter, cioè~ sodisfare' ll.lot:o deb}to; 

rispondendo . alle. vostre lettere .cOllettive ed • indivicfua[i; ·Assi­

curano però; che gli. Arigéll .çustOdl trasmetteranno. a• dasc una 

(a< risposta più •adatta ·e pizì confortevole, 

Coine ho accennato nella precedente Circolare, ripeto che 

è vivo nostrodesiderio dfinaugurare nel p. v. ottobre la Casa 

di formazione in Arignano. Ora, mentre rinnovo l'espressione 

del nostro grato animo, per la. buona accoglienz~ che in ge­

nerale si fece alla nostra proposta, aggiungo che oltre alle 

ojjerte in denaro, si riceveranno colla massima riconoscenza 

anche tele per biancheria personale, da letto e refetto~io; stoffe 

nere per uniformi, ritagli pur diversi e in colore per abitini . 
e sottovesti; posate' ecc. 

Chi. conoscesse qualche· Signora che volesse provvedere 

qualche ·lettino ed avere, cosi, il merito di una speciale bene­

ficenza, farebbe un'opera santa ad 1ncoraggiarla, informan­

docene poi per fare anche< dÌ qui iLnostro dovere. 

l Santi Esercizi si avvicinano ed io vorrei ci preparas­

simo afarli con le disposizioni che procureremmo di avere se 

sapessimo con certezza essere questi gli ultimi della nostra 

vita: Se non si riflette posatamente a questo grande benefi- -

zio, .amzesso alla nostra sublime vocazione, si va a rischio 

di non approfittarne come si dovrebbe, dl attendervi con leg­

gerezza senza darvi importanza e quindi con poco o nessun 

impegno del.proprio avanzamento nella perfezione. 

Cipreservi. la nostra Celeste Madre, dal perder un tempo 

così prezioso e dalla responsabilità delle sue conseguenze! 

Perciò, preghiamoLa ad attenerci ·la grazia c!ze previene, che 

illumina e spinge alle ardue imprese, mentre dilata il cuore 
' lo conforta e lo riempie di fiducia è di speranza. 

Sicura che anche questa volta accog{ierete con buona vo­

lontà queste mie povere esortazioni, mi ·raccomando alla ca­

rità delle vostre. preghiere e cordialmente vi saluto. 

Affezionatissima 

Suor Enrichetta Sorbone 
Vicaria Generale delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 
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ISTITUTO ,F;IOLIE MARIA AUSILIATRICE 
· • (Òper• Venerabile G. BOSCO) 

'::- ·. 
Nizz~ ·. Mollferrato, 24 $ettembre 1924, 
> .::_, _\.,,',,._\- :, l - .·--. 

È.·.mnai tempo clte .• io .. venga.a compiere il' dovere che 

m!impone.• il nuovo .. ujjicio a.·cui •sonorstatachiamata ,dalla 

vostrajiducia,o buone Sorelle, e dalla volontà dé/;S.•Padre. · 

1l macigno staccatosi dat Vaticano venne a colpirn1i a 

Livorno;· lvi clziamata,dalh dolòrosacircdstanza che ctr:apiva, 

quasi improvvisamente, !an ostra carissima M. Cucchietti .. Cd n 
la:•buona'•1spettrice continuavamotmostrtpicco.liaffari; quando, 

un espresso ·dell.'ottima •M: Marinal.(assente.M . . Vi caria) veniva 

a •sbaragliate I nostri piani;, Il Rev;mo Superiore Signor Don 

Rinaldi aveva manijestatq a Nizza le Romane disposizioni e 

Nizza.lè•cornunicava aWinteressata;;con,la .velocità possibile 

e con1a compiacenza delle animè ·semplici• e grandlclze godono 

nef·.vedere Ipicèoliinnalzati •éd onoraU. 

Non•vi\dico ·se mf• .. sfar;riuscito .facile • .chinare H capo e 

sottoporre •le mie .spalle a!Venorine •peso di. un governo, al 

saggio inanèggio del quale non,bastano Pabbondanza .. degli. 

d nn i e una' discreta. salute' md si riclziede sapienza, prudenza, 

e. spirito di sacrijizio in grado non comune. Mi ripiegai uiz 

momento su di me stessa e, interrogando la mia nullità,. risò/si 

dilasciatè Livotizo per rijugiarmi ·al Pessione, ove nella quiete 

della campagna e.ne[.conjorto. della preghiera, avrei trovato 

comerinvenire;dal mio sbalordimento; Alzaiposcialo sguardo 
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alCielÒ evid[la Stellarifl~ttere lsuòi•vividt'raggi'sulla Nave 

della quale avre/dovuto assumere il gove;no; i~vocai la Madre 
buona che durante lunghi anni, sempre paziente~ ml tenne al 
suo fianco e sènti'i il suo spirito aleggiare lntomo a me, pro.:. 
mettendo mi m'ufo e protezz'one. Prest allora coraggio dalla 

. mia debolezza e mi incamminai sotto il pergolato .dì rose a 
guisa del Ven. Padre, benclzè non certo colle stesse disposi­
zioni di Lui in merito alle spine .. ..• 

Ora sonò qui, dopo due mesi di lavoro affannoso, dato il 

periodo dei sant(Esercizi. Avrei vÒluto lndirlzzarvi questo 
mio primo saluto quando avessi potuto< rio'rdiifqre meglio i 

miei pensieri,· ma ifasci di lettere che arrivanogiornalmente 
da ognì parfè,del nostro pii: colo 1nondo; colme di felicitazioni 
e d{promesse~··mi'obbltgano ··a·;non protrarre• più :oltre l. miei 
ringraztamèf!tl.• 

·ro•faècio com una. Gòlle'ttivd·. che.••.lntefldo·af:tbla•'èffetto 
· particolilre;•perthè.àd~ognuna·dèfte. nilebuone8orelle vicinef.e 

·. ·lontane., m··qua Mdi là• def>.•mari,. sento• di dover :cesprimere 
gli;stessi sèntimenti•·dz~ riconoscenza ,manifestàre.to.·· stesso. de­
siderio 'di voler fare,'•co'l" divino hitito;;det mio. meglio per 
non'fanpesare•lamia ·croce· su dl•·nèssuna, anzt.di:aiutare 
ognuna;·. netpossiblle/a;portarè la pròprià. )' 
• .\Ma se,ii tUtte indistintamente fe.,frife buoile•Sorellè1 sento. 
H •dovere di porgere· .. vivissimi ringraziamentiper•laloro.• spon"' · 
tanea adesione alla Suprema Volontà.in•meritoalla mia ele:.. 
zio ne;: assai\p~ù' ·doverosa e··· sentita·.· è 1à mia t·riconoscinza 
verso•·le buone Madri·del•·•.Conszglio· Greneralizio;'le>quali'mi 
à'ccòlsero·còn la piùcordiale deferenza; e··qui faccio mie tepa;:, 
role ·che §an •FrancescO. ·ai ··sates rivolgeva ai: membri del. 
Capitolo di Dihevra• in. occasione della sua rio mina a. preV()Sto. 
de'llo stesso .capitolo. 
·····'"O.gnuna di Esse··.possiedè•tutta là modestia·; la fermez1:a} 

la.prudet1za· .. e,la carità; che sonoà.desiderarsi nei. ptimi •po,l, 

stì, guisa\che•rion·v'è>una 'Soladra·.·Esserche noni meritL 

'di essere.,Essa'stèssa:i preposta; eppure vollero rendere a. rrie · 
ogdi , più alto\ o.nore l ,. 

.····-•Aila·· .. Ben.emeiita. Madre·• Vicaria'Sen'to·• di•·dovere •.fn modo 
particolare offrire l'omaggio dell'animo mio profondamente 
!{fato ,:.dojàccio a" nome· di fatte,: pèr:chè 'è , alla sua saggia 

. esperienza, al stio •senno,1•alla sua prudenza che deve se . 
non venne turbato il regolare funzionamento •det.•nostro Caro 
Istituto,· durante\ gli •ultimi ' mesi ·della malattia della nostra 
lndimenficdbile Madre ·e 'dopo 'La sua·morle. 

Ma il più'•bel.fiore della. )comitne gfdtittidinè và serbato··a 
Colei che<qiiàst tirtté:ci éondbbe'persrJndlnieflté è. per • ben· 43 
anni r'èi fu·' Maèstfà Gulda •con 1'esemjJio e coli' la paro t~. 
Non. dimentichiamo .. isuot,insegnamentiJ Bssàsò'leva insistère 
sull'osservanza esatta delleH'I.ostre Costituzioni, sulla pratica 
della. nzutua carità, ~alla semplicità e .sullo spirito d l fami.:. 
itlià che'devè regniifenelle nostre . Case: .. inculcava .. · soventis­
simo d{coltivàre. inno{e. attorno.a.nol'lo spirito del .. Vene-
tabile Padt:e ·:e .Fondatore, rltr,aendone, spedalmènte }a dol­
cezza; ... la· serenità, ·.··•!' affabilità.· de Ile maniere; doti. che.· caratte­
rizzano .la Figlia. (ii Maria. Ausiliatrice e la fanno strumento 
felice· di ·attrazionepèr le fanciulle che la Provvidenza divina 
manda ai nostri Oratòri e alle nostre . Scuole. 

Appoggiata alle fÒrmali promesse . che mi avete fatto di 
volervf,. cioè] tutte sottomettere docilmente e filialmente a· 
colei.· che per essere stata tanti anni a fianco della Venerata 

Madre Daghero ne ricopiò lo spirito (fosse vero!), io ben 
posso fare ancora mio il seguito delle titateparole d{ San 
Francesco di Sal es:. " La :carica di maestro è, facile quando 

vi è nulla da insegnare,· e ognuno la pllò fare da pilota, 

allorchè i venti favorevoli. menano la nave ..... , 

Nel chiudere questa mia ricevo un telegramma. da Monte­
video pnnunziante la morte della buòna. 1spettrice M. Teresa 
Oiussani. Era in visi( a. alt~ .Case del Paraguay e il Signore 
là chiamò dilà stesso alli·eterne Nozze! Preghiamo per 
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['anima sua benedetta e tenlamo :questo .. e simili annunzi ·quali 
avvisi del Cieio, per mantenerci prep~rate .a. renderè conto 
.dell'anima nostra .al Supremo Oiudice,dn qualunque· momento 

BgH.•ci•chiaml.a>Sè. 
Preghiamo, altrèsl,affif!chèil .. Signore·c 'illumini sulla .. scelta 

dellaSostituta,e sia desS,a\qua/e:la.gloria di.fJio e.Ibisogni. 

dell'lspettoria.richledono.··· 
:. La. nostra celeste Madre, Maria ·Ausiliatrice . sia in .ogni 

giorno della vita aiuto e •. conforto •alla ·nostra .debolezza, .sl 
cfze.;tu.tta !a1 possiamo impiegare a. S,alv.ezza,.della0 gioventù, 
as.sicurando pr~mi~ramente la salvezza dell'animq nostra. 

• :j)qltttotutte con,imparziale,,co.rdialissimo affetto~· profes., 
sandom.f ·di ciascuna dio voi,.· .. 

, Affezionatissima SoreUa 

ISTITUTO. 

',' --!:·- .-::-: ,, __ --;-- -_ ._. 

. .1° .P; rende .motivo dall'incominciato anno scoJfstico per ricordare 
a. :sè .ed alle Suore H noto adagio: chi bene incomincia è alla meta 
dell'opera. Essa è persuasa che ognuna, nel proprio ufficio o. nelle 
proprie occupaziqni, ha inteso d'ipco.minci!lre ,nel modo miglior~, 

in. merito alle risoluzioni,.prese nei santi,Esercizi. 
Aquesto conforto,. fatto di speranza, ne, yon;ebbe aggiunto 

altro. di sOave carità che c01npjsse l'opera,.dò. ,che si riprornette. 
dalle .ottime disposizioni che ha potuto constatar.e nelle. Suore du­
rante ,gli Esercizi. e dalle non meno. buone. relazioni che si ebbero 
dalle Superiore che presiedettero gli· Esercizi, fuori di Casa-Madre~ 

la pratica della carità vicendeyole,è tale un cpnforto. per le 
·Superiore, che, fa, loro. dimenticare. il. peso, della.-responsahilità, · 
r.ende :lieta .la .lorq. yita e le inclina sempre/ più a stllèli<)re .·ogni 
mezzo p et: allietare la vita delle Consorellè. Non dubita che voglia· 
essere infiorato di carità •l'anno che. volge al termiìie: anno che ci 
è stato di prova, certamente; mà•che, altresl, ci ha fatto. sperimen­
tare .. gli effetti. della .protezione dhrina, con, ,gli , aiu.ti .. spirituali e 
materiali r .che. il buon Dio ci. ha. ellugHi in )arghissimfl misura, .e, 
atitolo;c\i riçonoscenza, çLportano a cercare di adempiere le no~ 
stre pr0messe. 1 · · . . .·. · · . 

'2o Al,chiudersi, ,!'.anno che noi ab.biamo. filiaJmente detto « di 
Maria; Ausiliatrice ~ •. sorge l'AnnoSanto •. procl11ma~o.in ·,Roma. .nella 
p.p. ,soll!nnità dell'Ascensione di. N. Signore. al, ç:ieio .. A. tutte è 
noto come·I:Anno Santo, stabilito dalla ,Chi(!Sa, perdh,.ina.ispira-

. ~i.one; abl:l.ia la speciale caratteristica d~ll'espia:z;ioJ1e e de t p~rdono. 
E Neto,;n.on .. ·ci sar~. datù di. ,prendervi .parte.,nell'Alrna Città,. non 
essend-o, in •nostro,.po,tere l'intraprendererun yiaggi(). fit10 .a Roma; 
ben•possiamo; perònunirci alle intenzioni• deLSo.111mo Pontefice e p re~ 

. gare ;Per i. fiJ1i speçjalii.del, Capo. della ç:ristianità e >peri nostri 
padicolflrti. bisognL ... UAnno,..Santo .• è. fecondo, di •· grazìespecialì • per 
coloro che si dispongonò a passarlo santamente~ La buona Madre 

.dò •racçqn1anda,, affinchè .. mediante ..la ... preghiera più (lSsidua ,.e fer-



['anima sua benedetta e tenlamo :questo .. e simili annunzi ·quali 
avvisi del Cieio, per mantenerci prep~rate .a. renderè conto 
.dell'anima nostra .al Supremo Oiudice,dn qualunque· momento 

BgH.•ci•chiaml.a>Sè. 
Preghiamo, altrèsl,affif!chèil .. Signore·c 'illumini sulla .. scelta 

dellaSostituta,e sia desS,a\qua/e:la.gloria di.fJio e.Ibisogni. 

dell'lspettoria.richledono.··· 
:. La. nostra celeste Madre, Maria ·Ausiliatrice . sia in .ogni 

giorno della vita aiuto e •. conforto •alla ·nostra .debolezza, .sl 
cfze.;tu.tta !a1 possiamo impiegare a. S,alv.ezza,.della0 gioventù, 
as.sicurando pr~mi~ramente la salvezza dell'animq nostra. 

• :j)qltttotutte con,imparziale,,co.rdialissimo affetto~· profes., 
sandom.f ·di ciascuna dio voi,.· .. 

, Affezionatissima SoreUa 

ISTITUTO. 

',' --!:·- .-::-: ,, __ --;-- -_ ._. 

. .1° .P; rende .motivo dall'incominciato anno scoJfstico per ricordare 
a. :sè .ed alle Suore H noto adagio: chi bene incomincia è alla meta 
dell'opera. Essa è persuasa che ognuna, nel proprio ufficio o. nelle 
proprie occupaziqni, ha inteso d'ipco.minci!lre ,nel modo miglior~, 

in. merito alle risoluzioni,.prese nei santi,Esercizi. 
Aquesto conforto,. fatto di speranza, ne, yon;ebbe aggiunto 

altro. di sOave carità che c01npjsse l'opera,.dò. ,che si riprornette. 
dalle .ottime disposizioni che ha potuto constatar.e nelle. Suore du­
rante ,gli Esercizi. e dalle non meno. buone. relazioni che si ebbero 
dalle Superiore che presiedettero gli· Esercizi, fuori di Casa-Madre~ 

la pratica della carità vicendeyole,è tale un cpnforto. per le 
·Superiore, che, fa, loro. dimenticare. il. peso, della.-responsahilità, · 
r.ende :lieta .la .lorq. yita e le inclina sempre/ più a stllèli<)re .·ogni 
mezzo p et: allietare la vita delle Consorellè. Non dubita che voglia· 
essere infiorato di carità •l'anno che. volge al termiìie: anno che ci 
è stato di prova, certamente; mà•che, altresl, ci ha fatto. sperimen­
tare .. gli effetti. della .protezione dhrina, con, ,gli , aiu.ti .. spirituali e 
materiali r .che. il buon Dio ci. ha. ellugHi in )arghissimfl misura, .e, 
atitolo;c\i riçonoscenza, çLportano a cercare di adempiere le no~ 
stre pr0messe. 1 · · . . .·. · · . 

'2o Al,chiudersi, ,!'.anno che noi ab.biamo. filiaJmente detto « di 
Maria; Ausiliatrice ~ •. sorge l'AnnoSanto •. procl11ma~o.in ·,Roma. .nella 
p.p. ,soll!nnità dell'Ascensione di. N. Signore. al, ç:ieio .. A. tutte è 
noto come·I:Anno Santo, stabilito dalla ,Chi(!Sa, perdh,.ina.ispira-

. ~i.one; abl:l.ia la speciale caratteristica d~ll'espia:z;ioJ1e e de t p~rdono. 
E Neto,;n.on .. ·ci sar~. datù di. ,prendervi .parte.,nell'Alrna Città,. non 
essend-o, in •nostro,.po,tere l'intraprendererun yiaggi(). fit10 .a Roma; 
ben•possiamo; perònunirci alle intenzioni• deLSo.111mo Pontefice e p re~ 

. gare ;Per i. fiJ1i speçjalii.del, Capo. della ç:ristianità e >peri nostri 
padicolflrti. bisognL ... UAnno,..Santo .• è. fecondo, di •· grazìespecialì • per 
coloro che si dispongonò a passarlo santamente~ La buona Madre 

.dò •racçqn1anda,, affinchè .. mediante ..la ... preghiera più (lSsidua ,.e fer-



· vorosa, nei pellegrinaggi che faremo nelle nostre cappelle; che sono 
le nostre ;basiliclze o nelle chiese dei paesi\di·mqstra:residenza, ot_, 
teniamodi~ooperare al trionfo della S. Chiesa, almaggior incre­
mento del nostro Istituto ed al nostro spirituale perfezionamento. 

3o Unisce un piccolo regolamento per le ·« Figlie di Casà ~ come 
si vorrebbero denominare quelle giovanette, cui, le circostanze pre­
senti di un personale insufficiente ai bisogni delle nostre Case, con­
sigliano prendere in aiuto. Si capisce che questo provvedimento non 
sarebbe per le Case minuscole. Tuttavia la conoscenza del Regola­
mentino, può sempre servire <;li norma per indirizzare le giovanette 
che manifestassero desiderio di lavorare press? le Religiose, per 
una vita più raccolta e per godere dei ·buoni frutti spirituali di 
essa. Le Direttrici, che venissero .a conoscenza di tali giovanette, 

. potranno. indirizzar le. ali~ risp~ttivelspettrici,. dopo di. aver preso 
le più accurate informazioni sullà bontà del• soggetto. 

··4ri'Esbrtaà'feg'gere attentamente giF avvisi 'èhe.il '~bit~ Rev. 
Ddll Macc'ono ebbe la bontà•di notare nella. 6lt1. sua •circolare•S~no 
istruzioni· che faimo del bene a noi e mettono in grado di .dare, 
rithièstè, esatte spieg~iio~r·a ~hi'·c'interessi jn•·rnerito. 

so ~hiude,la bùona Madre, dicendo eh e il novembreimmi!lente, 
sempre eloquè!ltissirnò nell~·.mestizia de' suoi ·.ricordi, ral11menta 
a fùtti il dovere di suffragate le sànte'Wrtimè dèl Purgatorio, specie 
quèllé àcùi··t:i legano 'più ·.stretti .. vinc'oli di pàre~tela s•piritualeo 
tor)Jorale. II pio·ricordo>dei.t~apas~ati·risvegli in· ciascuna di noi 
ii salutare pensiero' del hbstro ultimo fine; ci faccHt ~ivere;find'ora, 
comé vortérilrno trovarèi • .. · nell'ultimo· gi~rno della n.ostra vita;;. e 

'la memoria vivissima dell'indimehtièà bilè nostra Madrè Dagherò,ci · 
rinnbvi t\ egli èfficaci:propositi fàW stilla sua tombaVenerata'è davanti 
alla sua benedetta èffigedi santa Superiora e di amantissima Madre. 

:La .Consigliera .Madre Marina: 
Nèi'rnllndàre.i ·h1odùli. per···· le' Notizieinformative•stolastièhe, 

chiedé' all'e carisSil11e Direttrici dirilegg~rli'con sollecittidirie ;pUnto 
per pulito 'e ·attentamente; ·per 'riclìiarnare, a se stesse e alle <Suore 
insegnanti, i loro relativi doveri e curarne l'~del11pimellto. 

È. persuasa•'ch~ ·richiami e raccomandà~ioni al· J'iguardo;;fatti 
t1on· ·solo· in p~incipio ·.d'anno· scolastico, 111a · an~ora ·nel. ·corso ·;d è l 
mèdèsimò,'sàrannò di grande utilità•e profittò ai vari: insegnamenti 

e, ìflsiell1è, 
1
àlle' insegnanti., ..... · ..... ·· ···. . .· .... ·.· 

.·.·.··.t pitt cèrtache;·~sservahdo àttentamente detti modUli i vi'sirtdterà 
particolare .itH~ressa·!11ento.·.circa i· •. tibri .di' testo,• !·periodici,' riviste 
in ùsò. iiellè. no·strc, scunl~; •e'si con?s'cerà sempre :meglio il ~overe 
che• abbfanìò' ·ai 'Vigilar~/ affinchè,·•per 1nessunmotivo, ·siano.·intro'­
clòtti e 'adottati· da · hòistall1pe' n c\ n •espressamen te approvat~ per le 
nostre Gas·e·e •scuole, dalla'rispettiva>Ispettrièe o, quando occorresse, 
dà quach'e'Sùperiore ·Salesian?.·. 

'Poca'' diligenza e • ocuìatezza al ''tigitàrdo''Pòttebbe'.: riuscire<dL 

grave'danllò 1nort alle alunne sOltanto}' in a· ancora .. allehins'egnanti; 
ovunque vivamente desiderose•di l'ispondere :alle esigenze: delle re­
centi riforme scolastiche. 

Pertanto le ottime .Direttrici d 'Italia, neìla sC'elta'déi'libri di 
testo éidi quelli per la preparazione delle insegnanti si àttengàno 
possibilmente, alle ·pubblicazioni; dellaUbretia Editrlce Jnternazio~ 
nàte; e llon faccianO abbbriainehti se r\on a quei •per.rodici di lettura 
e di~attici eh.e ··g'ià· •furono. cfipetutarnente raccomandati;• Qualora, 
però, credesseroutile o necessario :farqualche.eccezicine ahi guardo 
si rivolgano alla propria lspettrice,<esponendo i motivi del cambi~ 
o del nuovo acquisto; l'lsp'ettrice~: sézfa•bisOgno, •ricorra a chi può 
darle ·utl: indirizzo• sicuro; ma nessuna mai si assun1a da sola la gra­
ve responsabilità d'introdurre nelle nostre Case e Scuole; libri o 
stampati• di dubbiò'carattere; 

· Siarnò vere Figlie delz'Ven. Don Bosco, .a.nche cort·la ·pratica 
de.lla''più•severà vigilanza sulla stampa· .e: della diligenza.piùsolle'­
cita nel prop~gare•le buo~e letture; e la• Vergine• Ausiliatrice e 
il nostro Ven, Fondatore e Padre continuérarrn'o :ad affidarci 1 ~ed u~ 
cazioné e l'istruzione di molte giovanette, con ottirni risultati fdel-
l~ope.ra nostra per esse. · 

·,,:.La Consigliera:Madre.EulaHa: 

·Credez sud dovere portare a conoscenza • di tutte' le cansstme 
Consorelle· una•delle tartte'preziose esortazioni: d~l· Reverendissiino 
Sig. D. Rinaldi, alle Direttrici dell'alta Italia, in occasione degli 
Esercizi, di·agosto u. s.; e lo fa con le parole stesse del Venera­
tissimo. Ejuperiore e Padre. 

• È necessario eh~ siate sempre in buone relazioni coi vostri 
Parroci, anche quando doveste fare qualche sacrifizio e rinunziare 
a qualche opera che a voi pare piit perfetta; cosi, nell'ordinamento 
dei Circoli, bisogna accettare le loro disposizioni. Il S. Padre vuole 
i, Circoli, in tutte le Parrocchie e il Superiore costituito è il. Parroco. 
Voi cooperate il trie gli o eh e . potete, fin dove egli lo ·desider~ e 
come egli dispone: se non richiede l'opera vostra non dimostratevi 
offese nè disgustate; sembrerebbe che voi os'tacolaste l'opera sua,. 
voluta dal S. Padre . 

. Voi restate calme, tranquille e contente, non parlatene mai 
male, anzi mostratevi sinceramente ossequienti. Il campo del nostro 
lavoro ce l'ha insegnato Maria Ausiliatrice nel so'gno a D. Bosco 
,dove c'erano capretti,. orsi da .convertire in agnelli. Di queste 
povere creature ne troverete sempre, il rifiuto degli altri sia la 

· vostra porzione. Se vi lasCiano i Parroci anche le buone, accetta­
tele. senza allontanare, le· biricchine. 

Coi Parroci andate sempre di buon accordo; sono i vostri 
Superiori e col loro appoggio farete molto di' più che da sole o 
con~rariate. Ricordatevi che voi dovete servire loro e non loro. 
servire voi;. questo è· il pensiero di D. Bosco. 
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:· ... ~. Fatti·umìle,forte, robusto ,.·disse Maria;Ausillatrice,a 
Bosco, anche .voi cominciate .• colla umiltà· .e •. ·la fortezza." 

:La: Sottoscritta:,. 
,. Nel « PROGRAMMINO i», per le giovanett!'! •. aspiranti missionarie; 

che. verrà, inviato alle Direttrici d'Italia; dalle quali si possono spe­
rare. fiori per.· il. nuovo giardino· « M .•. CATERINA f)AGHERO. », ve d~ 
tutto .• l'.intenso desiderio ... della, Venerata Madre· .. Generale (}i' aver 
presto un. vivaio di generose ,e .promettenti vocazioni .nella Casa di 
Lei che non è morta e che, salendo al cielo,\coltivain.chi:le suc­
cesseil?alto ideale ·de,'. suoi. ultimi giorni. in terra .. · 

Lo fa. dunque suo, tale desiderio; e elice a tutte le Jspettrici e 
Direttrici: 

Grazie dell'efficace aiuto prestatoci sinora.per condurre ad. ef-
fetto.· il voto comune, con yn Centro di .formazione Missionaria 
dedicatoalla:memo.ria della Benedetta, che tutte portiamo filialment~ . 
in cuore; ;grazie di quello che cL continuerete; tna ... vof, carissime 
!spettri d e Direttrici .d'Italia, datevi altresl.alla ricerca di fiori 
eletti per la nuova aiuola; e se; leggendo il Programma- ad espe:­
rimento- avrete giovanette che rispondano .alle sue condizioniscrl7 
vetene al riguardo, offritecele per la Madonna; raggiungendo esse 
la palma della Missione, voi sarete partecipi delle. tante anime da 
loro salvate là.ove regnano n paganesimo, la. barbarie e'la ignoranza 
più: selvaggia; e • dov.e ·la religione abbisogna ancora.di .nuove, at-
Uve operaie .. 

ISTITUTO FIGLIE MARIA AUSILIATRICE 
(Opera Venerabile G. BOSCO) 

Carissime Jspettrici e Direttrici, 

Nizza Monferrato, 3 novembrè 1924. 

In occasione dei Santi Esercizi s{sono dati parecchi avvisi accolti, 

datutte le presenti, con piena adesione di mente e di cuore, con la 

migliore volontà di tradurli in pratica. Sicura di farvi cosa gradita, 

li riepilogo qui perchè, all'uopo, possiate richiamarli alla memoria. 

Abbiamo detto: 

che i permessi di recarsi m famiglia si concedono soltanto, di 
regola ordinaria, nei casi di grave malattia dei Genitori o di chi 
ne fece le veci; 

che in altri casi, si lascia al buon criterio delle Ispèttrici ed alla 
loro responsabilità. Comunque, il permesso non oltrepassi gli 
otto giorni; 

che non si lasci mai partire una Suora dalla Casa di sua resi­
denza senza la lettera d'accompagnamento; 

che le Direttrici non si assentino dalle loro Case senza il per­
messo della rispettiva Ispettrice, notificandole il motivo; 

occasione di viaggi, di visite, di commissioni in p a es e o 
fuori ecc. si vad::t sempre in due; meglio così che andar sole, 
pur togliendo velo e modesti no; 

che si abbia riguardo di non mandare una Suora sola, con velo e 
modestino, a fare la spesa; se la Suora è provetta potrà andare 
sola senza il velo; se è giovane e anche senza il velo, sia sem­
pre accompagnata da una pia secolare o da una ex-allieva; 
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non si offrano le figlie ammalate aùa· fàrfliglia; la loro' Casa' 
l'Istituto, che avrà per esse le _possibili cure. Si potrà fare' 

quando i parenti insistessero, e col beneplacito delle 

Maggiori; 

anche le Superiore si accontentino, come si accontentano le 
Suore, di una visita dei parenti senza invitarli a soggiornare in: 

e che venendo pregate di ricevere in Collegio qualche' 
nipote o parente, potendo, vedano di farla accettare in 
altro nostro Collegio; ciò libererà da noie e dispiaceri; 

che in occasione di Onomastici delle Superiore Maggiori, e nella 
ricorrenza delle sole.nnità di Natale, Pasqua, ecc; è sufficiente 
una lettera dell' Ispettrice a nome di tutte le Case dell' Ispettoria. 
Oli espressi ed i telegrammi sono contrari alla povertà religiosa, 
quando non vi sia vera necessità; 

similmente in dette occasioni, non si provvedano dolci e 
caramelle; e s'indirizzino anche le alunne e le persone, che in­

fare regalo di ciò, ad impiegare il denaro in qualche 
cosa di maggiore utilità: le nostre Missioni .hanno tanti bisogni.~,! 

che non si accettino Postulanti e Novizie uscite da altra delle 
nostre Ispettorie, senza chiedere le dovute informazioni alla Su­
periora dell' Ispettoria da cui provengono; 

che non si facciano pratiche di scambio di personale da una 
all'altra Ispettoria, senza le dovute intese con le Superiore 
Generalizie; 

che, le investite di qualche autorità, terminato il triennio nel~ 

l'ufficio designato dall'obbedienza, si tengano a disposizione 
delle Superiore, per essere destinate dove e come richiedono i 
bisogni dell'Istituto; che in qualsiasi caso di trasferimento, non 
si facciano questioni di triennio incompiuto: le buone figliuole 
non sanno accampar diritti; e che nel cambiamento di resi­
denza, si faccia a meno del baule, come ne fanno a meno le 
·semplici Suore; 

c!i.·e n·ef cambiare di Casa non si coltivino le conoscenze avute, 
nè· sf d1esid'eriho le notizie della Casa lasciata, scrivendo alle 
Sù·ore· otf all1'eve: è cosa che reca disturbo ed impedisce una 
più soll'edtat Fntesa con la nuova Superiora; 

che i· capi di hia.ncheria personali siano ordinati, ma non stirati; 

16. che si. faccia H possibile per non lasciar uscire dai nostri labora­
tori abiti o biancheria o confezioni, ~econdo la moda indecorosa; 

17. che i r'endiconti morali siano formulati con giustizia ed esattezza; 
e le Ispettrici a loro volta, siano giuste nel dare il voto alle 
loro Direttrici; 

che la ,, Buona Notte " sia breve ma ben preparata, e non si 
tralasci. 

Sempre che mi si presenti occasione di potervi giovare con pro­
P()ste, ·avvisi, esortazioni ecc. lo farò con piena libertà, come ci siamo 
accordate e proprio come vorrei e sinceramente desidero che altri 

me. 
Cordialmente vi saluto e mi raccomando alle vostre preghiere~ 

Ajj.ma Sorella 

3u.ot <tu\sa ~ asc"he\\\. 



non si offrano le figlie ammalate aùa· fàrfliglia; la loro' Casa' 
l'Istituto, che avrà per esse le _possibili cure. Si potrà fare' 

quando i parenti insistessero, e col beneplacito delle 

Maggiori; 

anche le Superiore si accontentino, come si accontentano le 
Suore, di una visita dei parenti senza invitarli a soggiornare in: 

e che venendo pregate di ricevere in Collegio qualche' 
nipote o parente, potendo, vedano di farla accettare in 
altro nostro Collegio; ciò libererà da noie e dispiaceri; 

che in occasione di Onomastici delle Superiore Maggiori, e nella 
ricorrenza delle sole.nnità di Natale, Pasqua, ecc; è sufficiente 
una lettera dell' Ispettrice a nome di tutte le Case dell' Ispettoria. 
Oli espressi ed i telegrammi sono contrari alla povertà religiosa, 
quando non vi sia vera necessità; 

similmente in dette occasioni, non si provvedano dolci e 
caramelle; e s'indirizzino anche le alunne e le persone, che in­

fare regalo di ciò, ad impiegare il denaro in qualche 
cosa di maggiore utilità: le nostre Missioni .hanno tanti bisogni.~,! 

che non si accettino Postulanti e Novizie uscite da altra delle 
nostre Ispettorie, senza chiedere le dovute informazioni alla Su­
periora dell' Ispettoria da cui provengono; 

che non si facciano pratiche di scambio di personale da una 
all'altra Ispettoria, senza le dovute intese con le Superiore 
Generalizie; 

che, le investite di qualche autorità, terminato il triennio nel~ 

l'ufficio designato dall'obbedienza, si tengano a disposizione 
delle Superiore, per essere destinate dove e come richiedono i 
bisogni dell'Istituto; che in qualsiasi caso di trasferimento, non 
si facciano questioni di triennio incompiuto: le buone figliuole 
non sanno accampar diritti; e che nel cambiamento di resi­
denza, si faccia a meno del baule, come ne fanno a meno le 
·semplici Suore; 

c!i.·e n·ef cambiare di Casa non si coltivino le conoscenze avute, 
nè· sf d1esid'eriho le notizie della Casa lasciata, scrivendo alle 
Sù·ore· otf all1'eve: è cosa che reca disturbo ed impedisce una 
più soll'edtat Fntesa con la nuova Superiora; 

che i· capi di hia.ncheria personali siano ordinati, ma non stirati; 

16. che si. faccia H possibile per non lasciar uscire dai nostri labora­
tori abiti o biancheria o confezioni, ~econdo la moda indecorosa; 

17. che i r'endiconti morali siano formulati con giustizia ed esattezza; 
e le Ispettrici a loro volta, siano giuste nel dare il voto alle 
loro Direttrici; 

che la ,, Buona Notte " sia breve ma ben preparata, e non si 
tralasci. 

Sempre che mi si presenti occasione di potervi giovare con pro­
P()ste, ·avvisi, esortazioni ecc. lo farò con piena libertà, come ci siamo 
accordate e proprio come vorrei e sinceramente desidero che altri 

me. 
Cordialmente vi saluto e mi raccomando alle vostre preghiere~ 

Ajj.ma Sorella 

3u.ot <tu\sa ~ asc"he\\\. 



Istituto Figlie Maria Ausiliatrice 
NIZZA MONFERRATO . . '1<' .. 

La speranza ch'esprimevo nella mia lettera circolare del 24 Iu~· 

glio.p.p. è.ora,. per grazia di Dio, un fatto compiuto; il 5 agosto 
· s'inaugurò, sebbene ancora privatamente, la. Casa Madre Mazzarello; 
Casa tanto .. desiderata, per. la costr11zione della quale . tutte le ca .. 
rissime Ispettrici.,>.Direttrici, e Suore dell'Istituto .h?nno.·tantp la­
vorato con offerte, con sacrifici, con preghiere; Casa sorta a per­
petuare in tnezzoalla sociètà la memoria della nostra prima Superiora 
Generale,'eiad accogliere nel suo nome tutte quelle opere che 
sono proprie del. nostro Istituto, ed erano tanto care ai suo cuore, 
perchè' rivolte .singolarmente alla salvezza della gioventù. 

Posso dunque dire,. ora, che la grande Casa ha ormai le sue 
abitatrici:.ben. quattrocento ·Oratoriane, già ·:l'affo1Ial1o neL ·.giorni 
festivi·; . si. so rio,; aperti un giardino d'Ù1fanzia, ., un laboratorio, un 
«•dopo scuola ... ·,,pei giorni feriali, e, in questo mese si inizieranno 
le scuole professionali serali.. Quanto bene si fa, e quanto più se 
ne farà andando .avanti! · · 

E. ora, .carissime Direttrici; .. chiedo .ancora·.· un favore,, espongp 
ancora un bisogno,,sicura sempre di non, parlare invàno, chè co­
nosco,.ta generosità delie.mie ·buone .Sorelle, 

La nostra yeneratissima Madre Generale si prende lei,. nella sua 
griiilde. bontà, l'i m pegno,. fidando nella divina, Provvidenza, di co­
prire quei debiti che ancora rimangono per i lavori fatti di costru- · 
zione, (e non è poco!); a me lascia ,il pensiero della cappella non 
aricora. fabbricata. Si provvide, .fin ora,, una cappella provvisoria, 

·adib.endo allo scopo una delle maggiori.sale dell'edificio, ma poi-. 
chè il numero delle oratoriane, e di alire persone frequentatrici 
dell'oratorio e .della casa, va sempre più aumentando, per 'grazia 
di Dio, dopo aver mutata la prima sala in un'altra più capace, ma 

.,inutilmente; perchè anch:essa insufficiente ai bisogno, si dovette 
verire •. al proposito di costruire subito. la. vera cappella, quale era 
già stata stabilita nel. primo disegno della Casa. 

E. ,non si. è atteso. ad attuare l'idea :• infatti i lavori di scavo so n 
già fatti, ma ..• non, basta! resta .ora da innalzare il caro e .sacro 
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edificio. Ecco perchè mi· rivolgo ancora alle buone Sorelle; chie'­
dendo i!Icìrì:l obolo equellb del! e anime generose che \rcìrl'anito con-' · 
tribuire a qùesta fabbricazione, Cfarsi un merito presso il Signore. 

Aggiungo che pubblicheremo, d'or innanzi, solo l'elenco delle 
casé; le offerte in denaro, o in oggetti, dei benefattori, delle bene­
fattrici, degli oratori, dei 'giardini d'infanzia, de1le allieve' e delle 
ex.:.àJtieve, verranno invece pubblicate con i rispettivi nomi, in UNIO". 
NE, il quale periodico d'or innanzi non sarà pitì. esclusivo delle 
ex-Allieve, ma anche delle allieve, di tutto, insomma, il nostro caro 
mondo giovanile. 

La Madonna ricambi la bontà, la pazienza, la gen~ro~ifà delle 
m:ie care So re Ile; la Divina Provvidenza renda•·loto il centuplo di 
quello ch'esse daranno!. .. Il nostro Ven. Padre, certo, e Madre 
Maiziu.;ello; la.•jnvochérannòper questo!' • 

Aligurandolé'.da·Maria Aiìsiliatricefeikissimo. iiSanto 'Nata!f;; 
é qtiindÌ(già fin' d'ora, un ti uovo·· annò ticcodi meriti' pell 'il Cielo; 
e'santé col1sblazioni,' mi 'facc·omando' aiie· preghiere sue e delle ca-' 
rissiìne•Suote;• cheriedrdo•e saluto cordialmente.:· 

· Case'•dalle quali imi • .pervennero offerte nei :mesi di • htgliò;" 
agosto ·- settembre. - ottobpe .: •novembre, 'per la Casa.·· Madre 
Mazzàrello:•Toritìo Via Salern·o. '-.Torino >Via Giu.Jio•·-"·S. Salva'­
dor - PefùgiaOrfahotrofio··l l..legi'C Morttevlaeo -• Santiagolmma'­
colata ·-.Alessandria Via Guasco - Nicteroy ·-·Lilla ..:. Saint·Denis­
Atlàntic City - Trecastagni :.:Cammarata .:. Agliano :.. Bova Marina­
S. GÌova:nni la Punta Battersea. - Lima Brèfia .:. Callaò ~ S.;SaJ.:. 
v~toreOspedale -Cesarò·.~·.Cogno•:..Toriho Cas~Centrale -Tirano·;. 
Sa:ntfago Casa Centrale -'·· Campigiia .:. ·Casale Istituto Sacro·Cuore -·· 
Aléssan~da'Orfanbtròfio - Genova: Corso·. Magenta - Borgbsesia -
Aciréale'S. Spirito -·Mathi Cartiera ~ Modena -'·Strambino.~ Pon" .· 
tesfufa ..;''MongardinO:.. .S. Giusto•- Rossiglione - Moncrivello· .:. 
Gésano Màder!lo "uia.véno Casa di Fortnaziohe -Vignole 2 Agliè.;; 
Còll~saivetti.-'. Mathi Chantàl - Jl1tra Convitto .:. Legnano -Zòagli·.~ 
Novara Convitto ·~ Bosi0 Arma·· di Taggia - Alassio - Alba •- je­
ràgo•·~· Mathi Convitto;·"" Tigliole Tortona.-' Arquata·· Ospedaiè ~ 
CastélrtuoVO Monti :.C Gattinara.: Bol"gomasit1().l TròfateiJo:. Aosta;;. 
Re··.·~·tessona-·/Bàgn610-Triì:lo S. Cuore -·•Borghetto .:.c Lenta•'- .• 
T Orna è o ~ ·T orit1b• Crocetta Cassolnovo· Molino Cavaglio d'Ago.:. 
gna ~ CamRione ~Bi~oiàno •- COrnedo "Asti Via Natta:.. Cannobio 
Asilo '- Occimiano - ViHàdosso!à Asilo ·- •Genova Via Mentana -
CI"Iiéiina Uzzarie~e - ChierFSf Teresa - Po11tenossa Asilo. -' Car-

dà no' al Ga.mpo ~ P egli - Biùmo -' Vigonovo . ., Castellanza Oratorio."' 
Villadossola.Con\litto- Marano di Nàpoli -Crusinallo :- Rio Ma~ 
rina -· Ba:r.as~o• ... ;Remondò :. B~ssolo - Roma Monte MariO ;;. Boi:ì­
biate-· Arquata Asilo.- S. Pier d'Arena - .Ailgnan0 Casa .M. Da­
ghero·•~···Lanzo .... QUargnento - Fontanile -Cavagnolo .•. Falicetto -
Castellanza Convitto. Cantoni .. Ci metta - Màg!io; d L Sopra. - Ca:­
stéllanza Asilo Pomini -. S .. Pietro Novella .. Asti Casa d L Cura -
Prelllosell6- Bosto•~S.Ambrogio Olona- .Giarole- S. Colombano~ 
Castàno•l o - MOntaldo Bormida- Modica Asilo - Ber.ceto - Forno .,. 
S; ·Stefano lVlagrà -. Baruffitli - Torino Martinetto - Cannobio Ospe-

. ·dale "' Aulla· .. ~ Venezia Lido.··"· Saint Cyr Istituto -.Pachino - Gia.~ 

veno Pensionato -Varese.- Borgo Cornalese .,. Hertulla.- Bordi:. 
ghera - Isola d'Asti :.. Lugano ·" Santiago Molina ., Pernate .- But­
tigliera,-Morges- Torino Wl salice '-Cannara - Lugagnano""·· Este . .,. 
Salamanca "·. Tegucigalpa ••"'•. Samarate .• Varazze - Buenos Aires. 
Maldona.do ·'- Brinkmann.- Berria! .. :AstLOrfariottofio • Scheut ., 
Spezzano :.Palermo :Arenella··-·Sarria Patronato..,Roma Casa Cen­
trale - Granada. .collegio~.·Puntarè.nas. Orfanotrofio .. ·.Guàratingueta 
Coiiegio -Buenos Aires Almagro Sanluri -' Arignano Asilo· -
Chosica - Lima Prad o - Napoli Vomero - Toumai - Ribeirao Pre­
to Ospedale-: Ponte Nova Ospedale '" Ouro Preto Ospedale - Ri­
beirào Preto Esternato - · Guaratingueta Orfanotrofio - · Araras Col­
legio "' S .. Paulo Casa. Centrale - S. Paùlo ·Br az -·Senise - Mers~ 

El-Kebir. Generai Pini n- Conesa -Buenos Aires Boca - S. I sidro -
Siviglia ... Concordia - El Saìltuario - SainLCyr OrfanotrOfio -
Montertey - S. Colombano. 

Inviarono pure off~rte: Madre' Teresa Pentore '- M. Maddalena 
P.romis -M. Marietta Figuera- M. Pierina Bonetti-M. Maddalena 
Pavese- M. Brigida- M. Annetta Covi- M. Luigia Pirett.a- M. Clau-. 
dina .Baserga .-Padre Quaremba -Sr. Fanello,)n memoria della 
fu Sig.ra Spdano - Ferraris Giuseppina e Caprioglio Rosina, Po­
stulanti di Nizza :_ Colonia dei Giovi ·.Colonia di Masone - Le AI­
lieve ed éx-Allieve di Napoli Vomem- Le ex-Allieve di Campiglia -
Le Convittrici di Villadossola. - alunne interne .ed esterne di 
Calla o- l Bam:bini dell'Asilo di Bova Marina '" I Bambini dell'Asilo 
di Cogno - Sig.na Lina Fioretti - Sig.ra M. Elisabetta Hangen -
Sig. Pierre Hangen :.. Sig.ra Mazzi Domenica- N, N. Sig.ra Eserci­
tanda-Sig.ra GarbarinoTàesaVed. Busca glia ~Sig.ra Ganlini Angela 
Ved. Pozzi"" Sig.na Bisio.Ceslra ... Sig.ra Pio-CampiaMargherita­
Famiglia Zan!eone ~Famiglia Mollica'- Famiglia Gaiazzi'- Sig.na M. 
Laura- Sig.raCanora- Sig,ra Amandola Doglio- Famiglia Baserga 
Famigiia Pitb]a -Famiglia Mora - Sr. Maria Pavesio in memoria 

' della defuhta. sorell.t Carolina - ~ig.na Gimrannina P eraldo ~ N. N .. 
di Casale - SL Copez, 
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Inoltre furono dati .in dono.pro Càsa M, Mazzarellò: N. R 
un'a scatoletta d'argento 'dorata iper la' chiave·, d~l·· TalJernacolo -
Chieri S .. Teresa,· ·ùn graziosoioggettino·per la. futurii Cappella•.­
Novara, va ti oggettini p' oro e d'àrgento - La .Direttrice di .. Cesar?, 
un: paio c:fi orecchini d'oro •La Direttrice diTirano, in'm~mona 
de11a Zia fu Sig.ra Luigia Baroni,: orecchini, anelli, collana .d'oro, 
perla Cappella'- La<Di:ettrice di.Voltd,:un golffdi seta.nera.-L~ 
Oiretfrke di Trofarello,. una pianeta di seta nera - La D1rettnce d1 
Cassolnovo .due 'anelli e dué catenine d'oro -•La •Direttrice di :Vii~ 
làdossola Asilo; una! spilla d'oro '-'La. Sig~ra G. Musscl di.· Gen?va 
Via .• Mentana> due tOvagline d'altare-· La Direttrice di Cardano al 
Cainpo, due ~eampoli .di merletto per .rocchetto - La Direttrice·. di. 
Preìnosello · ù!la l)e\la spilla d'oro - ii:Ja Direttrice di Cimetta, .una 
spilla d'or~ .: La Direttrice di Fonnigine,··due cuori d'argento .e'aJ­
cùnianelli: d'oro ;.; .N .. N. musica -' ;La Direttrice di·. Lugagnano, .due 
anelli' Un ·orecchino e·. un botto n' d'or6. La :Direttrice di Parco' al~ 
cùnè ~atenine d!argento •e anellid'oro- M, LindaL~cotti •orologio con 
catena d'oro} otto' •paia; di. orecchini,• unà croce' e. ùn.·dondolo d'oro; 

N. 92 

24 dicembre 1924. 

Carissime, 

La Venerata nostra Madre .Generale: 

Da Roma, in attesa di aver l'udienza particolare .da Sua Santità, 
invia a.tutte un cordialissimo saluto; saluto che r&cchiude i migliori 
auguri per .l'imminente Anno Santo. Col favore .. di essi torni facile 
ad ognuna di noi il santificarci. nel sereno esercizio del proprio 
dovere, volto lo sguardo all'Alma Città, immagine di quel beato 
soggiorno che il Ven. Padre 0, Bosco assicura a tutte coloro che 
saranno state fedeli alla loro vocazione, perseverando in essa co­
stantemente e generosamente· fino alla morte. 

Raccomanda vivamente .di rinnovare il fervore nella .preghiera 
per la beatificazione del Venerabile Fondatore e .Padre, la cui causa 
gloriosamente avanza. Maria Ausiliatrice ne è certamente interes­
sata e, se raddoppieremo la nostra insistenza, raddoppierà anch'Essa 
la sua efficacissima perorazione presso .il Cuore dolcissimo del suo 
divin Figlio; La beatificazione della Venerata nostra Madre Maz­
zarello ha bisogno Essa pure di una spinta per concorrere al trionfo 
del Ven. Fondatore; e questa spinta deve egualmente effettuarsi 
col fervore della preghiera: di. quella preghiera che aggiunge virtù 
e potenza, quando sgorga da un animo temprato al sacrificio e 
alla rinunzia delle proprie sodisfazioni. 

Nella soave aspettativa di poter fra breve annunziare a tutto il 
nostro mondo, grande e piccino, la .benedizione del Vicario di Gesù 
Cristo, invia quella di S, E. il nostro amatissimo Cardinal Cagliero, 
autorizzata da speciale incarico di Lui che, nell'ampiezza del suo 
gran cuore, abbraccia tutto l'Istituto, onorandolo con la dolce e 
benefica sua Paternità,' Eg!i.ha celebrato il 4Qo anniversario dalla 
sua Consacrazione Episcopale il 7. u.s.; delsuo. primo pontificate, 
nella solennità di Maria Immacolata; e l'H del p;v. gennaio com~ 
pirà l'S7o .della sua. preziosa esistenza. La sua mente, fresca ancora 
in riguardo. alle .principali ed anche minute impressioni della s.ua 
vita, gli fornisce a. pia cimento i tratti più salienti, L più penosi, e, 
direi, anche i più incantevoli,. nel .loro genere, delle peripezie.in­
contrate nei periodi. più laboriosi· del suo apostolàto .quando, mis-



Inoltre furono dati .in dono.pro Càsa M, Mazzarellò: N. R 
un'a scatoletta d'argento 'dorata iper la' chiave·, d~l·· TalJernacolo -
Chieri S .. Teresa,· ·ùn graziosoioggettino·per la. futurii Cappella•.­
Novara, va ti oggettini p' oro e d'àrgento - La .Direttrice di .. Cesar?, 
un: paio c:fi orecchini d'oro •La Direttrice diTirano, in'm~mona 
de11a Zia fu Sig.ra Luigia Baroni,: orecchini, anelli, collana .d'oro, 
perla Cappella'- La<Di:ettrice di.Voltd,:un golffdi seta.nera.-L~ 
Oiretfrke di Trofarello,. una pianeta di seta nera - La D1rettnce d1 
Cassolnovo .due 'anelli e dué catenine d'oro -•La •Direttrice di :Vii~ 
làdossola Asilo; una! spilla d'oro '-'La. Sig~ra G. Musscl di.· Gen?va 
Via .• Mentana> due tOvagline d'altare-· La Direttrice di Cardano al 
Cainpo, due ~eampoli .di merletto per .rocchetto - La Direttrice·. di. 
Preìnosello · ù!la l)e\la spilla d'oro - ii:Ja Direttrice di Cimetta, .una 
spilla d'or~ .: La Direttrice di Fonnigine,··due cuori d'argento .e'aJ­
cùnianelli: d'oro ;.; .N .. N. musica -' ;La Direttrice di·. Lugagnano, .due 
anelli' Un ·orecchino e·. un botto n' d'or6. La :Direttrice di Parco' al~ 
cùnè ~atenine d!argento •e anellid'oro- M, LindaL~cotti •orologio con 
catena d'oro} otto' •paia; di. orecchini,• unà croce' e. ùn.·dondolo d'oro; 

N. 92 

24 dicembre 1924. 

Carissime, 

La Venerata nostra Madre .Generale: 

Da Roma, in attesa di aver l'udienza particolare .da Sua Santità, 
invia a.tutte un cordialissimo saluto; saluto che r&cchiude i migliori 
auguri per .l'imminente Anno Santo. Col favore .. di essi torni facile 
ad ognuna di noi il santificarci. nel sereno esercizio del proprio 
dovere, volto lo sguardo all'Alma Città, immagine di quel beato 
soggiorno che il Ven. Padre 0, Bosco assicura a tutte coloro che 
saranno state fedeli alla loro vocazione, perseverando in essa co­
stantemente e generosamente· fino alla morte. 

Raccomanda vivamente .di rinnovare il fervore nella .preghiera 
per la beatificazione del Venerabile Fondatore e .Padre, la cui causa 
gloriosamente avanza. Maria Ausiliatrice ne è certamente interes­
sata e, se raddoppieremo la nostra insistenza, raddoppierà anch'Essa 
la sua efficacissima perorazione presso .il Cuore dolcissimo del suo 
divin Figlio; La beatificazione della Venerata nostra Madre Maz­
zarello ha bisogno Essa pure di una spinta per concorrere al trionfo 
del Ven. Fondatore; e questa spinta deve egualmente effettuarsi 
col fervore della preghiera: di. quella preghiera che aggiunge virtù 
e potenza, quando sgorga da un animo temprato al sacrificio e 
alla rinunzia delle proprie sodisfazioni. 

Nella soave aspettativa di poter fra breve annunziare a tutto il 
nostro mondo, grande e piccino, la .benedizione del Vicario di Gesù 
Cristo, invia quella di S, E. il nostro amatissimo Cardinal Cagliero, 
autorizzata da speciale incarico di Lui che, nell'ampiezza del suo 
gran cuore, abbraccia tutto l'Istituto, onorandolo con la dolce e 
benefica sua Paternità,' Eg!i.ha celebrato il 4Qo anniversario dalla 
sua Consacrazione Episcopale il 7. u.s.; delsuo. primo pontificate, 
nella solennità di Maria Immacolata; e l'H del p;v. gennaio com~ 
pirà l'S7o .della sua. preziosa esistenza. La sua mente, fresca ancora 
in riguardo. alle .principali ed anche minute impressioni della s.ua 
vita, gli fornisce a. pia cimento i tratti più salienti, L più penosi, e, 
direi, anche i più incantevoli,. nel .loro genere, delle peripezie.in­
contrate nei periodi. più laboriosi· del suo apostolàto .quando, mis-



sionario per eccellenza, percorreva le sterminate pianure 
Pampa e degli altri territori del Sud; e attrav.ersava le Cordigliere, 
affmntando ogni.sorta di. pericol.i, pur di riuscire nel suo intento 
di portare la luce della fede ai popoli selvaggi, avvolti ancora nelle 
tenebre dell'ignoranza. 

Tutto ha presente Sua· Eminenza, e si direbbe che le sue mem­
bra risentano tuttora il brio di una gioventù, che ebbe e che con• 
serva dello straordinario, del meraviglioso. 

Attualmente, S. Eminenza gode buona salute e, nella. sua pro­
digiosa attìvità, attende al disimpegno del suo altoministero, riem­
piendo ogni istante delle sue giornate di unlavoro intenso e fecondo 
di sempre nuove iniziative di bene. 

Imploriamo sovente dal. buon Dio, per questo nostro amatissi­
mo Padre, la conservazione diquellarobustezzafisica che ai giorni 
nostri quasi più non si conosce; e facciamo in modo che Egli abbia 
ognora il conforto di .saperci tutte animate dal suo spirito e fedeli 
agli insegnamenti suoi, dati a>Mornese, nelle Americhe, a Nizza, 
a • Roma e dovunque abbia trovato o· trovi, passando,· ~na Figlia di 
Maria Ausiliatrice. 

La .Consigliera. Madre. Marina: 
a) Ancora sul tema della vigilanza riguardo ai libri e agli. stam­

pati in genere (vedi circolare 24 ottobre p.p.), si permette osser­
vare che l'istituzione delle bibliotechine circolanti dev'essere fatta 
più a scopo di bene che per. diletto soltanto. 

Con questo criterio di> base, sì capirà come in certi Oratori; 
Convitti-Operaie, .Orfanotrofi, più che Ja lettura individuale sia 
utile e doveroso· promuovere la scuola festiva. 

ln questa possonoav:ere.·la loro buona parte opportune·letture, 
che, spiegate, amplìate, fatte piÌl attraenti mediante la parola viva 
della maestra e lo scambio dì idee fra le alunne, possono .concor­
rèrè alla • formazione morale, religiosa e sociale delle giovanette, 
assai meglio della lettura individuale di libri, più o meno educa­
tivi e, generalmente, con intrecci che eccitano un'inutile curiosità ·e 
appassionano fatalmente alla lettura; 

Le Reverende lspeftrici procurino di ·tener èonto. di ciò;· e.· ve• 
ciano pure dì conoscer bene. di ·quali lìbrfsianoformate.le hiblio­
techine delle varie Case, quale distribuzione se ne faccia, ecc, ecc. 
E le ottirrie Direttrici sì consiglino al riguardo, persuase che. 
letture, .anche·· ottime, non sempre sono bUone per tutt~ (v, art. 30. 
p; 43 Deliberazioni V II Capitolo Generale). Le nostre<allievedeb­
bonoleggere secondo lo spirito del nostro Ven. Fondatore e Padre; 
e non sarà mai troppo accertarsene, prendendo direttamente. con-
siglio dalle Superiore e dai Superiori dell'Istituto .•. ·· .. ·• . 

b) Manda, alle Reverende Jspettrici, Lco~osci uti • moduli per faci: 
litare .la compilazione degli . specchietti.·« Opere buone compiute· 
dall'Apostolato' dell'Innocenza »,con preghiera che siano rinviati 

lspettorie, per dar mod() di stampare il 
"Sommario Generale» e di spedirlo ad ogni Casa per i1<24 marzo 
p. v., come ~i stabiliva nella circolare 24 gennaio ll.s. 

II prossimo 1925 è, cbme si sa, nel. tempo stesso, Anno santo 
eArmoMissionario.' duplice solenne circostanza che ha già accesi 
nuovi fervori e suggerite iniziative promettenti .moltissimo bene, 
sia per. le nostre giovani Apostole, sia per gli Interessantissimifini 
dell'• Apostolato Innocenza~ (v: paragrafo zo relativo Statuto). 

Dovunque sarà, lo si spera, una santa gara di.pietà, divirtù, 
diopere buone, secondo le intenzionLparticolari del Sommo Pon­
tefice, e per il conseguimento dei vantaggi che S.S. Papa Pio Xl 
si ripromette dall'Esposizione Mondiale Missionaria, non· solo per 
le Missioni, ma anche per I a formazione missionaria. 

La Consigliera Madre EulalJa: 

·.·Invita· tutte le caririssime Sorelle che eserCitano Jl loro zelo ne­
giLOratorLfestivi, nelle Scuole profes&ionali, nelle sezioni delle 
ex,-Allieve,' e in altre opere di assistenza delle .giovani, a lavorare 
con tutto il cuore perchè la strenna del Ven:mo Superiore Signor 
Don Rinaldi per .l'alino 1925, anno giubilare, abbia la sua piena 
attuazione. anche nel nostro caro mondo giovanile. I tre giubilei 
salesiani, i qualifelicemente coincidono con il giubileo di tutta la 
Cattolicità, segnino anche tra le giovanette che la Provvidenza 'ci 
affida, e. tra I e nostre èare ex~AIIieve e le loro famiglie, un ti sve­
glio potente di sentimento cristiano cattolico,. e insieme di spirito 
salesiano, spirito che ·tutto e schiettamente s'irlformaai vangelo, ed 
è l'attuazione pratica e .viva della carità. 

Le care Sorelle cerchino, interrogando il proprio cuore, l~ pro'­
pria esperienza, e segnatamente chiedendo ispirazìonLnella pre­
ghiera, i mezzi, più attiad accrescere nelle anime, che la Provvi· 
.denza loro affida, e nelle stesse famiglie e persone con le quali 
avessero}Jia relazione, la devozione a Gesù Sacramentato e aMarla 
Ss. Ausiliatrice, a!.fine di celebrare e trascorre~e bene l'Anno Santo. 

È questala strenna mandata ài giovani ed alle giovani dal Ve._ 
nerato Superiore Maggiore; e questa, perciò, possiamo ritenere 
come desiderio del Ven. nostro Fondàtore e Padre; come ispira­
zione di Maria Ausiliatrice, 

Quali i mezzi? Anzitutto la preghiera, e l'intimo lavoro di per­
fezionamento e santificazione delle nostre anime .. Ed entriamo, cosl, 
nell'amm~estramento che d viene dato da!primo sogno di D.Bosco, 
sogno di cui ricorre il giubileo, e che il Veneratissimo nostro Su- . 
periore cL esorta a·. ricofdare e meditare .... Sarà, poi, ITI~zzo. ?ppor­
tuno ~d• .. efficace·far tema.·.di conver~azioni,di conf~renze, e anche 
di trattenimenti festivi, .. argomenti che .•.• siriferiscono.aiia vita di 
Don Bosco, al. suo attaccamento • fedelissin10 ·. al.• Sommo Pontefice· 
alla suactevozionea.Qesù•. Sacramentato e a.· Maria Ausiliatrice; 
al suo zelo per la .salvezza delle anhne, Gli episodi della sua vita 
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